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CONTINUAZION£ 

DELL* 

ESAME TEOLOGICO 

In cui A riiponde a due Libri 

L'uno intitolato 

^itera ad un^^dmca^^bi contiene cerne una mfpùfioi 
genitale m tutte Ir raghni , che in fefianx^ 
furono addette in dìfeja de" B^ti della Crna^ 
già condannati con pubblico decret$ , 
MÌU Sedi Jf^^lifét 



L'altro intitolato 




^revifima fimréveefii ^in etd fi dimefira » cbe^ 
dipo il decreto di Clemente XI condanna t ivo 
delle Cerimonie Cinefi y quejienon fono pik 
in fiato di ejfere fuhilicate i difefe 
ime iwticenti^ 

Con uoa Appendice nel fine in rifpoflt 
• tre Dieiiianaiont di Moofig. Mingroc 
Vdcovo ConoQento. 
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CAPO I 

« 

Cbf jfrve d JntrùduzfùM yin cui fi fpcdifc^m 

éfkuni punti men principali^ ) 

• ' i. ' 

PR ima di entrare ne punti capitali della prè-' 
fente difputa debbo aiurertiie il Lcttm» 
delle cofe fegucnti . 
PRIMIERAMENTE . Aaimént^ 
i Libri, m* quali ri()kNMto, d fono d una 
fteffo Autore, àfono di due uniti infieme 
d'accordo ; sì perche il più picciolo d eiTi non è che un 
cnnìpendio del primo \ si perche nella pagina i i.dcl fe* 
condo, cioè del minore, vi è una citazione fui fine^dm 
moftra ridemità , ò almeno la viccndcToie inceUtaenza! 
di due Scrittori . loimidiiimone parlevòoomeie fof* 
iè componimento d'un folo . 

SECONDARIAMENTE. Devo dare U meri-^ 
tata lode alla modeflia dello ftile , quale a{>gHnco con-: 
vtenfì a un Religioiò , e ad un TeokfgafispravcniitDia; 
altrui ibccorlò ^ coBmatteodo lieixncaii^nte , lonttno» 
dalle mdiriere improprie uAoe da altri impugnator]^ 
per6 da compatirfi , perche non haveano altre armi ; 
ma infieme degni di quelle rifpolle , che fuole e deve 
dare una innocenza magnanima fopeccbiaca dalla vii; 
nialdicetffia. Néiopoi iòm^ diUcafo , die voglia^ 
inttover t|uerda all' Aovofittrio per havar difamaio» 
ittita quelle (ottigliecie , c fatarne ouellc alTerzioni, 
a cui forfè era troppo difficile il dare adeguata rifpofta, 
Quefta , ed altre fimili fcappatclle in un' Opera ,cli^' 
hà alquanto del contenziofo., devono viceudevolmeate 
dilTimuliU'fi. Non cosi però delibo pafTargli ti ttekl* 
di riti tmÉdmffofi potlo in fronte ài féoLiim. Qael; 
tecmifte i horamai iaMferibHe ^ arai inginriof^. 

A a ' alla 



•Ha Santa Sede iinentrt attaalmente » €»éim Bcchfit^ 
fi diipilta , e fi pfótefta fìivcce,efn iferirto , eziandio 

in memoriali, che il decreto è condizìonat j ; tanto più, 
cfec dall' effer tale dipènde la falv^ezza di quella Cri- 

. fiianità : e molto più ancora, perche lo flelioiiomaio 
Pontefice di viva voce hà afflcurato elTer tate . 

IN T£R£0 LUOGO . Devo au7errire, che 
rAatiaire,per fiontiflvef Ibrfe letto, òpeT nonhavcr 
ben conGdcrato 1 Lihvì de Gefuiti , c d altri Autori io 
quefte materie , hà inalzato alcuni muri sù la fabbia , 
che Qon ponbnb reggerli in piedi, a cagione de' fuppofti 
iein,einitt(Iìflenti)Sàcut iooo fiondati. Aocenneron- 
ae.iol tancor i |Nè databili. 

Suppone egli a.cartìe 9 . del prino Libro ( di cui fem- . 
pre intendo parlare nelle citazioni , che fon per fare . 
in qiK )'j capo) chegli honori ufati da'Cinefi nell'equi^ 
nozio v/erIdGoniuiìo e verfo i Defunti , prefi nel loro 
)^0cre:materi.ile,nano totalmente unitormi e fimUL 
6 cruci Sacrifici , che già offeriva il popolo Ebreo al ve- 
^.V.V>^o.e aqut^gli altri , che già facevano , e tuttavia 
f'-'' ' ^ 1 Gentili, per honorare le loro falfc divinità . 
Sv. aciio Autore havefife letto attentamente l'erudito 
c celebre Libro , che corre fotto nome di Daniele del 
fHcQ, inritolaitò EMCOtUa ùnicum decifioni ed ifiruzà^' 
^&c. havrebbè tfovafio- nella propoltaXVI. a car- 
te 144. 145. 146. e 147. quanto, e per quanti capi fia ' 
manìfelta e palpabile la differenza , che corre trà gli 
uni e gli altri nel loro materiale ; e infieme havrebbe . 
«nofciuta la vanità di quel libriccinolo di al&ttata 

É^rndisfoiie , tnticolato Cmffmnà delle CtrhmttU Ci^ , 
fw/f tMi Matrla Gfica 0Rmana\ né havrebbe mal 

d^to alla pagina II. che gli Auverfarj ammettono 
ma tal (òmislianza . Cheperò alla pagina trentefìma, 
in cui Iccgefi nel fine d'effa il feguenie periodo ( a 
ft è notù^ eie nella Città i CmoUci fannp in hone^. 
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( pdrìo Jel loró éfere mterìalef chc tutti 1 poùóU 
della terrn , ìncluiUndofi in emelti i Cincfi iTìedejtmi^ 
fempre ejìbirono^e tuttavìàepbifcóno alle lùro diviniti ^ 
come un veró atto di Religione ) aggiungafi pur nella 
marcine : A tutti Ra noto còetutté ciò èfalfo, 

Né men falfo é laltro fuppofto , porto ( cred' io ) alla 
ventura a carte 1 1. cioè nàìre ^ejfervi una morale cer^ 
tezza^che prima della nafcita di Confucio fi efibifTero 
ad una qualche divinità que' me defimi honori ^ che bora 
fi fannoa quel Filofofo . E poco fopra haveadettoeffc- 
regli honori Confuciani quei \nQAQÌ\m\ ^che tuttavia 
fi efibifcono a quello , che adorano per Dio , benché con 
diverga intenzione . Se TAutore , in vece di andare ?t\ 
folo lume di qualche lanterna degli Anverfarj , havefTc 
letti i libri de' Gefliiti , e fingolarmente Quello intito- 

. iato Brevi s Relatio eorum ^ quar fpeSant ad declara- 
tiónem Sinarum Imperatoris Scc relatione 9 che é regi- 

. ftrata altresì in altri libri Italiani , havrrcbbc capito 
guai fìa il facrificio , che rimperadorc offerifce al 

. Aam-ti ,cioé a Dio , conforme agli antichi rituali *, c 
havrebfae auvertito nel materiale di quelle azioni , c 
molto più nel loro complelFo un divario tale da' rrti 

. Confuciani, che non fi farebbe lafciatofcappar drpen- 
. nauna taleaflferzione . Se haveife parimente letti al- 
tri libri pur di Gefuiti , e d altri Autori , ha vrebbe tro^ 
Tato i divieti fatti dagl' Imperadori intorno ad alcune 

: honoranze, che fi facevano a Confucio^ per queftopre- 
. . .* cifo titolo 5 che con efle tratta vali quel Filofofo , come 

. gì' Idoli, e come gli fpiriti tutelari. La di ver fi tà dun- 
que , che pafTa trà l'una e l'altra (olenne azione in ri- 
. . guardo del Xam-ti , e di Confucio ( parlo anch' io del 
^. materiale, cioè del folo efterno,pre(cindcndo dalla pub- 
blica iftituzione ) ella é quella appunto , che corre trà 
y un facrificio , e un banchetto (bienne , qual fi ufa colà 
. : trà vivi : Né conviene appoggiare le certezze morali 
$à I apparcn^ d ma gualche turbefca imogine di carta^ 
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che porti il titoloni {acrifìcio. Quando poi TAutort 
, ba^efle bensì letti e conGdcrati i li bri , ma ha vefle per 
^fo^tca l'autorità de* Gefuiti iotocno a queiU fatti ; 
xifiMdcft&ooodov^afupporttONiie coTe fuori diooor 
troferfit , ma doyca provarne la (klfid ; e poi dovetrii 
: au7crtirc , che fi entrava in una quHHonc di fatto j che 
aietteva in rovina tutto il di lui fiftema. 

A carte 5. dice« che intorno a' riti più folenni dell* 
^cquimio pochiffimi fono tra' Gefuiti , che habbiano 
ttegmo diuferli permeffi. Se quefto Autore iótende 
•anche refercizio de' riti afati In ule (Cagione vedo 
Confucio , nwftra di non haver letto non folo i libri 
de* Gefuiti , ma né pur varj di Domenicani ^ eziandio 
<i alcuno de' più contrari j ed è maraviglia , come hab* 
\tiz aiferita tal cx>fa « Si defìdeca poi di veder quella 
Xefsera, in cui. dice di hatrer cowinto Voppo^ 
ài ialOtà . 

A carte 46. parlando del decreto di AlefTandro VIL 
permiffivo delle cerimonie controverl'c dice , C^f »àfi 
^jfendojf allwa fatto j come ùgnunù sà | e fame DlLl" 
SBNTB éUir ejfn di ^uei rHà ^ e M quella cauf^\ 
fm decisone fi appoggih UNICmSBMTS^^ ereditò , 
e alla efpoJrzJoBe del Martinio 8cc. E a carte 47. aggiun- 
ge , che quel decreto non fu preceduto da quelle PRU^' 
LENTISSIME procedure , che fempre la Santa Sede 
Aà COSTUUàTO dèfateyfrima di pfeferkeOfoepU 
di JhnU iempfét « Suppone quello Auoore 9 die^ giunto 
.it P. Martinia a Roma ; al fuo comparire , e aiia(w 
femplicc efpofizione di poche righe i il Papa, i Cardi* 
naii , e tutta la Sacra Congregazione confiJcrafTero 
ilHieU' buomo come calato in una nuvola giù dai Cielo ^ 
<ii»l^f«za rldiieder da efifo né ddcttinmlt iM^ 
nkme^dftiosUiiieBti dLdubbj; femà eOggere m^fié^ 
oa e autorevole confutazione delle coTe dianzi efpoAe 
dal Moralcs E)omenicano ; in focnma (enza idituife 

akim' efany fuSucoce i xamo ìUo&mm, d^Jia San* 
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ta ScJe, econtro l'ufata prudenza^rlfolvcffcro Ipfc fallé 

le propolte in favor fuo ^ con un decretr , di cui non po^ 
tefle rendcrfi altra ragione fe non il detto di queir huo- 
ino: Ipfe dixit. Se l'Autore ha vcffc letto il trattato 
del P- Sarpetri Domenicano , ftarapato in Lovanio nel 
1 700. in difela del deaeto Aleflandrino ; E fc haveflc 
letto il libro Ve Ritibus Sinenfium erga Confucium Scq. 
ftampato in Liegi nel medcfimo anno , e i tanti altri , 
che parlano delle diligenze ufate in quella occafionc, 
havrebbe certamente parlato con maggior rifpetto 
di quel Sommo Pontefice^ di quella prudentiffima Con- 
gregazione , e di quel favio decreto , 
^ Con quella occafione fi prega l'Autore a confiderare 
con maggior' attenzione , e a fpicgare alquanto meglio 
un fuo lentimento alla t>agina 57. inculcato eziandio 
con lettere majufcole , Che le Definizioni Dogmatiche , 
quando non fiano precedute da quelle diligenze, <Ae 
hà fempre coftumato la Santa Sede ; elle non fono EX 
CATHEDRA , ne fono infallibili . Dio guardi la Chie- 
fa Cattolica da si dannevolc opinione . Tutti gli Ere- 
tici, maflìmamente i nafcofti, che più degli altri DTC- 
fentemente la inquietano , tutti ad una voce han (enw 
pre detto, dicono, e diranno, che la lor caufa non é ftau 
fufficientemente efaminata ,che fi fon trovate nucnrc 
ragioni fpettanti al diritto, non prima offcrvatc ; Che 
gli Efaminatori non fapevano di Teologia , die have- 
vano impegni dipaflione ; e con ciò le dccifioni de" 
Sommi Pontefici, e de Concili Generali ridurranfi 
ad una quiftione di puro fatto ; Se fianfi , ò non fianfi 
adoprate le debite diligenze. Non pare , che l'Autore 
nel fuodifcorfo habbìa havuta la giafta e adeguai» 
idea di ciò che importi apprcffo z Teologi il nome 
di Definizione Dogmatica . E quanto al fatto di TjoSì^ 
mo, da lui diftefamente recato colle annefTe rifleffioni, * 
non ferve che a ingroflare il libro con danno de* com- 
|>ratori • Chi non , che ]« lode di Gattolico , data 



quel Pòhtifìdé SL pttà^hi;fig\kktAttà' OH pùfó km 
'liella di fui pedona ? Chi nòndi ^ che, in riguardo alls 
-pfofcOieiidelk Fede ^eabib da qttéU'ifilMfitittyéiqM 

cun' crforeye foltanto era manchevole di fincerità, nort 
Ila vendo l'ingannatore veramente éfpreflb il ftio ere* 
•t}<x> feitime nto ? Ma qui nel nostro cafo (ì tratta folo 
- ideila rifpofta dcq^matica : e in quanta fi pretenda noti 
(imcdrà ìtCpòfìali^ ésl Mardùia ^ fatta al PoMefice 

* Aleflandro , ta lftipugni pure con Itbatk cbtaflque vii(^ 
•le , fi come da* Gefuiti viene impugnata la efpòfizione^ 

che và avanti al decreto dementino j ma devon ricc* j 
'Vcrfi con ogni venerazione le rifpofte condlzionàtc_> 
dogmatiche d'^ttuciMiiie i Fteiefiittiqiialttiiqtie fiàitau 
la previa diligenU:; 

' Tralafciò altri fuppofti falfi eli mitìóf conto. Pet ^ 

lefempio: Voi dite ( parlerò di qui avanti con l'Autore 
fnedefimoj votdite a carte 4?. che Confucio^ per co* 
mone approvamento , oon habbia ricoaorcìuco àlcun* 
t^erefeparato dalla materia. Ndchemoftratedinoil 
liaver letto te opere di qttel PildTdfb , tradotte in lingua 
latina da huominidi conofciuta e approvata intelli* 
genia , acquiftata collo ftudio di molti e molt* anni | e 
colle conferenze havute co' primi Savj della Cina * 

* Così pure nella medefima pagina par che mettiate 
in dttbliio le nuove dichiarazioni ddl^ liMMrador delU 
'Qm ) peidociie il Vefeovo di Aicatona AgoAiaitfio 1 
iiella Tua appellazione le hà Col tanto accennate, fenzà - 
regrftrarlediftefamente* Nel che nlo(h*atedì non ha* 
-verlettoil libro , che hà per titolo i/tfro prefente àeU 

' *U Ckiifa Cincfe , tradotto dal Francefe \ né d i * ha vert 
untiiiA alcuna degH àm «ftractl didl • Archivio Impe» 
*f laté , e preientatiroo' ftKA figilli ahregnanae^oiiìedoij^ 

S • In oltre a carte 4j^4opo haver conceflb, che le voci 
Vkn c Xam^i fignìfidhirto il Creatore del Mondo; 
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k] loro Ciotte 5 Irttcrrógàte gtl Aa\i^erfàr) ^fcpol iir 
quello concetto vengano tatti gli altri attributi ^ che à 
adorano nel noftroDio. Dalla qual dimanda ben (ì 
fcorge, che tìon havete letto almeno nonhavctc 
ben pelati i tanti indubitati tefti Cinefi^ recati da* Ge* 
filiti ne' loro libri; non havete vedute, ò non havete 
ben ponderate le teftimonianze deMettcrati Gentili | 
né le giurate fedi portate a Roma, in cui fi leggono 
chiari e diftinti gli attributi del vero Dio ; né fisiche 
iquc'Filofoh antichi habbiano inferito nei di lui con- 
cetto belle mmia alcuna, qual farebbe (per efempio) 
CA' ei còmandi cofe impojjibtU ad ojfervàrfi^ tziandiò 
n Giufti^cheufant^ o^ni sforzi^ per adempir la [ualeg* 
e fomiglianti attributi,, indegni del noftroDio: 
[olto meno poi le tante ribalderie, attribuite da' Gen- 
tili al loro Giove, onde quel nome era sì detellabilc^ 
sì ignominiofo,esì lordo , che non poteva efpurgarfi * 
Ma intorno al punto delle predette voci fiete caduto 
difauvedutameìue in un groffo abbaglio , e in una prò- 
pofizione pericolofa , di cui diremo poi quattro parole 
in luogo più opportuno . E ciò baiti per hora intorno 
alle falfefuppofizionik " * • 

. QU ARTO . Vedendo voi , che la quiftione agita* 
la fin hora, in cui fi é cercato unicamente , fe quei riti 
nella loro iltituzìone foffero puramente civili ònd, e 
in confèguenza fe fblToro ò ttonfofferoda tolerarfij 
vedendo , dico , che ella era troppo efpofta alla batte» 
ria nemica ; da buon màellro di^ucrra^ havete sloggia* 
to , ritirandovi fuor di tiro in li to ( come avoipare| 
più vanta2giofo e ficuro . Adunque, per foftehcre , cl^ 
il deaeto Glemcntino fia aflbluto, havete oflTervatòi 
the la condanna di quei riti non poteva fondarfi nella 
religiofa intenzione de* Cinefi \ imperoche quella fi ri- 
, duceva a una quiftione di puro fatto humano , che bea 
^ Xapevatc non poterfi decidere con Definizione Dogma* 
tica . Per Àitra parte conofccvate non poterfi a({eriri| 



ì 
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chcverundique'riti éftami fia rcligioro per fua pra* 
pria natura , ò per divina iftituzione , che ancor per^è» 
veri . Vedendovi adunque io acfiuHie , anco àiim* in» 
tomodanfiniiche difBcoUà , viutts t'vHàùo^ alcommé 
copfeBtiiiiaiio^\ilt tutti i popoli , caodando?! dentro 
«forzstandiei'Cioefi; perche il bifògno eftrcmodeir 
argomento così portava . Ma qui pure ha vete Icorto , 

che un fai r\CnQ\n al nli\ n^v^/^^ tf-al/»!-** {oltaOtOpCt le<X^ 







■ 





rimonie folenoi , nraitre era tXi 
akre di oìiaeieiòiffmiità 
^mmé iDoa^tid^ de' popoli aH-hooore ^iroprio 
m Dio, ò, vc^Katìi>d!re,a culto facro e religtoTo : e mol* 
eo meno potea cadervi m pcnfiero j che , a titolo delfa 
divina iftituz ione, ò della propria natura foiTeeo 
rcligiofe Voi dunaue, a cui importava di aon Wzsit 
ndlaquiftiow faao^chc rigoafdalekitniaiotii di 
^"flJJmpcrto , fiete Ibito. coftretta a forrificarri in 
«nakiopoflOjaparervollrojinaccefribile. Pertanto 
ha vete detto , che i foli riti più foknni ibnoftaticoo^ 
dannati come fuperitiziofi ^ merc^ U .kam ìnf^ ^^. 
contratta dallWer facri nel eornune coiMèiitiiimw 
- • • lifijiioflatìftl* 



di tutti j popoli ;, e gli aicri 

ttmodicWarad^ ragioni noce aUa Chiefa, 

«elle quali ella non é obbligata a render conto av«4 
rune . 

Quefto , Reverendo Padre, è il v<rfta> foitimentaé 
«m che , effeodovi rinibntlD nelle idncee inefpugirt* 
bttidi mocividaMiiiOQOràcrfciitti^vi ficee tolto deA 
traiwttce efavitmefite dalla fatica , e fori' anche dair 
Intrico di rifpondere dircttatnente ali* Efaaie Teolo* 
gico^chefembra habbiateprefodi mira. 

QUINTO . Volendo pur' addane aknnodi ontl 

motivi reconditi , per coi fa Chii^ fai a - 

fM'rìti, vi liete ftodiato^ ^ 
tfefepópdkfl ìafaro Indecc 



m alìToigo con ma- 
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Ingannato ; Perche Tindeccnza , prefa da fc Tola , cioè 
feparatamcnte da ogni altro reato , dipende dalla ftiina 
c dalla opinione parcicolafc di ciafcun popolo ; onde 
anch' ella fi appoggia ad un fatto^ che dev^e nccefTaria^ 
mente provarfi . Ciò manìfeftamente può fcorgerfi 
da molti efempi , ma recheronne due foli . Il ballare^ 
c falcare inanxi al Santi ili mo Sacramento nel giorno 
folennc della (uà Ferta t?una cerimonia decente nella 
Spagna , e Ci legge praticata in que' Regni , a imitazio- 
ne del R<é Davida eziandio da alcuni Santi Religiofi 
nelle lor vite . E pure una fimil danza in Roma , dove 
non è tal' ulb ^ fatta intorno alla Scggia del Papa, men- 
tre egli porta folennementc in tal giorno TEucarillia, 
non farebbe in verun modo decente ; e molto più difdi- 
rebbe il vedcrfi Rcligiofi ne lor' habitl proprj faltarc 
anch' effi per divozione tramifchiati nel ballo. Così 

fmre il celebrare la Santa Meifa col cappello , ò con.^ 
a beretta in tefta nelle Chiefe d*Europa , eziandio che 
ciò fi facelVe con lòmma fegrctezza , farebbe tuttavia 
fomma indccen^ta : E pur nella Cina farebbe cofa,^ 
moftruofa e piena dìrri verenza colpevole , fé il Sacer* ' 
dote nel Sacrificio non tene (Te il capo coperto. Anzi 
(diròdi più )é convenuto tralafciare in quell' Imperio 
alcune cerimonie della Chiefa nel iiattefimo delle^ 
Donne, perche ivi riufcivano indecenti e fcandalolè , 
e mettevano a ritchiodi perderfi quella Crillianità ; 
Tanto è vero che la decenza e l'indecenza, precifàmen- 
te confiderata, dipendon dal fatto, cioè dalla opinione 
de popoli , come accennammo. Il fomigliante dicali 
dc'coltumi puramente civili. Alcuni d'elTi fono de- 
centi in un paefe, e i medefimi altrove no'I fono, 
né in palele , nè in legreto ; e tal' uni non poifono in- 
trodurfi fcnza peccato . Con che , RevereiKio Padre | 
viene a cadere nel foiTo una lunga cortina , che have- 
vate llefa dalla pagina 17. fino alla pagina 2». mercé 
<bc ella era inalzata sù quello fidToUiSsxio fondam^^n'» 



li 

% t I riti Cifiefi coUtfo^erfì , eziandio cbe nulla hàhr 

potrebbero praticarfi in renm modotìé in pafe* 
fè , né in fegreto ; adunque faranno tali ancor nella Ci-* 
na : Onde può eflere, che la Ghiera habbla prefo qiiin- 
idi morivo di proibirli . Un difendeste ad un tale enei- 
tnemà rifponderebbe TranCeat amemttlts^ Negj^ confe^ 
iqUemUtmtè il jpn>rarb untbbe eofa^che p ortcfeb b g 
una lunga filza d argomenti feoza poterne venire a ca- 
po già mar . 

Vi atìr ifo poi col douvto r?rpetta ^ che nelle coTc^ 
JMcalLla bilancia hà due coppe. Jn unad'ede voi 
Jiaretepofb.unpefodi trd libbre 5 che érmdeoeoza* 
-Al voi rappoAai.: eri fiecedinMieiqiCD di metter neir 
altra un' altro di cento libbre , che è la perdita della fe- 
de in un' Imperio - Padre mio, non fi cerca fe i riti con- 
troverfi fiano lodevoli ^ ma fi cerca fe fiano colerabili . 
I Gefuiti , fi come é ior riiiiciGO di vietare fapratica 
ét" folenmt rerfo Gnifucio inqgti eqginìD2} ; toà wntì^* 
-lieio di buon grado ttxci atiecr gli attr^, per quella cAer- 
0a apparenza, che può offèndere i deboli \ fe nef-di vie- 
to di quefti non fi fbfTe ^r altre ragioni fpeciali, arris- 
chiata la perdita della Griftianità , come gli Auverfar/ 
dtefli il coftfelTano^ e Than più d^ina volta fperiment»* 
f to . Veli txm iiavete letCD ^ cred' io, netle Kloriè Bode» 
ittiche, quali e qMUCe cofe dlMp8itnz4 Indfcenor 
-^hai^a tolerato fa Chiefa ne' Crtftiani novellameme 
convertiti alla Fede. Leggete il mpentovato Daniele 
del Pico , e troverete la tolcranza della circoncifìone , 
delle offerte , e de' con vi ti mortuali nelle Chide , e ad 
tQnoimt; de' cerei ede'profiBsicm coi iSnooixraTS» 
- yte fanigliiid^Imperadùri ; deBecenediefi fàae^ 
«WBO dentre i Sacri Temp; , eziandio , per alcuni anniy 
^tna della Santa Comunione, non fenza fcandali c 
:irriverenze, eziandio a* tempi degli Apoftoll ; per ta^ 
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enne dopo Setoli (tffendo cefTato il pericolof di perderli 
la Fede ) furono aWite . Lo fcandalo poi, che ne pren- 
dono gli Europei , non proviene dalla qualità detriti/*.. 
ooncroverfi,ma bensì da' libri fcandalofi,con cui gli Au-. v ' 
ver far) gli hanno dipinti ; libri pieni di fanguinofc in- 
giurie, e di falfìtà notorie, con cui hanno (candalez- 
zata TEuropa. E quando alcun' Europeo volefle tut- 
tavia fcandalczzarfi dopo la vera efpolìzione de'fu- 
detti riti , fi fcandalezzi pure a fua voglia , che ciò nul- 
la importa a' Cinefi ; fi come a noi Europei nulla im- 
porta del loro icandalo in riguardo ad alcune noftre le-? 
citc coftumanzc . Molto meno ciò i mporta alla Ghie- ^ 
falche non é Madrigna, ma é Madre difaecifllma . 
acuifià a cuore la propagazione della Santa Fede per* 
tutto il Mondo . Ella non hà Rimato doverfi elàmina- 
re altra cofa in que' riti ( come confta da tutte le rifpo-^; 
He date (in' hora da' Sommi Pontefici ) fuor che la loro 
religiofità; ed é fallò ciò che voi dite in più luoghi , 
haver'ella havuto (almeno dichiaratamente ) altra, 
mira . \ ^ 

SESTO . Gli argomenti , che pofTonjo abbagliar le^ 
donne , e il volgo , devono fcioglierii ufando la niedefi-' 
ma popolarità . Udiamone uno a carte 1 5. aflTai curio- 
Io . i Mandarini ( fono voftre parole ) cofiumajf^ré 
di comparire in certi giorni determinati nella Sala Reale^ - 
addobbati e vefiiti coi noftri habiti Sacerdotali , con di* 
chiar azione però^ che ciò fanno per ejfbire al loro Prin^ 
cipe un honore puramente civile , ami con dare a ciaf- 
cuna di quelle cerimonie un fenfo tutto politicoydicen^ 
dolche il candor del Camice fignijk a il candor della Fedc^ 
che devono confervare fempre illibata per il loro Sovra-- 
no&Lc. [e ciò , dijft^ coftumaffgro i Cinefiy potrebbero 
allora i Cattolici lecitamente imitar quel coftume^già 
dichiarato per civile , e interpretato come politico ? 
i Rifpondo cob un'altra interrogazione , che ferve 
quanto balla a loddisfare al popolo ignorante j per cui 

fi fan- ; 
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manìpolo , e la Itola fofTero infegne , non già dì honor 
civile, ma di obbrobrio e di Icherno, con cui fiefpo- 
neflTero alla berlina i ladroncelli , e li conduccflèrp 
ftti forche i lyiicidiàli, e gli difadini } In oltre fe ìcpr^ 
dette T^i fi ttfalTerp hri da' Bonzi, tion gii per offe» 
quio, ma per iftrhemo de* loro Dei , qualora , per efem- 
pìo , non gli hanno havuti p • >pizi in qualche pubblica 
neceflità,con dare a ciafcuno di quefti addobbi un 
fignificata tutto proprio d un' eiccrando diiprezzo , di-» 
temi 9 Reverendo Padre , auat iconfigtio darefte in tal ' 
Clinento a* Sàceniòti Cactolia Mtorno atl* ofodegli ha» » 
biti Sacerdotali ? Potrebbero allora hi faccia de' Cineii 
Idolatri (tutto che infiruiti del di verfo fignificato) ado* 
prare gli ornamenti prefcritti dalla Chida, che in tal 
tsifo (irebbero tocalmenté (ìmìli alle velli facril^he 
ikkM>eratc da' Sacerdoti Idohtri in derifiooe denfofO^ 
Dèif fht}wffifuppofti,i] primo de- quali 
c gli altri fon miei , e tutti fono falfi e fantaftici 
( tifpondete , Reverendo Padre, ) in qual d effi farebbe 
fìii fcandalofp e indecente ìuib delle vefti Sacerdotali ? 

Se poi vo!e(Te una giufta e diretta riipoiU a quella 
ftoftrà grolTolana figura ( rifpofta , che pur varrà per glf^ 
ikrt due fimif i fféovamenti; irhe io vi kò contrapofti ) 
^ direi , che in tal cafo i Mandarini Criftiani , potreb- 

^ bero, fe così lor pareffe, mantenerfi nel loro antico pof* 
feffo ; Ma i Sacerdoti Criftiani potrebbero altresì 
quando lo giudicafrero opportuno , auvifare il SommO' 
Fiòìitefiee d nn cò» ftraftio actidenié , àcciodie egli , fe»' 
condd ferrala atAòrevoleprcKÌientà,ordfhà(re,òpermet> 
tefTe loro d ufarc altri habiti nelle facre funzioni, a fine 

, . di torre Foccafione d'^uivoco fcajKialofo a quaich* una 
di troppo debole fantafia . Per quefto appunto fù per^ 
meffo còffr^ielhi Gna dì tepére coperto il caponella ce- 
ibbrazione tte'Sacri MifleH , a cn^oM €héfÈ0m M 
fwattO'iSMMptneTole e irriverente io fcoprioMito del 

. capa; 
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capo : come pure rcrtò ptrmeffb a' RcHgiofi Miflìonarf 
l'ulòdi vcfti dimlè dalle loro confuete in Europa ^ 
' . acciochc fi diftingueffero da' Bonzi , faUi Religiofi dei- 
la Ibrdida idolatria .-4... ^ié 

• Vediamone anche Un' altro di popolarità egualmen^ 
tegroffa come l'antecedente . Se il Sultana (cosi dite 
I a carte 1 7. ) unitamente col Rè di Perfia , dichiaraffero 
I • con pubblico Editto , cAe gli honori efibiti da ejft infn\ 
bora a Maometto ^fiano in auvenire èumanì e politici^ 
^ c mirino a venerarlo puramente come un gran Capi* 
tano ; farebbe allora non altro , decente , che i Cai* 
tolici Orientali face/fero anch' eJft all' infame Legisla* 
me fimili ojfequj? Gran profluvio di cafi ! Rifj^nda 
i in primo luogo David, il quale air annunzio della mor- 
te di SauUe reprobo , che fi era uccifò da fc medcfimo^ 
non folo honorollo col digiuno della famiglia ( notino 
' gli Auverfarj^chc vi fono digiuni funebri puramente 
civili ) non folo il pianfe , e ne celebrò il nome con fo- 
lenni e magnifici clogj, riguardandola come Ré e come 
gran Capitano , ma in oltre bencdì , c augurò propìzia 
. la bontà Divina a quei che Thavevano lepellito . Che 
dite , Padre Maeftro ? Poteva David far tutto ciò in 
buona cofcienza ? Rifpondo in (ècondo luogo, che 
^Maometto , oltre leflere dichiaratamente dannato per 
comun fentimento di tutti i Fedeli , egli di fopra più 
é infame per la Iporca e faailega legge di cui <} ftato inr 
ventore,con la qualehà tolto allaChiefà una gran 
. parte del Mondo ; onde vien confiderato come un de* 
teltabil nemico,meritevole perciò delf odio e della efc- 
crazionc univerfalc , e totalmente indegno e incapace 
d*ogni honore, quantunquepuramente polkico e civile. 
K. Il che non può dirfi di Confucio : non trovandofi nel* 
, lafua vita, e ne' fuoi libri cofa contraria alla retta 
I ragione ^ per concorde (entimento di quei tanti e tanti 
che hanno faputo leggere e Intendere i fuoi volumi i 
Auvcru poi 11 lettore | che gli honori civili ufaci ver« 

I ; . . . . 
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fo i Defunti, eziandio Eretici, e Gentili, non rfguarcla- - 
' no ciò che cflì fono al prefente, ma foltanto ciò che fu-. . 
reno , mentre cran vivi . Onde e lecito a' Sudditi Cat- » 
tolici honorar civilmente i funerali, de* loro Principi ^ 
tutto che morti nella crefia ; né deve condannarfi quel- 
la pompa folcane , ma però ci vile , con cui , due Secoli 
addietro, la Città di Padova honorò le ceneri di Tito , 
Livio, allorché ritrovofli il fuofepolcro; né quella— ». 
pare chcufavafi in Mantova alla Statua di Virgilio 
cxjmc può Icggerfi rifpetti va mente nella giunta di Pa-, 
pebrochioal 7. tomo di MaJigio pag.145.enel libro 2.. 
dt Commentar) di Mario Equicola . < - 

Ecco poi un bel fillogifmo a carte 49. da mettere in, 
intrico un povero difendente. Riferirollo anch' effa. 
colle voflre parole : ^«/iWo( dite voi )jft un decretai I 
del 'Papa vi fonò le parole Juxta ea , quaj fuperiùs pofi-^ . 
ta funt ^giujta il detto degli AuverfarJ , quello non è a(f<H " 
luto . Ma nel decreto condannatilo degli bonori Con^ v [ 
fucìani non vi fono quelle parole Juxta ea,qu2efupe*ì 
riùspofita funt,rpzw ognuno può vedere- Dunque^ 
giufta il principio fteffo degli Auverf or u il decreto con^ . 
dantiativp degli bonori Confuciani è ajfoluto . 

Eccovi la rifpofta^ Quando fi fuona la Chitarra^ 
gìulla il fentimento comune , le corde di elTa non fona 
rotte. Ma hora.nonft fuona la Chitarra. Dunque, 
giuda il fentimento comune , le corde di effa fon rotte..- 
' Eccovi un* altra rifpofta . Quando le cicale cantana.» 
. Inqualcheluogp, ivi; nonfi fente freddo. Ma dentro 
a un forno accefo le cicale non cantano . Dunque den-; . 
tro a un forno accefo fi (ente freddo. i . , 

Se quelle due rifpofte non battano , quando così vo-, 
g}iate , ne aggiungeremo dell' altre . E' poffibile , Re-, 
verendo Padre , che non vi fiate accorto , che un fillo-, 
gìfmo in prima figura con la minor negativa nuHa con-7\- . 
chiude ? E mn potete già difendervi con dire, che nel- 
la Vpftr^ maggiore, debba fottointcnderC la particella ! 

ij- cfdvk- ' 
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efidniva piamente , f! che faccfa il fegaaite fe^. 

fil^ettte quando in un decreto del P^^SSSmS^ 

»l vollro fill«gi<^ ii«bbe io bLTfo;^ 

foSrfi"*^''''M' P***" P^'^^'-^'^f'^ dalla prima d£ 
§oooda figura . Non potete, diffi, ciò addiwe in mS^Ì 

«kfèfa : mentre la fteflTmagJiore cori rifoSJu r2fe 
gnache con di verfe parole ) Ia^<»ate benridb»* mt 

in argomento diltinto j e talmente dift™ ,7hrb'tSi 
««per confermazione^* no» come fpi^^ 

te li» deformità . Vi farò poi vedere a fmlaogpjmZ 
JtfmìyJe numeri, <rACCId,m,ptr jS^ZT^^. 

rt &c. che ha veee nn» ^™'*- '"«"J > ' " 
SiSf. Uff ' '^'^ hora ) ne lom, . 
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propria natura ^ nella maniera che il fumo de 'camini 
éMizio namraiedel fuoco; név/hàchi penfi^di'ei 
l^habfciàdaqwIcbelftitttbnehiimatia^Gome mvìen 
nelle voci . Adunque ^ fe tuttavia le ne fi (Hma , c vi 
fi- ftà Ibpra con olibrvazioni , con foIJecitudinc , e con 
tema ; cià deve ridurfi ^ una lìcita opinione, che quello 
fpargimf^to ( il fimiledicafì a proporzione de' (o§ni ^ 
ede .niti^eri ) babbi a coondfione morale colle diigra» 
sie^in fiftù diiipiaicbr aìta cagtone, la quale habbl^ 
dominio su la natura delle cof^ fenfibili , c quefta me- 
deiima habbia iftituito quel fegno ^ fno piacere . In ciò 
dunque confille la ruperlìizione, perche fi ftà fopra Cali 
cofe, o(Ierv.aidoIe foll^citam^n^e^on fame conavioafi 
eita halibMSia4a Aidvtta conuMiioiìe nella mairieni 
fpiegata ^ Quindi ne irtene in con(tguenza , che tali 
aSSERVAZlONI fìano veramente INTENZIONI 
MELJGIOSE . Imperocché, quantunque elle pon pre- 
tendano direttamente di predar culto a veruno ( paigh^ 
a^ìparteijgono air intellejtto ) fan però fàndamepto , e« 

piiiK^ip dioiko f^ligiofo \ mU^ompffm Iniplici^ 

tamente urr tifpetto , e una facra rlvcrepza verfo quel 
principiò morale e libero , a cai tacitamente hsinno ri-! 
guardo, come poc*Bnzi fi è detto : E quella (lima ^ 
€Mifko rKpetco , queiU riverenza é la forgentenaicoda^ 
dèiide poi dtriraii U-cultq reIigiQ<Q^ onde, tolta queftii 
ftfftttBL mira , fvaniicono infieme ctm e(fa le fwerfti- 
zioni . Ma a che più oltre Rancare il Lettore ? Chi 
non sà, che alla virtù della Religione fi oppone la Irre- 
ligiolità p^^ def^fìum , e la luperltizione per exceffum ? 
Gottic aduoque volete , Padre cariiiìmo , che (i dia in* 
iUmSùm , <Mrero tiff^vtffipm Tuperfìiziofa , la qual« 
DDfl (ia religioni ? Auvmite poi nn' altro abbaglio , 
diali non vi fiere avveduto. Sia vera quella vofira 
propofizione . Chi vi hà detto , che i Cincfi habbiano 
quella fpecie d'intenzioncjdi cui parlate ? Non vedete, 
die queda é una qiHftione an^' €Ua di^purafatto^tuttsi 
fnoii VQ&xo impegno^ VEBi 



f 9 

' PER ULTIMO . In fine del primo libretto , che 

é in forma di lettera , hauvi una pofcritta , in cui rif- 
pondete a due queliti , Il primo è, fe gli Accufatori fia- 
po Gianfenifti . Il fecondo é,fein ul cafo la qualità 
di effi pofTa efTere di pregiudicio all^ loro accufe . 

Un fòfpettofo indifcreto , in legger^ quefta giunta 
^i itile di verfo , e tutta fuori dell' argomento, l*havrcb- 
fje forfè per cofa alquanto milteriofa : E il nuvolo fi fa- 
rebbe maggiore , riflettendo a quel voftro (cntimento, . 
sfuggitovi per inau vertenza , Che le definizioni dog-^ ' 
matiche de' Sommi Pontefici non fono Ex Cathedraj 
né infallibili , pgni qual volta pon fiano lor precedute 
lefolite diligenze; Ciò ( dico }o ) in tfatt' altri cagio* | 
nerebbe fofpcttn, effendo affai noto (ma voi noi fa- ! 
prete ) chi , e qviali fiano que' tali , che pretendono efa- i 
me nuovo in materia di Fede contro ledecifioni già i 
fatte , e lo prerendono appunto per non (slT^rfi piim;i 
ul'ate, come elfi dicono, le diligenze dovute, né efami- ' 
nata a fondo la loro caufa . Manonfiagià vero,che. 
in me cada qè pur' ombra di finiflra opinione ; mafli- 
inamente che la voftra fcrittura , a cui rifpondo , é per 1 
altro lontana da tutti quegli ^liti , e da tutti quei con- ' 
trafegni di certe altre propofizioni , onde gì' intendenti, \ 
p i ben' informati tolto diftinguono dal fiato lo flo- 
macp di certe periòne. Rifpondo adunque brevcm^n- 
fe ad aniendue le propofte , 

Pii fiano, c quali fiano quefti tali ,fonrta da' loro ' 
libri ftampati, dalle loro contradizioni ,dal parlar dop- 
pio, e dalle lor lettere inferite ne' pubblici procefli . In- i 
torno al fecondo quefito, vi rimetto alla quinta e fefla 
Lettera al Dotpor di Sorbona , che fervono di rifpofta 
a un Libello intitolato La Calunnia Convinta . Da efle 
ricaverete quanto importi alla caufa prefente il fonda- 
to folpctto di una tal macchia. Oltreché troppo im- i 
porta alla noftra Italia Thaver notizia d'huomini tali ' ' * 
^ccioche calun d'efli. fotto un' attuto parlar Cattolico \ ' 

B » ^ tal' 



Digitized by Google 



10 



etal* altro fotto 1 apparenza ingannatrice d un eftemo 

Era ve e comporto, non portino una tal con ti^ ione ne!- 
: pubbliche Scuole , c infieme con erti !e mode pzmì^ 
2Ì(kè)doé il Rigorifmo , la libertà della pubblica mal- 
«lioeiiza ^ lo (credito deità Tralogia ScoUiUca , e degli 
Ordini Ri^olarì , le opinioni fitoiofiche pericolofe , il 
ferpaflare una erefia per un fantafma, le fazioni, le ca- 
bale yC laltre turbolenze, die di prelèntjs inquietano 
1^ Fiandre e la Francia • 

Vmgo hora y Re7erendo Padce % a' punti capitali 
delkt noftm dlCj^t^ , che devoM efinninarfi col Iblito 
llilc, e col folìto rigor delle Scuole; non perche^ 
ilvoiiro libro hahbìa bifògno d effcre diftefamente ri-, 
fiutato, ma ben« per mettere con taroccafione vie più 
in diiaro la materia e il fondo della quilUone : aDZi 
( mi pfotefto:^ perdifefa delio fteflb decieco Clemend-* 
no,a cui Volete amlbQbre un iènrimeoto^che noti é fito^^ 
cioè a dire , Che , qualunque fia la efpofizione ; ò veri • 
òfalfi chefiano i fatti rapprefentati ; ò innocente à 
rea che fia l'iftituzione di quell'Imperio; ò buon^^.* 
ómale chefiano rtateleimecpretazioni decerti Qoeiil 
esiaodio conòiciuta rignoràozardel pri|icipateacai&<» 
tore ; eiiandib acoAo della etiirpazione della Santa Fe« 
de, volete, dico, r he fia un decreto il chiaramente, o 
incontra Ihibilmnitc aflToluto , ^ fia talmente derogati- 
vo di quel di Alcfi'andro Vii. per ragioni recondite , 
a.rifcrbatd ,che debba ad ogni rifchio indifpenfabil- 
mente efegutrtì . Nonévero^cbelacotafiacxìsi} nd 
farebbe decoro della ChieTa , che fofTe coi . Intende** 
rete ciò dalla confutazione che imprendo de i due pan 
ti, ne* quali và a finire il voftro ditei^rv:» . L uno é , che 
fi decreco di Clemente XI. non lafci più Ivtogo a di*^ 
fendere per «innocenti J riti controveriì della Qna. 
L'altro y che il decreta di Aleflandro VIL non pcefit 
a^que riti laflìihmaa veheitippongono idiiènfori. A 
^iicfU due Impegol ^ che focmiino il principale io^e^ca.. 
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ée^lFoArl Jftri , havete poi agglilnte derte fodx e f McP 

(Ioni, circa il nome di Diopreftb a' Cinefi . Io dunqucs» 
per non laiciare incatta cofa alcuna fpetunte alla caufa 
della Cina , tratterò ancora di quefto punto in uno de* 
capi feguenti , 1 quali iorviranno di ooounuaaione aUT 
Èiame Teologico . 

CAPO ih 

la cui f dichiara il Icgitimo fenfo del decreto Cit* 
mcHtino intarno a riti controvtìrji . 

L'Interpretazione 9 che dal noftro Au?erfario vien 
data al dcottodiQenienieXinon pud cslTem * 
piùcapricciofii. ArifittarUoonmeno con cbiaresza, 

che con vigore , fà di meftiere c(pome di nuovo la bel- 
liffima idea . Pretende quefto Autore, che i riti Cinefi 
fiano affolutamente vietati dal Regnante Pontefice : 
Non già perdie fiano di natura lor propria reiigio/ì; 
poiché ammettenon eflérri aknn rito ellemo , il quale 
nel (no edere ontariale porti il fignificato della Sovra* 
naMaeftà. Né pure , perche fiano religiofi in virtù 
di qualche divina Inftituzione, che ancor perfe veri; 
poiché trafmette non etTervi adeilb divina inlìituzione, 
onde alcun rito^eilenio (devonlt eccettuare i Sacra- 
menti della fmov4 Legge ) refti oonfiKsrato al culto 
proprio di Dio • Non 6nalniente,pcreiie fiano religiofi 
in virtù deir intenzione, overo inltituzione propria.^ 
de' Cinefi ; poiché cODfefTa , che il Papa nulla hà de- 
ciib intorno all' intenzione, overo ìnliituzione fudetta . 
Ma bend 9 perche quei riti appunto ( parla de più Ib- 
lenni) co' quali viene honocae» Confiicio > ed i Froge- 
Dittri étfysjA , ioiio fiati riconofciuti dalla Chiefa per 
religiofi in virtù dell' uni verfale confencimento di tut- 
ti i Popoli ) auvezzi ad honorare con tali riti eilerni 
il verouio , d le falfe Divinità da elfi adorate . 
Anooniiiù oltre s'a vanta nella pagina i7« del pri- 
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i riti cùtUYùviffi^ tndependentemittte dalf intètnìótÈè ^ 
emioni fifémm^nulU AobbimébreUgiof^y nulla di fm-* 
tfp (U W9 mal farà per CMtederfi) fi patrebàe mrt 

però y CAe ìn tiguanló alnoftro ejfete Cattolico ftanó to^ 
talmente decenti ? Quindi paffa a provare , che le ce- 
rimonie Cinefi ( ancorché per niun titolo foffero reli- 
giofe, e facre ) ha vrebbooo tiuUadimeno il reato d'efle^ 
re icukcenti alla (M^efifictteChriilBui^ 
Adunque vi ctAerebbe M&xà m gitiftiffiiiid risolo, pet 
cuidovefTcro afifolutamentc vietarfi . Su quello argo- 
mento fi trattiene per cinque intiere facciate dalla pa- 
gina li. infìno alla zi, e inculca in molti altri luoghi 
il mederinio ieacknento . Arì^i tietla psigiila 1 3. del-* 
•lo fieflb libro vontbbe perTittdod fcne ilei étà^ 
4i aeiilcMe XI. non fono ylcCad 1 rid del Pletf tfonb 
a cagione che fiano religiofi , overo imbevuti di fuper-» 
dizione, ma bensì per altro diftintoraiotivd. Ecco Icf 
£ie parole. La Saetd Congregattone ma da ilmedem<f 
uai4 alti cerimonie delt È^M$f & a quelle del Ple^ 
$Hluniù^péreieéb$biamh prtm UfAev ute di fuper/U^ 
tione , ^ pfóibifce puramente laìtfé 5 come illecite^ i 
con che % u(d dire , c%e fono meno colpevoli , mentre tut^ 

10 quello , che è fuperfliziofo , è anco il/ecito , ma non 
tutto quello ^cbe è pwtànknte illecito^ é faperfièziofa . 
Aduoqtre il noflro Atf \^er(af io ci vuol faf cf flavertitl 
d'una notabile di((»ri€2 Cri la iSondaMia dellcf €ierinKH 
nie più (blenni deirEquiilOifcr,e la condanria delle 
meno tolenni del Plenilunio . Irtfpefocche tanto le une^ 
quanto le altre fono indecenti ( cottie a lui pare ) alla 
profefrioiie Catodica : Ma le fole pdttte (boo imbeva^ 
te di fuperftiaione • Pertaiftxi la Sacra Codgregarianfer 
proibifce le ptìsM Catta l'erprefib ri(obdf ftìpérftizlMSy 
ch'é il reato di maggior pefo : Proibifecf le altre per il 
folo titolo dell' indecenzai , e perciò fi dcJtìtetìta d'ufare 

11 vocabolo generale, puramente dichiarandole iUaciCCtf 

BoQoki ttftrettailpeQOeiadidaeiioSa^ 
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Horqui fiaml lecitoci rivolgermi a lu! , e così in- 
terrogarlo : Havctc voi letto con attenzione il decre- 
to dementino? Io ne dubito afìTai . Al più che fia, 
può dirfi, che ne habbiate lette le ri([x^lie ; ma non già^ 
che le habbiate confrontate co'previi queliti. Così 
mi giova di credere per voflra riputazione . Non vi of- 
fendete : leggerete più a baffo le voli re di fcfi^; dove 
farò vedere, che finora niuno più tolerabii mente di voi 
hà follenuto l'impegno della alToIuta condanna de' riti 
Cinefi . Ma , ciò non ottante , devo rip^jtere , che cer- 
tamente non havete confiontate le rif|>()ffe del decreto 
dementino con le previe propolte. Voi in amendue 
j libri fate gran capitale di non ritrovarfi veruna del- 
le folite formole condizionali nelle tre prime rifpoile 
a' quefiti del quarto Articolo ; e sù queflo appoggiate 
la vofira principale afTerzione ,che tutti i riti Cinefi 
( benché per diverfì motivi ) fìano affoluramente proi- 
biti ; cioè li più foicnni come fuperllizioli^nella rifpofla 
al primoqucfito; e gli altri puramente come ilkciti, 
nelle rifpofle al fecondo , & al terzo qucfito . A quello 
difcorfb non mancherebbe la fua buona apparenza , 
quando nelle trèfudctte rifpciffe foffe compito il Gin- 
dicio della Sacra Congregazione circa i riti accennati : 
Ma noi fiam lontani dalcafb.^ ~ » - - ' 

lo dunque , per annullare tutto il voflro filfema , c 
infleme convincervi del mancamento , che poc*anzi 
vi oppofi , dichiarerò il legitimo fenfb del deaero de- 
mentino intorno a* riti conrroverfi, col farvi conofcere 
queftcdueincontraftabili verità: La prima ^ che tutti ^ 
quei riti fono condannati per il folo titolo della fu- 
perdizione: La feconda, che il Decreto condannai vo 
non è affoluto^ma condizionato, mercé la di lui di- 
pendenza dalla rapprefentata> ma non definita religiofa 
Intenzione di queir Impero . 

Per voflra maggiore intelligenza , e per mettere fot- • 
togli occhi de' JCettori tutto' il foggetto di queiU dif- 

" . B ♦ ^ P^t^ ^ 
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'^ta, il quale dovrà poi ejlTetfe il (&tMéék floft^tf* 

gomentazioni , regiftreró diftintamente un per uno tut-» 
ti i quefiti fopra il quarto Articolo , coft fotto a ciaf* 
cheduno le rHpofte della Sacra Congregazione . Ag- 
{giungerò a! fkoi luoghi qualche necenarla aumtedza^ 
aociocche reili più cbiara la oorrifpofklaitt di datdìtf* 
duna Rifpofta al Tuo proprio Quclitxi# 

PRIMO QVESITO SOPRA IL QUARTO 

ARTICOLO. 

Primi 4 j^iderìtkf s M fupetflitUme Mhua Jifft fi^ 
iemnia , qudt femel , éf iterum finguly annh C^ucicf^ 
& Progenitwibus afferri folent facnficia , feù <fblati<H 
* 'nes , ita ut iti praejfe , minìftrare , auf ìHterejfe , Chri* 
filami aullatems , nuUaaue de caufa permuti p^it* 

iSi offerii , che nella e4Myfl£fa)ne delle ntentovate^ 
cerimonie viene determinato il tempo^ ciodrequiDOZia 
della Primavera 5 e dell* Autvamo 4 

RISPOSTA AL PRIMO QVeSITO 
SOPRA IL QUARTO ARTlCX>La 

Ai fex ^uajìtm hffiéf dffMOi $mta Congf€gatìì$ 
fefpóndit . 

Quefto , come ogntfri vede ^ é il comune prcambolc^ 
alle iti Frfpofte , che riguìardarta altretantì Qtrefiti {(> 
pra il fJTefente Articolo . Di poi frcgue immediata^» 
inette la rifeoifta arpriflitoQ^lìtò. CèriftidnU tndlé^ 
W9kt\, mmiqim ée féhùi effe pemiittendum prdeejfe^ 
minìflrate ^Mtintereffe falemnibus facrificiis ^jeùoalef^ 
rioni bus , qudt in utrcKjue aquino&ia ^ujufqtìe anniCe?t^ 
fucio , PrageHìMibùf defttnSii fieri jeieni f tam* 
quam fuperftitiotte imbutis . 

Prnna dìregKIfare il fecoi^ Qteikxvcòlivt^ udìh' 
le il motiva, ftcai fò^^lMaif fai Skri^ Got^regfaaaoiM 
a volerlo foraaref r Vtéth 
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" Prater pradiBas binas fùtemnes ohtatìònes , éUidi 
mms fhlmnes EODBM IN LOCO , fcù quiJarrt 

mmtutytfCéeremnu m e fusDSM coupon 

Ctìt tìoitORISH fiémif temporéuì petaguntur^ 

fum à Magiflratibus , feu Gubernatcribuf Vtbium , tum 
à reli^uìì Literatis j de quibus , etfi fpeCiatim à Vica^ 
tió Àpojìolico Udigrùt mentio faSa nùn fuerìt , nihilo^ 
tninus , quia èn ^lusfitis VéUris Manina Societatisjefm 
éUi^ud jéitm e^popta fuifunt ; ile almd j^uceJmM^ 
0Ul rem ctarfks eluCiifamlam y inJHtuMtt • 

SECONDO QPESITO* 

(èr ìtbUuhnes Mnàs fùtmms^aUig fium Ut SDUO^ 
REM EJVSDBM CON FUCU, ù C^ìfiiànii liciti 
txercerì ^ tf peràgi pofM IH LOCO VRjEFaTO . 

Qtlì pure fi offcrvi, che nella efpofizlotic de' predetti 
Iriti vengono detcrminate tré di verfe circoftanze in ri* 
guardo al tempo . 1. Si praticano da' Mitrati s e dà' 
Letterati due ?oIte per dafom mefè. doé ne' giorni 
del Novilùnio , e dd Plenilunio ÌI. Da' Mandarini| 
Governatori di Città «e da' Magiftrati in occafione 
di prerìddf pOfTeflTo delle lor Dignità . 111. Da ttttti 

iLetterati in ocxafiooe di ricevete i Gradi « 
RISPOStA AL SECONDO QyESlTO^ 

Sinìihtef Hec èffe pemihcHdum in jteDtBUS COjft^ 
PUCll^qUiC eo appellaridicuntufvocabulo ^quoapué 
Sinds Idolòrufn Templanà defynàH Mcitw ^ exercéri ^ 
ne peràgi à ChHfiidnis caretHéniés , tim , ^ éblatié^ 
kes^^u^ ÌH SDNéKBM eJVSDEU CONPÙCtt^ 
fieri dicuntuf , tUm jtngulis menfims in H&ùilunio , ^ 
Plenilunio à Mandarini , feù Primàriis Magijfratibuf^ 
éli^^ Qgkiàldm ^6fLUné$is ^tum étb i^dem Man^ 

détrh 
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dignìtatem ad^0nt , f^u Jaliem poft ejufdem pw'ejjté^^ 
nem adeptam : tum denique à Literatis ^ qui , pojtquafp 

ad grada j funt admijfl , è vefiigio AD TEjiPLUM,^ 
fiu yEDEM CONFUCU fe confcrunt : " 

Prima del terzo Quelito convien pure udire il ixK>ti« 
yo 9 da cui i& fpiaula Sacra O)0gr€8^.0M a volerlo 
£)rmare« 

Prater padiSas folemnes Matìcnes^ qua ftunt ia 
honorem DefunóHorum Progcnitoriitn , aliiS ctiam mìnùs 
folernnes oblfitìones ^nec non alti riius ^ac C^emonìàB 
EISDEM JN /EVIBVS^ SEU TEMPLIS ,diverj!s 
étnni temporibus '^prafertim priMM die anni Sinici ^in 
[olfihic , ac fingulis menfibus ^ in N^Uhnió fcilicti , 6^ 
PUniluntó , IN HONOREM EOkimDEM X)E- 
FUNCTORUM fieri foknt \ De quibus , licet Vicarius 
Apoflplìcus Maìgrot jpecifiiam mentionem non fecerit^ \ 
e^cpedire videtur ^ ob rationem fupra allatam <^ubi de 
eblaiioniimminùs faiemnibiu Cpmtci0 fori fititisagà* 

m^ut ttìam fpecUdt Quafitum Mc ìnf^itmm : mntf. 

TERZO Oy ESITO. 

ferm. Quatìtuf an Chfifiianis ticeat in prafatig 
^tEdibus J^euTmplis fupradiSéù ,obUftiones ntinits Jin 
temnes <fferre^in eis minijtrare ^ feà quanwdpliiet 

f nvire > nec non alsos ritus , ^ caremonias petagisre • 

RISPOSTA AL TERZO QUESITO- 

ttm mn effe pemittendym Cit^ianis in TEèl^ 
¥L1S\ 5EU JEDIBÙS PROGBNITORIBUS DJP- 

CATIS ^oblatìones minks folemnes eìfdem facere ^nec 
in illis, yniniftrare ^ aut quofìwdolibet infervìrc^ vet " 
n/ior rìtus^^ Cteremonias peragere . 

Avanti U%^tfiaQu>^cokg^U icg^ 

boloi 
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pcÀle non (bno diarie dalle già rapprdTencacc negli ^« 
tri Quefitl . 

Alias infupet oblatìónes tum foUmnes , tum mmìàS 
jUtmHcs Sinenfes fa^^e faint mùtmàs f9Ég€nHmtilm% 
ftéiftftmàdèi Siàài ^UJfÉÈMió f&puhmét tradamm^ 
épue 5 ex^$pta eirM^iUnèd TBUPLÌ ^ SEO jBDIS^ 

Hec non VÉStUJM SPECIOSARUM , quia lugubri 
bus vefiinientis eó tempóre utuntur , in cteurìi CIM 
fuptadiàif ùfpsàivè concùrdéUti x Et ìdcè . 

. QUARTO QpESiTO* 

Quarto . J^u^rrUut an Chriftianis ìtceat pfétfatai 
òbJationesi titus ^ ac Céeremonias CO RAM SUPRA-* 
DICTIS VROQMNITORVM TABELUS in pti^ 

^àtu DàuÈiimsy ni 0Mm in ewundim Prógenitùnmà 
fepttkÀrti^diu am0fU4mDefuhSi ptieJiélijepulimré^ 
tradMm^in ewutH honòfcm fiefi cònfuetas unà cum$ 
GcHtiìibus ^ vel [eùrjim perogere ^ eijfqui mìuìfifar€% 
ma ixUerejf^é 

RISPOSTA ÀL QSJASLTO QpESITO. 

Denttitn , nec effe permittiendtm Chriftianis ptafa-» 
tas oblattones , ritus , ac c^eremonias , prout in jQa^efì* 
iis telata funt ^ cofam Progenitorum Tabellìs , m pri^ 
^tis Démibii^ ^ mC iH ecrundém Pràpmmum feput* 
tkrtSfom 4mqiiamD^im6i feptdm^PtéiMUfym 
Hnm è^m ^ (ùmmm^ mèi eum tìimtìilmt^ 

fcàtjirn peta^efè ^ eifque miniftrare ^ aut intereffe - 
Eccoci finalmente al QuidUOi la cui tiipoIU icio^ 

glkrà tmo Unodo» 

/ • 

QUINTO QpESITO. 
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, TAS OUHBS MiOmei mm fdenMms^HM mké$ 

jEDIBUS , SEU TEMPLIS DEFUNCTORUM^ 
quàm DOMI ^&in SBPULCHRIS ^prcut fupra reU* 
ta Junt , peragere , aut tìs Jirmd cum Gentilibus inu^ 
rejje^vil in eis miniftroìtt ^faltim ptànnifsà publici^ 
.tffl fectetà prMfta$iùiii ut Mm$ religiefo , fcd CMU 
'témum^ éc pcHitcé enlm erga DefuSel^f Pt^pnUans 
' béCC wnnia présfiarc » nec ab €U quidquam fcten , attt 
fpcrarc .. . 

RISPOSTA AL oyiNTÓ QUESITO. 

^ Imi prétdlSm MMte , tmmqumm à [uptrfiHhtie hH 

ftparabilta ^juxtà ea , qu^e in S^ésftìs propojìta funìy 
ne éjuidem effe pcrmittendaCtrìftianis pr<emifsà pu-^ 

iblìcàjvel fecretà pmejiatione ^fe nùn rehgiofo ^fcdci* 
vi/i jSC fùlUàC0 Mntùm cubn i9gA DrfunSéM UU ff^ 

'^{tmt^mc^ ià iìi qiiàiqnem pettu^em [pifun^ 

SESTO QUESITO. 

Sexth . ^«<tfri/»r4/r//c^tff J^i permittì pòffltCM^ 
J^ianis eafdem omnes oblationes reJpeSivi in locis Ju^ 
• praébiUs , vel faltem DmH ^éc in DrfimUmtm [epul^ 
-tèfis fewfim , vel itiean eum GemiìiSns efiirre^ aùef' 
aue Yitus f ac caremonias peragere , fublatìs wnnìni 
[uperfiitiofis^vcl fuperfiittonis fpeciem prétfeferentibusj 
ÒQC efi ea tantummodo offerendo , fUéS juxtk Regni 
nrnem vivie ^nti foUne^^eum cutremonUj ,ac ri» 
Utar ìffg^ ^f*^ fi^h ^Mirà filMs. Et emboc 
^fattm Sceat ^pramifià yfei MeUikfè fufréebSà fr^ 
tefiatione . 

A queft' ultimo Quefito merita d'eflerc aggiunta.^ 
la ragione i vi e^preHa , ò vogliam dire moti vo , per cui 
.debba cwaGfkai 9i Cbriftiati GìmC Amcvoic^ 
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Ratb efl \ quìa , nìlt ktec fattem Sinenjtbus ChrifiU*.. 
nis permìttantuY , valdè timendum efi 'inìqui Chrìjh^\ 
ni jam fuut Cbriftianam Religtwem ptnUò^ iJfikimnt^ t 
46r^l HMdum illmn fufcepere^impofiemn mllatenii^ 
ampleSanm i imi in Chriftianps ^ tamqwtm in Po* 
triorum Rituum erga DefunSas Pre^enitbres defertores^^ 
ac defiru3ores infurgant , eofque , oc Mìfionarios omnes^ 
minti yac perfemiombus cné^ii^^^ àM^né pini^^ 
tùf excludant . ' i / * i 

Rrima della rìTpoftt al (eflo CKieficodeé prmeftarfi^ 
la generale rifldfione , che vien fatta dalla ftcflTa Sacra 
Congregazicxie fopra le altre cinque previe rifpofte? 
onde potrà comprenderfi quanta fìa la gravità dei mcKr 
ti vo poc' anzi citato (òtto quelV ultimo Quefito . 

Cattrum p$f^ wt^^fa iujufmodè non efnfimUnm 



rJià aJJiftenHàm' èm0 
fup 



nuéertnlmi^fuMcumQemitibu . 

tAuSjtitrà ullam^fivè enpreffam ^fivè tacitam gcft^-x 
rum appTùbati0netn , ac quovis mtnifterio penitùs ft^: 
clufo 5 eìfdcm fuperftitiojis aSibus quandoqiis pTitftatit 
contingat à Chriftianis ^CVH AUTER ODIA . ETt 

mmiciTL^ riFARi non possunt , faaà\ 

tnmenfidfi fr^tfftaii^n^ cejfa^te pctìcul^ Jubvff : 
f$nis • ; • ' * 

SinrilMf m^'pif eniem nfpmtfa velari , quwnìnhf 
erga DefunSós petagi pof$nt alia , / qua ftnt justà , 
earum Gentium mores , qua verè fuperfiitiofa non fint^ . 
me fuperfiitionis fpecicm prafeferam , fed intra li^ . 
mites eivilium , ac polUic^rum rinunn cminenmur^. 
Vmè ^mumm bm fm^ & fuAut mH^mi cmuilis 
$$km9 mahnnt ^ nm Ihmini Patriareèéi^ AmiccJkni 
Cmmiffitrti , tìf Vifitatoris Generalis in Imperio Sina^ 

mn^ tumBfifiU^imm^ m Vi^im^ Apoftolicamnè^ 

Ularum 
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imereà crPmi^ quo ppt^nt iftudio , ac dtlìgemi^ , cnra^ 

■ re dtbcbunt , ut Gffttiurn Citrtyywmif pt^iiits fuùlans^ 
illi fenjìm àChrìflìanìs ^ & prò C hrijìiams hac in re 

£d eopa«B^Wtec)ict^ intiere 5.C0I fpo proprie^ (»t 

• dine , le Ri|pi)fl(5 ddla Sacra Omgregarìoise alltiéi^. 

Qpefiti fopra jl quarto Articolo . Hor cHc dirà il noftr^ . 
Auverftrio ? Non é egli verp^ Reverendo Padre , che 
tutte le cerimonie verlo i Defunti, tafita le più folcnni ! 1 
4ett* Eq^qoptio ^ quanto le pieno folemii^l PlepiloniQ. 
fomjprp^^oè itohtt 9ÌU Sacra Coii|p^^ioiieiii tré. 
difiinti Qufìpti ? Lacofa étroppo chiara Non pud' 
negarii .Primieramente fòoo rapprefentateti^l primo 
Qtiefito le cerimonie più folenni dell' £qpinp^ ; e neh 
tcfi^ le menptfplenni del Plenilutiip . > Di^i tmte.iiit^t 

vmit^ del Luogo, èd^lie y.^^\.uEm^fft^iÈrcunt^ 

• tiJ^ TernpH , feu ^dis , ncc tion^Vtftttni^ fpeciofarmn ì , 
Còsi nel preambolò afmentovatoQttipfjtò. Finalmen* r 
te tanto le une, quanto le altre Iona eli nupvQ rappre*?^ 
fentace {ie| qi^intQ Q^t^ta^ fenza filjwifi^ ieiirii^ìQOf i 

res , tum minùs fplemnes , ncc non éflfos Ritus , ac C^e- 

fempntks , tàm i^ JEdìFiijf'jfèu Teinplds Def linci oriim , 
quàfn Pomi , & in ^fpulchris : Colla fola aggiunta del- • 
la- previa prot^li^ ^ Mtcm précrniffà pubUcà , v€Ì yi«s 
fmà prp^ejiatipne i Qosi pél preiiìfCC0^^ v^y: 
^ft^ cìò^^.i^ vafet la* iivan<9fi^ ìMleibrincM 
condizionali nelle rjfpofle fi' priini Qttefii^ ^ quandq 

• cileno fìriuuovano cotapta f fpreffe npile riipol!^^ . 
ai quarto al quinto QMefito, in cui rclKmo compre- i 
f<? tvKte irrfieme le ceriPiopiepr^fCie ?. Bfout in (^^^ \ 
fniì relatte i Ju:^fà ea ^ quà 4h fip^J^ prpp^^ 
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Intanto rifpondetemi , Reverendo Padre : Siete ben* 
a queft' bora pcrlualò , che per lo meno tutti i riti vcr-^ 
fo i Defunti , ogni qualvolta premcttafi la dcfcritta 
pretella, non fono per altro titolo vietati dal Regnante 
Pontefice, fuorché a cagione della fupcrftizione ? Non 
potete più dubitarne . Le parole fono chìariflìme nel- 
la rìfpoda al quinto QLicfito : IMO PRyEDICTA 
OMNIA ^TANJOUAU A SUPERSTTTlONE ÌN^ 
SEPARABILIA isc. Ma voi nella pagina 54. del prl- 
mo libro rapportate le fudette parole a quella parte del 
. decreto Clementino , in cui fi condannano gli honori 
de' funerali. Vi compatifco : Se havefte confrontate 
le rifpofte con le propofte , non farellc caduto in un' ab-»^ 
baglio sì groffo. Oltre di ciò, dalle feguenti parole 
(Juxta ea^qute in J^U^ESITIS proppjtta fum) ben ^ 
potevate accorgervi , che la materia ivi proporta non^ 
era riftretta in ^U^SITO , ma in jpUyEUTIS . Che , 
più ? Volete voi, che quel PR^DICTA OMNIA j 
3'intenda rirtretto ^iMbli riti praticati ne' funerali, e { 
condannati nel paragrafo DEMUM ? Sia così. Hor 
Tappiate, che ivi fi dà la rifpofta al quarto Qiiefito » 
in cui pure fono rapprgfentati tutti infieitiei riti verfo • 1 

i O^funti ,con la fola diverfità del Luogo, e dclle_>^ ' | 
Verti,come auvifammo di fopra . Penfavate forfè, 
Reverendo Padre, che qui fi trattaffe di altri riti , non ; 
propofti ne' precedenti Quefiti ? Non e così . L'ingan*^ 
no voftro ( ripeto la quarta volta ) é prouenuto dal non 
haverc confrontato diftintamente ciafcheduna rifpofta 
col fuo proprio Quefito. Potrei però qui ancora accu-^ 
farvi d altra maggiore inauvertenza ; mentre , fenza' 
altro confronto, dalla fola Rifpofta, che ha vete ha vuta 
fotto gli occhi , potevate conofcere , qualmente parlai l 
vafi di cerimonie già riferite negli antecedenti Quefiti. 
Ecco le opportune parole : Deynum nec ^Jfe p^rmitten-^ * 
duìn Chrijlianis PR^EFATAS oblaticnes ^ ritus ^ ac 
j^monias , preut in 0JjE5iri5 relata funt ire* 
• «. Chi 
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Chi ncm s*auvede trattarfi qui Ai ^Amonk y già 
jivanti rapprefentate ? 

Comunque fia : refterete hora inalterabilmente coni 
Viqtpdi qucita importante verità , che t\ittc in4Utiaca« 
ineptele c^imonie Cinefi verfp 4 Defunti fono ripio* 
vate da Oetnente XI. per il foto titolo della Tuperfln 
aiotic. Imperocché pei- una parte leggeHqucfta (bU 
cfprefTa taccia ntUa rjfpofta al quinto Quelì^^ovo 
comprendonfi ( comepi^i volte fù rfe;ta ) tutte infieni^ 
ìf^ ceriinofiic veriiò i Uefufiti i o4 in altra riipoila Iq^. 

!|jefi taccia ói tenore divèrfo : e ner l'altra la circdi^na^^ - 
VI a^iuqta della preiria pcotelta fervepiùtollo a moiì 
(Irate , che tutte quelle cérinionie f lano Ilare giudicata 

{Juxta ca , qu^ in ^^dcktn proponila fun\ ) il alta^ 

piepte iimt>eyi\te di iuperiìi^ione , che né pure iti coa^^. 
^ria prptefta (iafì (limata valevole a purgarle da^' 
meftaQ^cchi^ s lanquam à fuppfimon^ wfep^^ki-^ 
fa . Qv^fto ditlpodb d iqv incubile ^mn vupV eijere; ak . 
qvian^o più rifi?hiaratQ. 

Direte torfe : Perche dunque i riti più folemi loiaa 
(eparatamente dichiarati fuperfliziofi pella riipolla 
di pri[9pQu^(4to ; ed i riti meno foleoni fotyipuraik. 
ipeste dichiarati iU^itì nella rifpoila al fierao? 
guefta à che ^ bella l Quali die 4ichbùrare , chor 
flEi PURE i riti mcwo fol^m d^von permetterft* 
a' Chriftiani ^e**TempK ò Ofe dedicate a* Progenitori 
IITMM ni^n effe permittii^dum C'/jjriJiianh i^- TEM^ 
Pus, f^u yÉDlìiffS V^em^ibus mQATU ^cV 
pooiìa ioit^oin «ili cirroll^ai^ 4^ cofe , di propoft^^ 
i^di i4fpofte non lia r4iflij lo fiefifo vi^oado mo^: 
irale intelligenza , ^he il dichiarare ^c^verH permet-. 
fere quei riti a cagione d^Ua ruperlìizione , reato già 
erpreflamente attribuito a 1 riti più foJenui . Se a voi 
pon piace quefta fpi^gasMme 9 fVK^^^^^ voftro dub^; 
.^^^^IRfjCpfSgrega^ione^rà rifponderàv 
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ampiamente . Intanto vi dicx), che non dovete ftorpia^r 
re il deaeto Pontificio a cagione che non fappiat^^' 
il perché di qualche fua particella. E veramente la* 
rebbepur cofacwriofa il pretendere , che il Papa non 
condanni come fuperftiiiofi i riti meno folenni, perche 
in qualche luogo del fuo Decreto puramente li dichia- 
ra illeciti , quando in un'altro efpreffamente dctermU.> 
na il loro reato, cpl chiamarli irjfeparabih dalla fw- 
ferfttzione^t come tali dice non doverfi permettere 
i.*ziandio che venga adoperato il riparo d'una contraria 
protetta . Adunque , fe non fapete rifpondere alla fu^ 
detta interrogazione, habbiate pazienza : Al certo noa 
dovete quindi inferire una conclufione, sì apertamente 
contraria allo fteflTo Decreto . -s 
Ma voi non farete ancora contento . Vorrete bensì 
fidarvi a concedere ^così sforzato dalla evidenza ) che 
anche i riti menofolenni fiano condannati di fuperfìi*. 
zione nella rifpofla al quinto quefito : Ma in oltre pre- 
tenderete , che iiano altresì riprovati per un titolo più 
univerfalje(come é quello dell' indecenza allaprofeC» 
fìone Cattolica ) poiché nella rifpofta al terzo fono pu- 
ramente dichiarati illeciti . Potrcfte ancora ( fbggìun- 
go io ) dire lo fteffo de' riti più folenni ; cioè che ancor* 
elfi liano riprovati per il ludetto titolo d'indecenza 
^lla Profeffione Cattolica ♦ Imperocché , fe bene nella 
rifpofta al primo quefito fiano efpreffamente dichiara- 
ti fiiperflizioli ,nulladimeno nella rifpofta al quarto 
( in cui pure , come già dipemmo , fono propofti tutti 
1 riti verfo i Defunti ) reftano condannati con la fòla 
formola generale : Deynum nec ejfe permittendum &c. 
Che venerare ? La congettura è in tutto fimile alla 
yoftra . Per me vi sò dire , eh' ella pon può (efferepiù 
.^iferabile . Adunque finiamola : Io m^accingq a di- 
^oftrarvi il contrario con due inefpugnabiji offcrva- 
^ioni . 

prima è (jueiU . Certamente non può fognarfi 
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che la proeefta riferii nel quinto Quefito^a tfpmtm • 
1» circofcania , onde roulaoir ìofietti di:liqiemÌzicMiQ 
t riti controirerli'. Dòpo ciò d|t nmi vede , che la Sa^ 

era Congregazione nella rifpofta al fudetto Quefitx> 
non (k nitro che rpccifìcarc il reato, per cui le cerimo- 
nie anche meno lolennl verfai Oeiunti già furono da 
«£i vieate nelle ri(pofif> a' precedenti Quefl ti ì Jbwè 

ifa , ji4xta ea , qudt iw^afoif propefit^ funt j m fuà^ 
dem ejfc p^rmu tenda thriflianis pr^w^Jfa public A ^ 
Tfgl fiCretà pTotiJìatione <^c. \\ Icndmento della Con- 
gregazioae nPQfHiòefler più chiara Decide non effe;!:' 
Olile qqalfivodia *pcòtefl« 4| fiiie4i render leciti, i riti: 
<xiatrover(i . £ perche ^ acaglMe (dice eIla)ch&ibQCt 
infeparabili dalla fuperftizione , fecondo il rapprefenta- 
to ne' Queliti ; e perciò ( ìnferiico io ) fecondo il Giù-, 
dicio formata di elfi nelle rifpotte z niedefitni Queliti ^ 
AggiuQgafi ^partijcella faltem adop^s^ nel quinto, 
Qtiefico ^ela^ <|OfrifpoQdentè: w r^T-. 
pofta , due pruofe convincenti, d%e^ già fiif^xmgond 
con*iannati quei riti nelle previe decifioni. Adunque 
la*Sacra Congregazione non condanna iaquefto luogo 
per la prima voìta le fudette cerimonie , ma ibi. tanto, 
ne dewmnia.U.i^cat%.cbe val&a dire il mptivo, per cav 
l^à faronaripfoflFate, cioè giudicale indegne d'eiferperfi^ 
roclTe a' Chriftiani \ ì\ reato^ voUldire , della (uperfti^ 
xione^sù cu; in quef^a rifpolìa viene appoggiata la fina- 
le Sentenza yCiie né pure devon permetterfi col riparo» 
della protcfia . Adunque é vano il penfare , cli^ gerai^ 
trodHcerfo titolo fiaiio riprovati tutti indiftiQcaaicn^- 
i rftiveifoifì^ntird^poicfaelafteflaSacraGongre!^ 
< gazione ci hà fpiegato con tanta chiarezza il pro|Nrio« 
lentimcuÈo . Fin qui la prima offervazioAc . ^ 
- Sicgue la, fecoqda- Voglio trafmettere, che i rftì 
fudetti, oltre i^^condanna, di fupeicHizione ,iiano attresi 

riprovala Mlte^ciipote-tflt^ 
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a cagione d cfTcre fcandalofi , overo indecenti alla Pro-t 
ftfllone Cattolica : Ma inliemc deve concederfi fcnza 
replica , che le medefiipe ceriipopie , in quanto rappre- 
fentate nel quinto Quefito , non fono altramente proi- 
bite ftiorche per titolo di fuperftizione . Dipoi fiof-* %- 
fervi , che i difenfori de* riti combattuti non hanno im-, iy 
pegno di rofìencrli per innocenti feparatamentc dalla- if- 
. protesa , quando fi giudichi neceflaria ; dove all' oppo-: ^ 
(ìp gr Impugnatori Ibftengono doverfi rigettare comcf 
colpevoli non oftante la mentovata cautela . Adunque,, 
per non wicire fuora de' limiti della vera prefcnte con-- • f ^ 

troverfia, conyien riguardare quelle cerimonie forco- 
J'hipotclì della previa protclb . Adunque non può dirfi^ 
che i riti della Cina , in quanto formano il vero fogget- 
fodiquefta noftra difputa , fiano per altro titolo cons 
dannati dal Papa , fuorché per quello della fuperftizio- 
pe ; gia.cchc è chiaro come la luce del mezzo giorno^per'- 
quelto folo efpreffo titolo effere proibiti nella rifpofU 
al quinto Quefito, cioè dove fono rapprefentati fotto 
rhipotefi già detta, che é quella appunto , fotto cui for- 
inano il vero foggetto della noltra coptroverfia . A 
queflodifcorfo non v'ériipofta . -, * ^. 

f^ondimenopotreficdire ; Come mal la previa prò-, 
tefiapuò fare, che lafcino d elfere Icandalofi ,c inde- 
centi alla ProfefTione Cattolica quei riti , che già fup- 
ponganii Itali feparatamente dalla protelta ? Rilpondo- 
non effervi in ciò né pur la minima difficoirà . Dite-' 
jni , Reverendo Padre : Jl fplo accettare l'invito, e: 
poi alììltere ( benché lenza verun mini itero , ò appro- ' {• 
yamento ) a funzioni tenute per l"uper(tiziofe , le quali» ! 
vengano efercitate da Gentili , ò Idolatri , non é ella 
cofa lcandalofa,& indecente alla Profeflione Catto- 
lica? Chi rie dubita ? E pure, quando fi faccia per ne- \ 
ceffità , e fi premetta l'opportuna protelta , ne per altra- ^ 
parte vi fia pericolo di fouverlìone, in tal caio la fudet-' 

mat^ri^iie aflliiknza perde fubito gli accennati . reati,. f.-^ 

. C * ^ C per- 
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eJrdd»tó*perim(&a*C3itlftlttiBeI paragrafo 
TERUVL (orto <?aefte condWort : Cum tUttr tO^ 

( dice la Sacra Congregazione ) & Inìti^Ma rdtMrt M» 
W««f J't^^ f fi'^" proteftatime , <Sf eeffante pf- 
rkuh MverfioMis . Facciafi l'applicazione al nottro 
Cifo , e poi riufeirà uwaiéctto non effere di vcrun pelo 
robi«ioncpoc'«wi fitta. Ma che oeconcaiidar m 
cerca di argomenti lontani ? t^a Sacra Ckragregaaonc, 
ftaote rhipotcfi della previa protefta,non riconoice: 
ritta -macchia ne' mentovati riti fe non quella della fu- 
•erftiùooe . Aàanqfte è fuor d'ogni dubbio, che in vir- 
tù del JwMteOementiao non fi può loro imputar© 
altro reato, o(?niqaal folta filiBfttUpnriettahipotcfi;- 
che vak a d-fc , ogni qual fiaBO ooaridemti quel- 
iti fecondo il vero ftato della prefentecootrowfia , 

R«fta dunque per noi dimo^trato con le due premei* 
fetìflérmioni,che tutte le cerimonie controverfe ia 
hoRor de i Defkntì fimo proibite dal Rcgpaote Ponte- 
fice per il folo tieote delia fwpeifóuooe. Dwro ha» 
fuffeaoentemente provare , che U decreta proAittvft 
non é alToluto , ma condizionato . E chi può negarlo * 
Imi pradiSa vmtOa ^tam^pum à fuftitjiitioae tnjepa^ 
90ht&i,-fiaiù em^9»s in QuajùU propofit» funt , w 
.uidcmeffe /w«rfW«*<S«.Gotì«Har4Ìi»lta alquin^ 
to Qaci "o , in cui firiftrigoe ,CMicdt fopra fù.detto^. 
tutta la pi elènte controverfia . In q«eft»falsteTOlnl< 
DoTta vien dichiarata l inutitìtà delia protetta a fine* 
mider leciti l riti accufati,i quali (uppongonfi già proi" 
Uti nelle previe dedfionì: Nequidem efje permìtte»' 
da Chrifiìanis , p*^fì»^ pMic^, vel ùeretà proteftM^ 
tiene ^c. Di più, legger, ivi^preflòii ^«^.'«°^ 
vo per cui fono riprovatt i Tamqmn a fuperfiititm* 
H^epart^lia . Finalmente, le parole ( fu?rta ea,qUi»^ 
m^^efitiM-M^A CuHt ) ci invitano ad etaminare 
t» ooDdiaiQÓe,iikait h Saoa Congregaiione appoggia 

a Giadic«nii«l»Mto ,e m tSà^ mmmvm *^^ 
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de riti combattuti . Io mMmmaglno^Reveren Jo Padre, 
che voi iarefte ftato più favorevole alla caufa de'Chri* 
ftiani Cinefi > fé havcfte letta con maggiore attenzione 
la tante volte citata rifpofta al quinto Quefito . Ha- 
vercfce primieramente oflervato ^effer* ivi, come in 
riltrctto , tutta la foftanza della prclVnte controverfia , 
tanto in riguardo alla univerfaiità della materia ( parlo 
de i riti verfo i Defunti ) quanto a cagione della fpe- 
cialc circoftanza dalla previa protefta. Havercftc^ 
dipoi auvertitala chiariffima formola condizionale: 
Juxta ea^qute in qudcfitis propofita furtt . E quindi 
haverefte finalmente conchiufo, che il Decreto ripro- 
vativo de* fudetti riti non è aiToluto> ma condizionato. 

Ma forfè refterete ancora air ofcuro circa il vero 
fcnfo delle citate parole . Adunque vi dico dover' elle- 
no riferirfi alla religiofa intenzione de* Cinefi > rapprc- 
Tentata ne' quefiti . Sopra di che vi rimetto a carte 9 2. 
9 J. e94 dei mìo E(ame Teologico^il quale farà da voi 
più profondamente intefo dopoìe cofe da me faittc in , 
quelta nuova Operetta . Nulladiraeno , per commodo 
de' Lettori , non dee ommetterfi in quello luogo una 
brievc dimoftrazione di verità si importante. Ofler- 
viC adunque , che la Sacra Congregazione non dichia- 
ra affolutamente fuperftìziofi i riti accufati , ma con 
quefta memorabile riferva : Juscta ea , qua in quaJiUf 
prpp9fita [unti cioéadire^ftantilecoferapprefentate 
ne'Quefiti. Horbene: E'certonon poter fi dire, che 
quelle parole habbiano riguardo alla religiofa inteniio- * 
ne dell opera ella fia per divina inftituzione , ò oer 
natura propria di que' riti e&erni, ò per comune conlen- 
cimento di tutti i Popoli ; poiché ne' Quefiti non fi 
menzione alcuna di fimili colè . Adunque convien ri- , 
fol vere ^ eh elleno habbian la mira alla religiofa inten- 
zione de' Cincli , la quale veramente é rapprefentata 
ne' quefiti . E qui non può dirfi , che la Sacra Congre- 
gazione habbia accanata con quella parole lefpofi- 
^ C 5 xioac 
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«ione de* folt riti eftémi fecòndoll loco dfere *im«é> 
' fiale . Impeioeche la fbrmdla ( fuxta ea^ qua Inqu^e* 

Jitis pTopofita funt ) riguarda in univcrfaie tutte le cofe 
ivi elpotte, trà le quali occupa il miglior luogo la Cadet- 
ta intenzione . Adunque non può giuftamen te farli il 
pretefo riftrìngimento « Di poi , il (ok) GMXt(to f Pr ^ { 

«mifj^, tmnpiam à fuperftHìóne infipàntMia ^ 
'fu9tta ea ^ qua fn quafitis propùfita funt ) diffiderà ben 
-chiaramente , altro ciTerc il lenfo delle prime parole 
( Prafdiéla omnia ) le quali certamente han la mira alle 
efternc cerimonie acculate -, altro elfcfe ebendiverfb 
il Cintò àtììo nltìm^ (Juxtaea^ qua tnqUi^&Ès frép&^ 
foa fufk)fìOn inutili, non viziofe^ma aggiunte con < 
tutta fa viezza ^ le quali perciò reftano fpeciaìmente de- 
terminate a quella religiofa intenzione, di cui ne' Que- 
fiti rapprefentanfi imbevute le ludette cerimonìe^^ - 
Quindi poi fiegue con tutta certezza non eifereado- 
(dto^nia condizionato il Decreto rlpcovativo cte'rici 
iccennati *, mentre qoefti ibi tanto vengono proibM co- 
me fupcriìiziofi, e dichiarati per tali , in quanto fuflìfta 
fe predetta religiofa intenzione, rappreféntata ne*Que- 
fiti . Tutto quelto difcorfo riceverà maggior pefo da 
un'altra oiTervazionesCbelìam per fare cràpoco ia . 
luogo più opportuno ♦ * 
Imperocefae conrien prima render fifone ad una 

giuRa curiontà de' miei Lettori ; cioè, come polTano 
àpplicarfì a i riti di honore verfo Confucio le due veri- 
' tà da noi finora dinioftrate circa i riti ver{a i Defunti. 
Rifpóndo fiibito^nondoverfì di ciò dubitare. Epri-* 
nA&àtaeatc le cerioionie olà fiilenni in hooor di O»* 
f\xc\o ibno unite nella rlfpofta al primoQuefito alhl 
cerimonie più (blenni verfb i Defunti, e ricevono in* 
fìeme, fenza minima differenza di parole , la medefima 
^ndanna : le altre poi meno iblenni d anfendue gli Oc^ 
dtni , feparatamente bensì , ma con foemolc del tutto 

fitnili ftaarifQQRrastodlt rifpofteiri ièoMdo> 3c^ 

/ 
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20 OueGto . Ciò ftante : la Sacra Congregazione neN 
larimofta al quinto ( ove propongonfi i foli riti verfo 
i Defunti con la cautela della protcfla) interpreta le fue 
previe fentenze contro i mcdcfimi riti ; alTerendo di ri- 
provarli tutti come fuperftizioG : Imo pradiéla omnia^ 
tamquam à ftiperftiticne infeparabilia : E infieme di 
giudicarli per tali, non alfolutamente, ma in virtù dell* 
cfpofizione di elfi fatta ne' quefiti : Juxta ea^quiCin 
quajìtis propofita funt : cioè a dire , l'uppoHa ( come 
da noi fù conchiufo ) la già detta religiofa intenzione, 
rapprefentata ne' quefiti . Adunque non dee prefumerfi 
. diverfòfenfo nelle condanne dei riti in honor di Con- 
fucio. Di più : I riti ertemi verfo Confucio fono in 
tutto uniformi agli altri verfo i Defunti . Adunque 
non v'é motivo, per cui ricevano divcrfa fentenza, 
quando ciò non fia a cagione del diverfo fog^etto , che 
con efli viene honorato. Ma quella diverlità ( fe pur 
v'é)dce certamente fondar fi nella llima degli hono* 
ranti. Adunque per quello appunto farà d uopo ricor- 
rere alla intenzione de' Cinefi , rellando con ciò aperta 
la ftrada alle medefime illazioni. Finalmente , dàlie 
fole rifpofte a' tré primi quefi ti pretendo ricavare con 
tutta chiarezza le iudette verità , non meno in riguar- 
do alle cerimonie di honore verfo Confucio , che pef^ 
le altre in honor de i Defunti . 

E qui mi fouviene della grave obbligazione,che prcfi 
fin dal princìpio di quello Capo . Io affermai , Reve- 
rendo Padre,che finora niuno più tolerabilmente di voi 
havea foflenuto l'impegno della alfoluta condanna 
de riti Cindi . Hor eccomi in buon punto a darvi 
quella lode , che già vi promifi . A me pare, che in 
quello inviluppamento di cofe l'habbiate trà voi mede* 
fimo difcorfa così . Non occorre penfare, che Clemen* 
teXI.habbiadecifòefTer vere le cofe afe efpofte,e 
fpccialmcnte la rclii^iofa intenzione deli' Impero Cine- 
U negli hongri preicritti a Confucio ^ ed a' Progenitori 

js-*».-^ . C 4 defwn- 



defunti . Primicraiilcnte^viéfta è màtcrii ( in riguarJd 
alto Chiefa ) di puro haoMiio&tto » e perciò noÉifii^ 
«tta a definitionedogmaticai* Dipoi ^ tt^omi e¥t-# 
-«nte U generale contraria Dkbiarasloiie, che Ibfini 

fUl punto leggiamo nella rifpofta al quefito fopra il ter* 
20 Articolo ; la quale con fa via ^ c mifteriofa providen* 
«a fili trasferita al fine delle rifpoile fopra il quinto Ar* 
ticolOjCioédopo tutte le deci(ì?e rUjpofte itiioniD a*pun« 
:ri comroverfi • Haveoehio|ltreolmira()(>^€te^cicitt(ìi 
rintenzIotiede'Cinefi , vi refta9<ano ancora tré Capi 4 
da' quali poteifc derivarli la pretefa reiìglofitàde*riti 
combattuti ; cioè in primo luogo la natura propria^ 
ili tali riti eftcrni} infecondo la divina indituzione ; 
cin tertotlgenecale confenttOMito di tutti i Popoli - 
nel deftifìare ouei riti all' bonorc fpedala dì Dèa-. 
Quindi ) confiderati i riti meno folcnni , e conofcia-* 
taben chiaramente la lord indiflfefenza a ragione de* 
fudetti tré Capi, vi fiete voltato a dire , che non fono 
condannaci dal Regnante Pontehce a titolo di fuperfti^ 
zione, ma bensì per motivo più nmrcrfàkfComeqiiel-' 
lo della indecenza alia Profeffi^ CamUca : ebave^ 
te creduto di poter fondare un tal detto fuUa feconda, 
e terza rifpofta , ove i riti menofolenni fono puramen- 
te dichiarati illeciti 5 fenza efprimere il titolo della fu- 
perdizione. Ma circa i riti più folenoi , i qoali oelkl 
rifpofta al primo qaefitorìcevooo la formale condanna 
delpredetiD reato, non riè partito di potere cièttalil«> 
lire fu Ila divina inlUtuzione , e molto meno fulla pro- 
pria natura di que* riti cftemi , ma vi fiete afferrato al 
generale confentimento di tutti i Popoli , francamente 
aflèreodo che pre(fo tutti cpielle cerimonie appunto &tr 
vodeeemiioate al coleo proprio di Dio* Finalmenta^ 
perfisftcnererindependeiixaddlertidette owdamiedii 
9ffìì riguardo alla intenzione de' Cinefi , havetc voi** 
to auvrertìrci , che nelle accennate rifpofte non fi legge 
fm^ una fognala condizionate ; Onda retta per ^oì coa^ 

cb&idòf 
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ttliufb y che quelle cerimònie , corifìderate nel fuo e(fe*» 
re materiale , fono affolutamente proibite dal Regnati^ 
te Pontefice, per li diverfì motiri poc'anzi efpoftÌ4> 
JLa condotta di tutto quello dìfcorlb merita la fua lode:» 
poiché in tal forma havete deliramente fchivato i due 
foliti inciampi , ò di volere ridotta a dogma una verità 
di puro humano fatto (qual farebbe la intenzione de* 
Cinefi ) maflìmamente contro TefpreiTa Dichiarazio» 
ne , che leggefi nella mentovata rifpofta al quelito fo» 
pra il terzo Articolo ; òdi fognare, che qualche rito 
eflerno ( non parlo de i Sacramenti della nuova Legge) 
•polTa effcre riputato per facro indipendentemente da 
ogni humana inilituzionc . Voi dunque , Reverendo 
Padre ,havetedifefò con qualche apparenza la voftra 
caufa , fenza impegnarvi in fimili affurdi . Quefta 
è la lode, eh' io v'havca promefTo . Così ancóra poteflfì 
lodarvi d'haver bene efaminati iQuefiti, e le Kìl^ 
polle Pontificie : ma in ciò ( perdonatemi ) fiete (lato 
troppo negligente. Spero, che un altra volta farete 
più cauto . • * • " 

Non voglio però , che il (in qui detto per volìra lode 
fìz del tutto inutile al mio intento principale . Voi co* 
nofcete ( e niun favio può contradirvi ) che i riti meno 
folenni non hanno merito d'effer creduti rcligiofi,n<ì 
per natura lor propria , né per divina inllituzione ,n<ì 
per comune confentimento di tutti i Popoli * Adun» 
que , pollo che fiano religiofi prelTo i Cinefi ^ non altra 
refla ad inferirfi , fe non che fiano tali dipendentemen* 
te dalla intenzione, overo inllituzione di queir Impero* 
La confeguenza é innegabile . Ma da noi fù mollrato^ 
che anche i riti meno lolenni (cioè gli ufati verfo i De- 
funti ) fono proibiti come fuperltiziofi nella fifpolla 
al quinto quefìto. Adunque refla infallibile ^ che fono 
riprovati come tali dipendentemente dalla teligiofa in* 
tenzione de' Cinefi/apprefcntata ne' quefiti * Ed eca> 
fi rolTervazioiie propu^lTa di fop^/» Noné eglichia'^ 



mo , Reverendo Padre , che le parole (Juxta eé^ 
^quàs in quépjttis propòjita funi) devono ri ferir fi alla pre- 
detta rcligiofa intenzione ? Nonv'hàpiù luogo a du- 
bitarne. Ladifcorro cosi. Le mentovate parole non 
poflbnohaver riguardo al foloeflere materiale delle 
cerimonie controverfe; poiché le menofolenni (che 
pure comprendonfi nella Itcfla condanna ) non hanno 
aleuta merito defferc giudicate religiofe indipendentc- 
'mcnte dalla intenzione propria de'Cinefi. Adunque 
dee dirfi , ch'elleno habbian la mira all' intenzione 
accennata . £ ciò balli sù queilo argomento . 

•-CAPO III. . . 

• Jn cui fi pfofiegui la Jlejfa materia , col fofienetfi 
t impegno ultimamente prefo. 

MI refta finalmente a provare { ciò che fù il mio 
ultimo impegno ) qualmente dalle fole rifpofte 
a' tré primi quefiti ricavanfi con tutta chiarezza le pre- 
tefe verità; cioè a dire, e che tutti ingenerale i riti 
contro verfi fono vietati per il folo titolo della fuper- 
flizione,e che i Decreti riprovativi fonò veramente 
condizionati . Farò dunque vedere, che anche nelle tré 
prime Ri(jx)fte vengono condannati i riti Cincfi a fohn 
cagione della religiofa intenzione , rapprefentata ne* 

Juefitl . In qucit* unica verità comprendonfi le altre 
ue . Vi fi comprende la prima,come apparifce da' me- 
defimi termini. Vi fi comprende altresì la feconda; 
mentre per altra parte fiam certi, che la Saaa Congre- 
gazione non bà definita la verità delle cofe a fe efpoile, 
né pure fecondo il loro effere materiale , e molto meno 
fecondo Teffere formale dipendente dalla intenzione . 
Veggafi la celebre RifpoQa al quefito fopra H terzo 
Articolo , prudentemente trasferita ( come già auver- 
fitnmo ) dopò tutte k dccifivc riipoAe intorno a' pund 
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controverfi . Kuncfuam veri ( dicefi Ivi net fine ) fupef 

expofitorum huiufmodi ventate , feu faljitate pronun^ 
dare confuevit . Ma prima d'andar più oltre convien 
notare alcune cofe , che riempiranno di luce tutto il fe« 
guente dìfcorfo . *" • 

Primieramence . Due generi voglion diflinguerli 
di propofizioni condizionate . 11 primo é di quelle prò- 
poiizioni , alle quali non altro manca per enere afTolu* 
te, fuorché laAerzione della efiftenza del foggetto. 
Di quello genere éh feguente propofizione : Vhuomó 
è a>?ìmal ragionevole \ dalla quale non viene afTerita 
refiftenza del Ibggotto , cioè dell' huonio , ma fol tanto 
la necefTaria connellìone , che hà con eflb lui il predi* 
caro, cioè IcfTere animai ragionevole . Chiamafi poi 
condizionata , perche refiftcnza dell'animai ragione- 
vole viene ivi affermata fotto condizione della efilten* 
za dell' huomo , in tal guifa : fe inai vhà huomo al Mon-* 
do ^ egli è animai ragionevole ; che è appunto il fenfd 
della propofizione già detta , la quale perciò diverrà fu- 
bito , come ognun vede , alTokua ^ fol tanto che a lei 
fi aggiunga rafferzione della efirtenzadel mentovato 
foggetto . il fecondo genere è di queir altre, dalle quali 
fi afferma un tal predicato di qualche foggetto lotto 
una condizione, che lia fuori della efi(tenza,e della idea 
propria dello fteffo fog5ecto,come puòfcorgerfi in quelt* 
altra propofizione : il difporre di Cofa altrui è illecitò^ 
fevi manca il confentimento del Padrone : dove é ben 
chiaro , che la condizione, cioè la mancanza del fudet- 
to confenfo , ella è totalmente eftrinfeca al foggetto 
della propofizione , cioè al difporre di cofa altrui * Ve* 
. nendo hora al Decreto condannati vo de' riti Cinefi ^ 
é fuor d'ogni dubbio , eh* egli é condizionato fecondo 
la prima manierisi . Imperocché è certiflìmo,non de- 
finirfi dalla Sacra Congregazione , che le cerimònie 
verfo Confucio, ed i Progenitori defunti, tali veramen- 
te fi ano in ufo là nella Cina ( parlo ancora del loro effe* 
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te xsx9StiBAAt ) quali imo efpofte per foggettd ddk «0% 
^tma. Adunque l'tccennato DecretP dee « r um e a te 

rifolverfi in quella forma condizionata : Se le cerimcH 
nie vcrfo Confucio , ed i Progenitori defunti fono tali 
colà nella Cina , quali fono efpofie come ibggecta 
fle i queliti, non devonpermetterfì a'Chrtftiani. Ciò 
flante : ft io moveffi lice contro l'efpofiztone 4e' riti O- 1 
ned y eziandio in riguardo al kro eflere materiale \ 
batterebbe in tal cafo , che il Decreto foffe condiziona- 
to nella fudetta maniera , e varrebbe a Iciogliere tutta 
quefta controversa un fóIoN^^0 ^/>^<'/j^i^m : Nicgo^ 
Ole i riti etterai Cinefi fiano quelli, che fono itati con* 
damiati. Ma il mio impegno é più forte. Pretendo, ' 
che il Decreto riprovati vo fia altrcfàcoodizionato nel- 
la feconda maniera . lo dunque ( trafmettendo lefiften- 
za di quc' riti , fecondo tutta lampiezza del loro effcrc 
materiale) farò nulladimeno vedere, che fono ripro* 
irati fotto una condiaione ad effi eftiaoea ,ciie é quella 
diella religiofa intenzione , rapprefentatat ne' queiiti « 
£ qui auverto, che le propofìzioni, in cui non intcrvcn* 
ga alcuna condizicme euranea al fo^getto , faranno 
da me in auvenire chiamate , e riputate come affolutc.. 
Infecondo luogo. Quando il foggetto ili qualche 
propofizione é compleflò ; ella, benché aflbluta, pad 
rifolverfi in un» condizionata , col folo foparamemo 
4elle parti , che compongono il foggetto . Per efem- 
pio . Se dirò così : La bugia non è mai lecita ; dirò cer- 
tamente il vero, e la propofizione farà a(ToIuta,in 

aiianto riguardifi tutto intiero il di i^i foggetto . Ma ^ 
i vonrò confiderare il folo efterno p«urlare, che é il ma* 
feriale della bugia , non iiurà già wtxo , che qndto nom 
fia mai lecito; mentre il ConfcfTore ( per tacer d'altri 
cafì ) violentato a riffx^ndere , può fonza dubbio lecita- i 
mente ufark) . Converrà dunque aggiungere per con- 
dizione ciò che équafi la forma ,ondel'eiterna loci»* i 

rftionecQimiria allanenttriaM cofticnioin^'c^ffm 
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di bugia , in quello modo r Non mai lecito ufar pa-» 
Tole contro la propria mente ^fe un taV ufo viene ad 
cpporfi al fine del commercio kumano ^pef cui è ftatù 
iftituito il parlare* Con ciò fi havrà una propofizione 
condizionata , e farà equivalente alla afToluta, che già 
dicemmo: La bugia non è mai lecita. Non fi (tanchi 
il Lettore , le mi fermo ancora per un momento in 
qucfte minutezze di Logica, che é la madre e la maeilra 
del difcorrere , e troppo importano per intender la for- 
za di ciò che poi devo dire . Torniamo a noi . Di tal ^ 
fatta fono fpecialmente quelle propofizioni afTolute, 
nelle quali il {oggetto principale viene riflretto da qual- 
che circoftanza , che per lo più fuole efporfi col bene- 
ficio del relativo . Per efempio : Ogni huomo , Ch$ è fa- 
no di gambe ^ può correre La propofizione é aiVolu- 
ta, pur che al foggettorefii incorporata la circoftanza 
delle gambe fané , dalla quale ei viene determinata 
a fignificazione meno ampia. Ma, quando io voglia 
mirarlo nella fua uni verfalità , non potrò già dire , che 
Qgni huomo polfa correre , fe non vi aggiungo per con- 
dizione la circoftanza fudetta ; pnde poi habbiafi una 
propofizione condizionata , equivalente alla alfoluta , 
che hahbiamo addotta in efempio . 

In terzo luogo. Diafi una brieve occhiata aHa pri- 
ma Rifpofta fopra il quarto Articoto . Sono ivi ripro- 
vate come fuperftizioic le cerimonie di maggiore fo- 
lennità, tanto verfo Confucio, quanto verfo i Defunti : 
Ma , fe ricerco, quali fiano queltexerimonie, cioè, qual 
fia il foggetto determinato della condanna , non vi ri- 
truovo altroché il nome generale di folenni facrific;,. 
overo oblazioni , colla (ola aggiunta della feguente 
circoftanza : J^u^ in utroque yEquinoélio cujufijue anni 
Confucio ^& Progenitoribus defundis fieri folent . Ep- 
pure io fon contento di quello poco : Mi balla , che le • 
accennate cerimonie fiano comprefe , e riprovate fotta 
^ nome di facrificj.. Imperocchc chi non vede poteri 

t^>fta. 
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torto Inferire , che qwé*r!tl ertemi ned fono aflToIuta» 
mente condannati , iblaipepùs fyà iuppo^^o d un^ 
Ipligiofa iptenxione^onde vengano detcrminati allVflì?-»: 
fe formakdi fapr)^) ? Voglio Jire , che h condanna 

de' faaifìcj in honor di Conrpcio , e de' Progenitori Jc* 
funti farà veramente aOcyJvira , in quanto riguardili tut* 
\0 intierp i) fignificato del preJeeto (i)ggettQ ; nia di^ 
yitxtk coitóWOMta ( fWie rjcavafi daUa precedente 

miveneiiza } qyamto v<^lianrj conCder^r^ i ioli riti' 

^fterni , che fono il materiale de* facrific) , e formano 

per fefoli tvutoil fpggetto della noftra iiifputa, jsfcj 
vale il rifpondere , che , qualunque fia la diretta inten* 
jriwe de* Cipefi pel porgere qpegli honor i a Confvicip ^ | 
fd»' progenitori detwnti , è nondimeno bailevale 
éttnirli neUXTm formale di faqrific) Jd comupe j 
' jlitwiofiedì tptti i Popoli ( ftnza cfdvjdereda qvefto i 
niojo il gran Popolo della Cipa } per cui llinianfi ordi» 
nati al culto fpeciale di Dio : Non vale^difli, il rifpon^ 
dar cqsì . Jmperocebe fi fà con cOt p^tffaggjo da un^ 
reli^il^ft inten^iope advm'^trs^ parimente religipfkj 

tiiacnpre 0àfii}b»cbe U Decreto riprami?o<ì9ooii«» 

ditionato nella maniera da noi yolyta . Poco importa^ 
che i riti contrpyerlì non fiano riprovati fwl fvippofto 
d'una diretta intenzione , per cdì vengano desinati 4 
ficoppfcereip Confucio, 9 oe' Progenitori defynti qval*» 
che fovran» eccellen^ \ quando retti copcbiiifo 9 cbo 
iÒPO riproynti fyì f^ppofto d'w9 eoinwe ipditvisione 
(la qwal pwre è negata da'(ìefwiti,in rigvardo alla Cina) 
qnde fiano determinati ad yna fignìfica2;ione tutta pror- I 
jpria della Divina MaeÓà E con ciò (olo potrei pen-? ; 

^ d*b»?^ iòddi^iattQ ?l mio. ifppegpQ . ioh^o^ 

,fil$Q ^Ymmpi più oltre- {^Eefendp jpo^farare ^eb^ i) 
Pmetp . eQlHbMIimtiirQ refta appoggiato al fuppoflQ 
della diretta intenzione , poc' anzi iplegata. 
. Per iptepderequ^ftagran verità, qi banda fervir^ 
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un' altra volta per maggiore chiarezza r Qua in utr^ 
que jEqutnofìio cujufaue anni Confucio^ ^Progenito^ 
ribus defunélis fieri folent . Dee dunque auvcrtirfi , 
che in quello Decreto non fono riprovati come fuper- 
ftìziofi tutti in generale i facrifici , benché fatti con fo- 
lennità ftrtpitofa , i quali poffano praticarfi in honor 
di Confucio , ò de' Progenitori defunti ( fio nel puro 
materiale de* medefimi ; il quale confifte nella azione 
trafmutativa,ò diftruttiva di qualche cofa ) . Una eoa- 
danna sì generale potrebbe riprenderfi di manifefto 
errore; mentre ancor tri di noi,fenza tema d alcun 
reato, fi ufano per honoranza politica maefiofè e foleQ- 
niflime azioni { come e quella fra laltre d alzar machi- 
ne di fuochi artificiali , con pitture, fiatuc ^ e altre ccife 
di pregio, e poi confumarle in honore de' nofiri Prin- 
cipi ) alle quali non altro manca per elTere faaificj , ri- 
fervati al eulta proprio di Dio , fuorché la pubblica , ò 
la privata intenzione. Grazie nondimeno ai Cielo: 
Le fole parole del Pontificio decreto , fenza lajuto d al- 
cun' eftrinfeco argomento , fono baftanti a fàrci cono 
fcere il di lui vcrofenfo. Non fono, qui vietati come 
fuperfiiziofi tutti in generale i folenni facrificj ( fempre 
mi tengo fui materiale )ò altri riti pur folenni in ho- 
nor di Confucio, ò de' Progenitori defunti ; ma quei 
foli,,, i quali fogliono farfi ne' due Equinozj di ciafcun* 
anno : Dua in utroque ^quìnoSìo cujufque anni fieri 
folent y Non fiam però ancor giunti aì fegnapretcfo^ 
Imperocché la circoftanza dell* Equinozio non puà.ccr- 
tamente elfer quella ,per cui diventino fuperiliziofe 
le cerimonie controverte . Adunque né pure con la fu^ 
detta circoftanza refia determinato il (oggetto dell»; 
condanna. Così è. Sacrificj ( intendo fazione mate- 
fiale) Sacrific) , difTì , ordinati all'honore di qualche 
Creatura ^ e Solenni facrific; , e Fatti ne' due Equinozj 
di ciafcun anno, non fono certamente termini , che ba- 
ftino a coftituire un foggetto , il quale fia per le folo rK 
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Cfttoeomefii^ftiziafo* Le macUne di fopra ao 
mtt , ooUa aggiuot» del tempo ^ che fia l*£qa»> 
ooxio , ibiio pnMFe hnridciUM del precedente afTuntò « 

Potrcbbìc opporre taluno, che la qualità di Confucio^ 
e de' Procrnitori defunti |Ca capace di rendere fuper- 
Itiziofe le cerimonie , praticate in loro honore . Rifr 
pondo , effer noi accertati e dalla ragione , e dalT aiàcx^ 
«ilàdi CkiMMe XI. nella riiboRa at feftoawfiia,^^ 
Yetìtm^teitin tnortontlla IdMtria nel Gentiiefìm 
ron é circoltania , onde vengano a^l intèttarfi di fuper»- 
dizione i riti di honore a lui eGbiti ^ purché fiano ftcG- 
iéyn tal Popolo veramente politici . Adunque; (e a 
•cagione delle fiKÌct«c Perfone horiorate li vuol tratfuGi 
4ii^*rlti Jar g of itiD yei fi i >djgìo6tà i noopuòalèen» 
tiò nafceve fenovdalla ftima^ in evi le medefìme fiana 
preffo i CineC : Ck» che otterremo, fenz' altra pruova^ 
che la condanna fia appoggiata al {uppodo delia diret-;' 
fa religiofa ipccp^iope , qhe noi pretendiamo . Ijj (IcA 
*fcdeedirfì|qqanido qi venga oppofto da^li AnveriàrL 
f rwbrar ìm ò^totofa laloeittd^^dae Équinoz; , àfék 
iqnalcuni^ a AoiibiQieiaeérlaionia r |llCK>rQiamQ in 
cammino ; e diafi compimento al difcorfb . Dalla efpo« 
lìzione de' termini , che compongono ti quelito, dee 
prenderiirintiera e detcrminato foggecto dèllaRiiix)fta 
*oon^anoÉcl^^d^CQt><Vidii^ Co^iviaìla 
4aì)|*afr€ai^e^acdn^ la fi^Hifta ibiUiCÉicoiau# 
Jccm^n^ dolere ) al quefì to , per cui vie» data : cosi 
lempre vuole , qualora i termini , u6ti nella rifpafta^ 
fion {òno baiinnti ( come accade nel nqftro cafo > a de^ 
terminafejl vfxo logg^fita^dl^ itparla , i^iungc^ 

jfm*mlt^ii99i filmu ) h9tiDche':nfOp baftite métmaik^ 
'^rin^il foggetto della cùndanna^vaglióno pur nondi- 
fneno a difegnarlo; La circoltania de* due Equinozi 
pon é coflitutiva , ma pur viene adoperata qual conno» 
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ijoì fono riprovati . Siam dunque ammoniti per le fu* 
dette parole ( quando fiache da noi voglia intenderfi. 
il vero fenfo del Decreto riprovati vo ) fiam , difli am- 
moniti a ricercare, quali fiano i riti foliti a praticarfi 
ne* due Equinozj . Hor dico, che quelle parole non 
ci portano a con fidcrare quei riti, i quali veramente 
fi ulìno là nella Cina ne' due Equinozi di ciafcun anno 
ma bensì a confiderare quelli , i quali fono flati efpollr 
alla Sacra Congregazione come foliti a praticarfi in tal 
tempo . Non ci portano a confiderare i primi ; perche 
quefti( non ha vendo la Congregazione dccifo alcuna- 
cofa intorno al fatto ) pofTono eflere del tutto a lei fco- 
nofciuti, cioè di verfi dagli efpofti . Adunque indifpen- 
fabilmente ci portano a confiderare i fecondi , che fono 
gli efpofli i e i conofciuti , circa i quali foli può ella ha- 
ver proferita fentenza . Adunque le riferite parole di- 
fegnano i riti delf Equinozio, quali appunto fi leggono 
nella mentovata efpvofizione ; a cui perciò conviene far 
capo per ricevere tutto intiero il (oggetto della rifpoft^ 
condannati va. E queflo era lo fcopo,chc io mera 
prefiffo inquefta terza auvertenza. ^^i.-r-: 

^ In quarto, & ultimo luogo . Due fono le cofe diflin- 
tamentc f'piegate nella elpofizione già detta ; cioè le 
efterne cerimonie , che fono come la materia ; e la re* 
liciofa intenzione, che ne è la forma. Viene quella 
cfprefTamente dichiarata per tré notabili Capi . Primo- 
nella ftima, in cui dice ha verfi Confucio , ed i Progeni! ^ 
tori defunti, che fono gli honorati . Secondo, nel nome 
che viene attribuito alle Sale , in cui fiporgongli ho, 
nori. Terzo, nella interpretazione delle Tavolette 
avanti cui fi efibifcono . Viene ella dimoRrata col pri! 
moCapo . imperocché leggiamo ivi efpreffe e pre* ' 
ghiere , e promeffe d'ogni forte di felicità, colla fperan* 
za di reftar'efauditi in ricompenfa degli honori pre» 
ftati : onde rfefcc manifefto in virtù di tale efpofizione 
cte i Qmù riconolcano in Confucio, e ne* Progenitori 
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éc&m ti qualche potcou fiifMioM alfrlramana ; per l»<i 

buitafpedalnienie aCoefucia. Viene dichiarata col 
fecondo Capo ? mentre le dette Sale fonarapprefentate 
come Temp} ^ a cagione ( dicefi ivi ) che ìì toroaome 
è quello appunto , con cui iogiioaa ditegoarfì poe0b 
XÓmtù i Tcnpji ^^^^^ . finalmente tot mh> 
Ctp0 féBm i|>iega ta, più cheateim, ìsk idjgiofii faMH 
iione , di cui favelliamo. Imperocché ta celebre iCcxi^ 
zione luHe Tavolette viene interpretata letteralmentCì^ 
contro lì feolo figurato attribuitole da' Cinedi Pc©% 
teodoiKxivi^ Aweriari^cbtf {)ti bonort efibitiairmii 

die fama 41 Cile ^cMae inTfOMyVcmiMNfrrifi^ 

lo (pifkodi Confucio^ò de* Progenitori defunti londe èy 
cbe certe fbrmole efprefll ve di» riverente affetto^qual | 
ilcvonagli Scolari a* Maeftri, ed i Figliuoli a' Genitori i 
(e quelle Mte vi£ax& net principio ^nei dooodà^e net 

tal fenib che Ifudcftt ffM^ fiifio priniA^ rlvorcnte^ 
mente iiivitatì a volec' honiarare colla Tua* reale prefeti* 
%3t Ì2t funzione y poi ad eflf}, come a* prefenti nelle tavo-^ 
ìmti ^ixdMtcàtia glìoiTequ/^e Iq^ oblazioni , perche 
Ut gpdmp e net fine, con dimo(lra2ìocie di gradiflaenr 
to^fiftDoìtanztecl» Si pii6> Tctoe piii cfajanunem^ 
; Mntft la rdigìoA immiioiKt 0M& ne]K efibirc^ ^ 
. honori conrroverfi ? I 

Ma ia riguardo alle- cfteme cerimonie de veG atten-- 
taoMeatao^vare, che né pur quefte fonaefponie fenz% 
j*a0BOii|pBgDamentOiieiladiretta inteozIODeichelede!^ 
Mmìal aiteff»fiicre ^.e religiofe*. St^fi: tratta di gemi^ 
. leffionf , e dìnchini f ceriaioaie aiiche frà noi civiU 
mentii ufate verfb l'Effigie di qualche Principe affentc^. 
a cuV fia dedicato un pubblico, atta diFilofofia ^òdi 
Teologia ) fi rapprefenta la Tabella.di GolifiKio oxne* 

1 
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e colMacOro di Cerimonie , che dirigga ìlMinlftro* 
e gli Aflìftenti . Eccone le parole : A Minifire , (f Afi- 
flentibus cum variis ^enufexionibus, & inclinationibus 
4Ìiri^entc C (eremoniarum Ma^tftr» , ante T^bdlam Ci>it\ 
^uctt jupra Metifnm^ feu Altare expofitam ^ Candelif, 
(iccetifis cum odorum fuffitu 6'f . Se fi nomina l'anima-' 
Jc , & il vino , che devono offerirfi ( cio^ cofe deftinate 
ad un iojcnnc banchetto trà i Letterati di quell' Impe- 
ro , e per dimoltrazione dì politico ofTcquio offertela 
tal tuiuione a Confucio , fppremo loro Maeflro ) ven- 
gono fceiti i facri vocaboli d'immolazione , e di liba- 
rnento. Se fi tratta delle carni già offerte , fi efpone 
|a njma , e la venerazione, in cui fi hanno da tuttircon 
quefie formali parole : (Oua inter amentes , & alios 
ferailà «blatione , />» Jacrijicio difiribuumur & ah 
omnibus magni fiunt , 6" comeduntur . C:he più > Chi 
non sawvedenon altro effere fUto loHudiodichi hà 
tefluta l'accennata efpofizione , fuorché di colorire 
5ì bene tutte le cofe, onde appariffe per ogni parte la re- 
hgiola mtenzione , che noi diciamo ? I vocaboli di fa^ 
enfici, di hofiie, d'altari , d'immolazioni ,di libamenti. 
. fono per certo bafievoli a difegnare la religiofa inten- 
. >K)nc , tanto in riguardo all'azion principale , quanto 
per le cfiernc circollanze , dalle quali é accompagnata. 
Aggiungali un altra offervazionc . L'efporrc , che le 
hollic, le quali devono immolarfi (così parlano sii 
Auverfar, Mono fcelte colla pruova del vino caldo , in- 
fufo loro nelle orecchie : che il fangue , & i peli de" fu, 
detti ammali prima fi offrono , e poi vengono ièppeiliti 
fotterra ; come pure panni di feta , i quali poi ffuori 

.1vJ^T'°''" yÌf'"° ^^«'■^'•e fi abbruciano : che 
a Miniih i, prima del Sacrificio,fono prefcritti con pub- 
Wica leg^e alcuni giorni di digiuno,e d'altincnza coniu- 
gale : L efporre, diffi, cotali efterne circoftanze , fenza 
Ipiegarc i lignificati politici, che hanno colà nella Cina 
( e iouo tali, s cosi opportuni all' intento , che folameik 
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te ttflkt potfoM iBglieie agftl w^ di ft iper R l il& ne )x 

Il cosi riporre , tòmo a dive, queUe eftenKrcfrcbftahze, 

©on è egli volere , che noi Europei , preflTo i quali elle 
tanno fignificato ftcro, e mifteriolò , rcftiamo ben per- 
iiiaii della religiofa intenzione di que' Popoli in catU 
itfitera la rapprefiintata fémione ? La rota è troppo 
mniiefta': Non v(*iià biragao4f akra prooira . Quali 
poi fiaiiH^f fudctri (Ignificatl politici , non é qui hiogo 
tfaovifamc i curiofi : A me bafta ^ che la fteffa efpofi- 
xlone'delle erterne cerimonie porti anneffa la rappre^ 
fentanza della reltgiofa intenzione , per cuidifcorro. 
lA fin qm detto dica refpofizioiietlelle eiletne fòtenni 
cerimonie fai hono» cH Confucio , può fiteilmeiite appli* 
carfi air akra ef^ofidone , che riguarda il materiale 
de* riti folenni rerfo i Defunti • £ ciò bafti per la quar- 
ta , & ultima au vertenza . 

Eccomi hora, dopo le premefle auvertenze, a diicor^ 
lerla cosi . Allora Ù Dcoreto rtpiovativo de* riti iblte* 
ni farebbe cotiditionaioiiella aumiera da noi pretefii*^ 
quando il fpggetto principale della condanna reltafTe 
qualificato da una circoiianza ,che rinchiude(Fe la di* 
retta religiofa intenzione de' Cinefi nel porgere quegli 
honoci a Confucio , ed a* Prc^enitori defunti . JVb om 
fiamo veramente ne) cafo * Adunque il Decreto ripror 
^tivo de* riti feleoni é oondfaiionataiiella maniera! 
da noi pretefa ; cioè a dire, rerta appoggiato al fuppofto 
d una circoltanza eftranea a medefimi riti ( pado fem- 
prc del materiale ) che é quella deUanaecennata inten- 
àion^. L'argomento é in foro». La maggiore vieik 
dimofirata con la feconda an? ertcnaa La> aulnore é 
diHti^nita nella retza^'e n^caarià an^ertensa^ « 
Nè pu ì i li pondcrfi , che nella elpjflzionc de' riti folen- 
ni, oltre la ludetra religiofa intenzione ^refta ivi altresì 
dichiarata la qualità de* medefimi riti , fecondo il loro> 
efiert materiale i onde poi iìegua , che i foli riti efter*- 

gi > U^Totateoce^detcmuiaa ^jOpftiiÉlfeii» wto> il: 
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foggetto della Rirpoda condannativa . Imperocché io 
interrogo ; con quale autorità pofTa farfi , che , efli ndo 
noi invitati dalle parole già riferite in utroque 

jEquimólio cujufque anni fieri folent) a confidcrare 
rcfpofizione de' mentovati riti , per quindi conofcere 
tutto intiero il (q^getto della condanna; con quale, 
dini 5 autorità pofla farfi , che pur non fi voglia atten- 
dere, fuorché alla fola Spiegazione de' riti materiali, 
fenza far conto della intenzione , che viene ivi così cf- 
preffamcnte rapprefentata ? Se , per determinare il ve- 
ro intiero foggetto della Ri fpofia condannativa , conr 
vien ricorrere alla efpofizione de' termini , che com- 
pongono il Quefito : come mai può fceglicrfi per un 
tal fine una parte della elpofizione più tolto che un' air 
tra? Di più : come mai può ommetterfi la parte più 
riguardevole , che é quella della religiofa intenzione , 
la quale fola baderebbe air intento della condanna , 
quando anche il materiale delle cerimonie accuf^te 
foffe per ogni altra parte innocentiflìmo ? f'-"T'j 

Ma io non voglio fidarmi di quefti foli argomenti ^ 
che diconfi negativi, tuttoché, ove trattafi della in- 
telligenza di qualche legge, efficaciffi mi ; giuda l'affio- 
tnadc'Giurifti : Ubi lex non dlftinffiit , ncque nos di'' 
ftin^uere deùetnus . Ecco dunque l argomento pofiti vo, 
chefolopuò badare al bifogno. Attendete. In ogni 
parte della efpofizione da noi riferita , ò leggefi efpref- 
famente dichiarata la predetta religìofa intenzione, d 
jcUa truovafi imbevuta nella defla rapprefentanza del 
materiale de' riti ; come da noi fù modrato nella pre- 
cedente auvertenza . Adunque reda infallibile , che 
una tale intenzione deve efferc intefa come fpecìale 
circodanza , onde fia determinato l'intiero (oggetto 
del Decreto condannati vo : Deve, diflì, effere intefa ; 
poiché reda già inanzi conchiufo , che dalla più volte 
detta efpofizione fi hà da ricavare il vero determinato 
ioggetto ) di cui parliamo . 

^ Z- -'^- "^ D i - ' Siete 
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o; ;8lete bora contftM^'Reverendo Paire ? ù m w p m 
^M899 ^6ti(à fktdmm^ HorimierHa^ 



fc nel DeCTCto condannati?odfgli hom^ Confuciani 
▼i fi a né pur* onnbna di particella condizionata ; ed 
ciTeodo cola alquanto mala^e^ole , che il Mondo cono 
«ompaja lii Tnbmair^birdcaakme, che fe gli è fatta i 
IKkrete Viri flftoMiiiwia 1^ 

Campartlle volgervi a Oriente , Méiioiì^ yOcddent&, 
^ Tramoiìtana ; e moftrart! alle qunctro parti dieflTo 
iacoBditione elprelFa neile^ fluenti parole : JS^èt in 
m^fi^e Itine ff io cufitff»imim jkn felent . 
nii Aìistìnemp^v f^P^stcwaitc iigioi^Mkr doctrtr* 
na, che fiete ifi^iàipcgi^ttt|ii teri i gwr ; aocnrhtf^iKi^ 
<ròirt fuccinto tutto H mio argomento . Le fudette pa- 
role difegnano la clrcoilanza , per cui il {cretto della 
Ri^ia condannaclra viene :a perdere quella troppa 
QntverralìEdY^!^^^^^''^^^'!^^ heUfl*Condinna$ 

ni' facrtfic/y mi'féftff0^iìl mtcKale ) Mkritki por fo- 

Icàrf^ì quali portano praticafii in honordi C]onfucio ^ 
ò Ac Progenitori del unti , £ano rei di fupcrflizione . 
Ma la circoitanxa tv! elpimt ée^-due Equino^j noa^ 
Mfifiiibla valeiraitaU*^iiiiènto «ionie ugiito4»ò t6> 
noibeie. Deè dim^<dei!éMiMi^^ 
capirle il vero fenftì etti Decreto condannarivo^ qwtt 
fiano i riti foliti a praticarfi ne* due Equirtoij. Ag* 
^ngo , effere indubitato , che non devono per un tal 
«ut cònilderarfì quei riti , i quali verameute ftiifiiio 
là wdUa^CiM tisr d0eE(mifiMj di dMkm'm^ 
^^9mèc^R4»ttfèm offirtk detta SmOHigre^azione^ 
xhe ella habbia condannati alta cieca i riti deir Equi- 
nozio , qualunque Ha il loro vero eflere nella pratica 
de*Cinefii. Adunque reda ,che debbano confiderarfi 
^uel foli , i quaK iooo^ftati ^ a lei erpodi-aMiie foliti a 



vendo 

* _ 




il Móndo a mirare ^ 
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rolc già riferite contengano il fenfo della formola con* 
dizionale : Juxta rn , qua fuperiiu pofita funt . Oltre 
diciòfiìdanoidìmollrato,che in ogni parte della fu- 
detta efpofizione viene rapprefcntata la intenzione reli« 
giofa ^ che altrove fpiegammo . Adunque é forza con- 
cedere, che il Decreto riprovativo delle folenni ceri- 
monie fia veramente condizionato nella ftrctta manie- 
ra da noi voluta . Che poi per lo fiadetto riprovamenta 
Ca flato confiderato il fole titolo della fuperftizicne } 
pare a me cofa da non pot^fcnc dubitare : mentre per 
una parte querto foloe il reato , che triiovafi efpreffo 
nella condanna ; e per laltra quefto folo e prefo di mira 
nella riferita artificiofa efpofizione, in cui vengono ac- 
cufati que'riti . 

Reltano a dirfi quattro parole circa le ri{ì)ofte al fe- 
condo, &altèrzoquefito, ove fono riprovatele ceri- 
monie meno folenni . Vi parrà cofa difficile, Reveren- 
do Padre , che io poffa ancora qui ritrovare la di vifàta 
condizione . Ma v'ingannate . Eccola in più modi nel- 
la prima delle dette rifpofte. Vengono ivi proibita " 
le cerimonie meno folenni in honor di Confucio , e fo- 
no difegnate con tali parole : J^u<e in bonorem EJUS^ 
DEM CONFUCII Fifri Dicuntur tum finguUs mert" 
Jìbus&c. Ofrcrvo,che le accennate cerimonie fi pro- 
pongono colla circoltanza di eifer fette in bonore dello 
ftefTo Confucio : E Confucio (giufta lefpofizione del 
primo quefito j già corre per qualche cofa di più cbe 
huomo nella Itima de* Letterati Cinefi . Olfervo anco» 
ra quelle parole {Fieri Dicuntur) le quali ci portano 
alla efÌK)fizione del corri fponden te quelito. Leggefi 
ivi, che le cerimonie li fanno avanti l'Effigie, overo 
Tabella di Confucio : E quefta pure ( fecondo la pre-. 
detta efpofizione del primo quefito ) già pafTa come fu-, 
pcrftiziofa nella riferita ftolta credenza di queir Impe-^ 
ro . Adunque già per due capi di rclfgiofa intenzione 
baftaocttocnu difqgnaci nella riipoila alTccpndo qu$^ 
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(ito , de vanfi dite vJètate lecerimonie mctio fcrfettfil ia 
iu>nor di Gqnftclo ^ Ma io voglio (per dcfìderio di brò- 
^) tìMmgpiaiioaà od lobcapo » il quale (hI «ote 
€6nrane alla )*ìfpòlla condamtatira dc'riri menoibleei^ 

ci in honor de I Definiti . Quefio è il nome di Tèrìf» 
pio, che viene attribuito alle Sale , in cui rrfpettiva^ 
mente fi porgono gli iiniiyegliakri lionorimcnofoleiiri 
fA\ ìicììz rifpctìi^^ é vietato ilpra^ 

fo appeliari dttUTtmr vwabulCyipi9iSpudSift0siM^ 

rum TEMrRLUM dejìgnari dicitur . E tjella riii)ofta 
.al terzo è vietata if praticarli : In TEHPLIS y feu 
\iEDlBUS VROGENltORlBOS DlCÀlIS. Quin- 
di é,cbe in virtù delle fudette rirpoftrflOD può dirfi 
«ITolBtataefitf'f'iet^toreteim^ riei orano folaiai^ 

ma Ibi tanto referGÌtarli ne' fuppofli Tcmp; t overo 
Cafe dedicate a Confucio ^ ed a' Progenitori defonti s 
Oodepoi inferifco , erbe la fiTppofta religiosità ^de* luo- 
ghi mentovati fiaappunttvia €irooftanaM^5Ù etti a|qpe^ 



za del luogo facro fulle ttian £c della Congr€ga«l<we<i 

balla por menie, che intorno alle cer imoftie verfo i Dcv 



. iormatoilii^iarto queìito-a-qucflafolo riguardo , che le 
jS0fl€.cefiaiMieii^ in luogo dir 

wrfo , cioè ndle CSife private , òoé' fispotai ) ò pritan 
^ che i foro cadaveri fiano cortfegnati alia fepoltarai 
- Ben' é vero^che ancora qui ricevono la condanna ; ma 
•àVi s aggiunge e nel quelito , enella rifpofta refpreflGi 
mmim&i^r\ìi Tabelle ( Caram PROSENITORim 
T^BÉLilS.) im^i alle quali A fivnptt coOad^ 
-Qi porgere % li hondri prefcritti . Fèffbxrbe .f«(tar fomof^ 
che queiU non poifono dirfi in virtù<ll tale rifpolla ^aV' 
e .tranieme vietati, fuorché a titolo di iuper(tiz.ione ^ 
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Ftealmente: Non e da ommctterfi un* altra ri Hef* 

fìonù , che può elTere fopra tutte opportuna . Élla é 
quella» Nella ri(jx)fta al terzo quelito è vietato ne' 
fuppodi Tempj ,overo Cafe dedicate a* Progenitori^ 
ogni forte di culto verfb di elfi : Vel alios Ritus ( leggo 
Ivi) 6* Canmonias p^ragere . E nella rifpofta al fe- 
condo é proibito l'cfercitare in honor di Confucio le ce- 
rimonie meno folenni ; eziandio quelle, che fono in ufò 
preifo a' Letterati in occafionedi ricevere i gradi , le 
quali conlìilono in candele accefe, profumi ,genuflcf- 
fionijC profondiflimi inchini ; é proibito, dilfi, lefcrci- 
tarle ne' Tempj , overo Cafe a lui dedicate . Hora io^ 
foggi ungo cosi . Ma non può dirli, lenza manifeila in- 
giuria della retta ragione , che ogni forte di culto verfo 
i DeAinti , overo i mentovati riti in honor di Confu^ 
ciò, flaiK) meritevoli di condanna, feparatamente dalla 
cfpoila religiolà intenzione ò io riguardo a' predetti 
Tempjjò in riguardo alle Tabelle, ò in riguardo alle 
Periòne honorate . Adunque non dee metterli indub- 
^ J)io , che quefto folo fia il titolo , per cui veogono con- 
dannati • « 

;^>-Dal fin qui detto fella pienamente conchiufb , che 
anche dalle. Iole rifpolte a' tré primi queliti ricavafi eoo 
ogni chiarezza , qualmente le cerimonie Cineiì non fo- 
no per altro, titolo proibite , fuorché per quello della fuf 
.perilizione,giulÌa il rapprefentato ne' medelìmi qucGti. 

* \ • »^ C A P O X V» • - • m 

IN due clafli , BLéirerendo Padre > hannoa dividerfi 
l voftri argOT^e^ti . Con gli uni pretendete moftrae 
re^be la controveriia intorno a' riti della Cina fìa coa^ 
tro verfia di diritto « e non di f^^to . Con gli altri penti- 
te di p^fuadese , che il Deaeto di Qeix)qi;^c Xji* coq^ 
^' ' ' ' " «• 



troi fudctti riti fia veramente alfoluto, cioè indipen- 
dente da ogni intenzione, overo in ftituzìone propria 
di quell Impero . Incomincio dalla prima, in cui ripon- 
go due argomenti che fate , l'uno circa i riti di maggio- 
re, e laltro circa Quelli di minore folennità . 

Circa 2 riti più (olenni truovo che a carte 1 1 . del pri- 
mo libro la difcorrete così. Tutto quello^ che ha feffer 
materiale di facrificio , per conferjfo comune di tutti 
i Popoli della Terra , refi a determinato ad un culto fa* 
ero , in tal guìfa , che non può mai fervìre ad un ufo 
profano : Le cerimonie , che fi fanno neW Equinozio 
in honor di Confucio , hanno rejfere materiale di facri* 
ficio : Dunque reftano dal comune confenfo di tutti i Po- 
• poli della Terra così determinate ad un culto facro , 
^ che non ponno fervìre aqualfivoolia ufo profano. Per- 
la maggiore già havevate citata lautorità del Suarez ; 
il quale, non nel libro De vera Religione al capo quarto 
(come da voi fi rcgiftra , e non sò dove Thabbiate tro* • 
"vato) ma bensì tom.i. De Reltg. tra&.i.lib,z. De fu^ 
perfiitione cap.^.hum.j 5. parla in tal forma . Licei ex 
natura fua nullum fignum exte>num babeat fignifica^ 
tionem determi natam ad txcellentiam Divinitatìs^ 
kibilominus , ex communi vel impofitione , vel confuetU' 
dine omnium Populorum^ Sacrificium , & fu^ illudcon^ 
iernunt , ut Templum , Sacerdotium , fimìlia ejfe dt^ . 
terminata ad Divinum cultum : éf ideò quacunque in* 
tenti^nebéec tribuantur Creatura ^ue rei princtpaliter 
éidoratce^ Idololatriam commi tti aut veram , aut faltem 
é^eSatam^ vel fi8am. Per la minore voi dite, che 
itati gli occhi la vedono , e gli Auverfarj la ammettono. 
In fine aggiungete , che la confeguenza refia invincibile^ 
Rifpondodiftinguendo la minore: Le cerimonie, 
tht fi fanno nell* Equinozio in honor di Confucio,han- 
tio l'effere materiale di facrificìo , prefTo il Popolo del- 
la Cina; ioloniego: Hanno leffere materiale di fa- 
irificio , preffo gli altri Popoli deUa Terra \ lo per hort 
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lo trarmetto : E poi nlego !a confcguenza . Ma lo refto 
attonito , come voi , Padre Teologo , havendo in mira 
di provare^che la controvcrfia intorno a riti della Gin* 
è controverfia di diritto. ne rechiate un'argomento^ 
onde appunto dimoftrafi , che per l'oppofto ella è con-^ 
troverlia di puro fatto . Sappiate adunque^ che IGe-^ 
luiti non ammettono Tuniformità da voi afTerita ; anzi 
proteftano ^ contro la vollra minore, elTer notabile la 
differenza che palfa tri il materiale degli honori^i quali 
fi fanno nell' Equinozio a Confucio , overo a* Progeni* 
tori defunti , òc il materiale de facrific), co' quali hono- 
rafi là nella Cina il vero Dio ^ ò altra falfa Diviniti » 
Se voi fiere di contrario fentimento , vi fupplico ad 
au vertire,che quella è certamente una quiftione di puro 
fatto 5 la quale non puàelTerdecìfa fenza 1 efatta noti*- 
Zia de' collumi Cìneh : Perloche vien pure a rifolverli 
in quiftione di fatto la conlbguenza , che ne traete r T 
• Perche poi venga meglio a conofcerfi la fiacchezza 
del riferito argomento ^ vc^lion notarfi due fenfi ,che 
può fare la fudetta maggiore . Ilprimo é^quando il (bg-t 
getto di elTa fia prefo con quella loia diftribuzione , che 
da* Logici vien chiamata accommoda : e allora havre- 
moil fenfo feguentc Tutto quello ^che ha Peffere ma-^ 
t erial e di f neri fido , / scendo rifiituzione propria di ciaf* < 
cun paefe , refta egli rifpettivaments determinato (ecià 
per concorde fentimento di tutti i Popoli ) refta ^d^^' 
rifpettivamente determinato ad un culto J acro ^ in toT 
^ija^ che non può mai fervìre ad un' ufo pr/>fano^ 
Tale é il vero fentimento del Suarez ; come vi mollrc* • 
rò più a baflb : Onde la voftra minore, e con effa pure^ 
Ja confeguenza che ne traete , viene a cadere ( come Gk 
detto di fopra ) in una quiftione di fatto j cioè * fe le ce- 
rimonie deir Equinozio fiano uniformi nel luomatc* 
fiale a quegli honori , co* quali fuol riconofoerfi là nel* ^ 
la Cina il vero Dio , ò altra fal(a Divinità. H fecondo^ 
fenlò é , quando il Ibggctto di quella propofitìone vtxi^ ^ 
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^ptébàA nliggU)re imtv«Halit& i eSòpioBPtptòia» 

tcndcrfi induc modi . L'uno, quando voglia affermarli 
lenza alcuno riftringimento , che ogni edema cerinio- 
ala ^ la quale pofla eleggerli per materiale del facrificio 

5 è vale a dire , ogni azione crafmutati va , ò dìiìmtti vr 
! qualche cofa. ) fia per comune codfefYfo di tatti i Po- 
poU òxìdeterminata airtionofe fpeciale di Dio ^ che 
non pofTa lecitamente ufard per un culto profano . Ma 
è vergogna il mettere in difputa una afferzìone sì ftol- 
ta : Rifouvcngavi diciò che dicemmo delle mdchine 
de' fuochi artificiali « L altro modoé^per cui la già det- 
là.tnaggiòrè iiXm qualche rilìrtngìniento delprincipakr 
feggétto , ridntafi al fenfb che Hegue : TuM quelhl^ 
che per ccmufte c^nfenfo de i Pope/i ha lecere mate- 
fiale dì facrijkiù , reftn così determinato ai culto pro^ 
ffia di Dioiche non può lecitamente ufarfi perciviUj 
i pùlUWM bonwanxa nè pure da altra naziotte^ eie 
éfiM* iff quel ge^tr^e confenfo * Suppoihi oda tal niag* 
giore, baltereSbe, fuor d*ogni dubbio, al voftro intento^ 
che io vi trafmettefli la minore nel fenfodi fopra— • 
èfpofto; cioè, che le cerimonie dell' Equinozio vera- 
iti^té contengano quel materiale , di cui lèrvonfi ne* 
ilioi facrifk) tutti pH altri Pbfx>li della Terra 2> batte* 
ftbbejdiffi*);f! mitro intetico-, poiché Terrefte foWto 
Ìi'COnchit]deft»)Che le cerimonie dell' Equinozio , indi* 
endcntemente da ogni intenzione , overo inltituzioue 
a de' Cmefi , non poffono lecitamente ufarfi in 
di Jiodli voglia Creatura . Retta achioque per 
^Mè^lbc io di nujovófilpotida al voftro ai^omento^ ft» 
\ ^IfìiemU ip^^ dau alle riferite pre^ 

Illeffe'/Lo taro ; e vi aifìcuro di due invincibili rifpofte. 

La prima é quella. Ni ego la maggiore come evi- 
dentemente falfa . E per verità , a che vale il facro 
'figntficato di^ialcbe edema cerimonia preiTo il riaiar 
<Miice4el IViblkio . óoaiido ella preffo i Cinefi ( che por 
■ iiWi ' i li i l ì Éiif i hA gli J& 

^ Ter- 
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Terra ) habbla un (enfo meramente civile y e politico ? 
Se una voce in tutto il rimanente del Mondo portafTe 
il fignifìcato di qualche attributo proprio folo di Dio : 
Sarebbe ella buona illazione , che anche preflb a' Q- 
nefi doveffe bavere un fen(o uniforme , ficche non po- 
tere lecitamente ufarfi per fignificare un pregio mera- 
mente humano ? E* pazzia il (òl dubitarne . Dico 
adunque, che in tal cafo potrebbero , al più che fia , ftl- 
marfi obbligati iCinefiad iftruire iForeftieri della-* 
fjgnificazione , in cui foife p*-eflb di loro ò quella ceri- 
monia ,0 quella voce , a fine d buviare allo fcandalo , 
che ne potefleau venire : Ma non farebbe mai vero , 
che, ove trattafi della libera iltituzione ò delle cerimo- 
nie,© delle voci, foflero obbligati a dipendere dal rima- 
nente del Mondo . In poche parole : Il fignifìcato 
ò delle cerimonie , ò delle voci è libero a ciafcun Popo- 
lo ; e perciò dalla iftituzione propria di ciafcun Popol© 
deve rifpettivamenteprenderfi il detto fignifìcato. 

La feconda rifpofta é queft' altra . Trafmeffa la 
maggiore , io niego la minore ; e , in quanto pretendia- 
te di Ibllenerla, vi auverto , che ricadete nella quiltio- 
ne di fatto. Primieramente : E* quillione di puro fat- 
to , fe là nella Cina vi fiano Tempj , e Sacerdoti per le 
funzioni deir Equinozio . E pure la circoflanza de' Sa- 
cerdoti, e del Tempio, colla efpre^^a, e pubblica dichia- 
razione del loro facro fignifìcato , non é mai fiata diC- • 
giunta preflb i Latini y i Greci , & altre Nazioni cono- 
Iciute ; non é , diflì , Rata mai dilgiunta dalle akre_^ 
efterne funzioni de^ facrificj , ì quali oflferivanC a tante 
falfe Divinità . Adunque non può volerfi^ ( fenza entra- 
re in una qui Rione di fatto) che il materiale delle ce- 
rimonie più folenni fia tale appunto, qual viene adope- 
rato ne' luoi facrifìc>da tutte le altre Nazioni del Mon- 
do. Inoltre: EHa é pure quillione di fatto , fe il; ma* 
teriale non comroveHEò delle accennate cerimonie fia 
veraoicnc^ in ulò iaaificì predo tutti in generate 
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gtjiUriPo^UdclU Terra . Equi (loflervf,che,ell«fÌl 
I À v^flo i) Vopohù ilelisi Cina ^ non vi vuol menochi^ 
mctoa^no ilriaianeiiti: dei Móndo idccioci^ poffii 
Tcnif e in |>eQÌÌ€ro , che vm cerimookiy adottata 
tr^ dagli altri Popoli ^ non poffa da* Cinefi lecitamente 
vfarfipcr un fine mcraoiente politico . Adunque con^ 
^errà fapere il coftume tenuto neMacrificj da tutti gii 
9ltTÌ Popoli della Terra ^ ieos^ onunetteroe alcuno 
. «dire qmttione di fai»o«pi{t.ainptt diifiMta^ i 

VfW> bene , che qui fitratta di ocda non propria dc^ 
Ja Ona,anzi a Lei totalmente eilranea : Ma pur 
fi tratta di un mgro f^to, il ^aaic pop pug ricevere de^ 
^one dogmatica • > 
Che dite 9 Eeverepdo Padre ì Come mal vi liect 
*lafi;rtatp iip0KaPed^ msi gh^ccMvulmm 

la verità di quella voftra mioore Cortamente non 
fipuòdir^ ,che tutti gli occhi vedano lunifornìità di 
cerimonie co lacrifici , i quali offronfi là nella 
]^ipa al vero Dio i aientre i Gefuici ian veder chiara 
la notabile diflferenz^ uà Uimceriale delle pn^^cil 
imterlal^de^nkri. Némeoo fi può dire, che tutti 
gli occhi vedino Tuniformità deliè fteiTe cerinionie^ 
co' facrificj di tutte le altre Na?;ioni ^ conofciute e fco*^ 
fiofciute del Mondo : polche a vederla vi vorrebbe tan- 
to di tempo, di Itudio, e di efatti documenti,da non ve- 
niroe giammai acaro. Rimetto poi algiodiciodegt* 

iBtiQdoiti 5 Te qpeila ndln UfvimM^ mf^inetrz^ 

|)olfa più reggerli in piedi. 

Ma devo ancora fpiegare il vero (entimento del Sua* 
fez pelle citate parole . Voi credete , che la materia, 

«fta i vi difputa da) meotovato Autore , iìa ii facrn 
io-^ iptofpQaciii Ìiprepdaegiiamoftrare,cÌieimi 
«>0a,cQoc|wih«^ iii(0iiaioiie,o6airfiaCiM 
^(iVA pecp^ d*(dolatria . Vmgannace. Eccovi ilci^« 
^(te ^Mieì Opo : J^mmocio odor atta divina tribu^ 
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Efamina ivi il Suarez, come, e in- quante maniere 
li poflì* dare ridolatria . A qucfto proposto fi quat- 
tro difficoltà . La quarta di effe hà per maggiore jch? 
niun'atto efterno contiene ladorazione di"JLatria_» ^ 
fuorché nella intenzione dell* operante . Siegue la mi- 
nore i che quella intenzione ò non può effervi ( nella 
adorazione di qualfivoglia Creatura ) ò fpeffe volte 
ella manca . Quindi viene la confeguenza ; che ò non 
lia poffi bile, ò ben rare volte auvenga di commetterG 
• Idolatria. Rifponde l'Autore, non effere Tempre nc- 
ceffaria per Tldolatria la intenzione deir operante , 
mentre il Saaificio , il Tempio , il Sacerdozio, & altre 
coft fpettanti allo fteffo facrificio , ancorché non fiano 
di fua natura determinate a fignifìcare la Divina eccel- 
lenza,fono perà detcrminate dal comune volere dei Pa« . 
poli al culto proprio di Dio . Ciò dante : Ecco fpiega* 
to con tutta chiarezza il vero (èntimenta del Suarez • 
Tutti i Popoli fono accordati in ìfoegliere qualche fa- 
crificio per ilculto fpeciale di Dio Adunque in ogni 
Popolo fi é potuta commettere Idolatria , cioè con offe- 
rire a Creatura (qua hinque poi foffe la intenzion^^ 
deir operante ) il facri fùria ivi determinata al fudetta 
ctìta dh Dia . Qiiindi inrenderete , perche FAutore 
fi riferifoa at concorde fentimento de i Popoli , e non* 
dimena parlidi una privata Perfona , la qualeoffra fa- 
crificio a qualche Creatura . E. ben haverefte ciò,inte* 
C>,fevi folte degnata di confrontare la rifpofta collii 
difficoltà; à almeno havefte ponderate quelle ultime 
parole : Et ideo quacunquc' tntentione h<ec tribuantur 
Crcaturit^ tU rei principaliter adoratd^^ Idololatriam 
commini autveram^aut faltem affeólatam^vel fi8am^ 
Non infogna qui it Suarez , che, nell'^offerirfifacrificia ' 
a qualche Cteatura^fempre fi commetta la vera Idola-* 
tria ( la qual confille nella edema adorazione , accom-^ 
pagnata da interna (lima^ & affetta dì honorar ^^ ^' 
\k Creatura oual Dio } ma fol tanto, eoa diitinzionc^ 
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A la vera , ò la affettata , 6 la finta Idolatria ; diftinzIcK 
fic^chepuò (olohaver luogo trà lePerfbne private,* 
c neir ufo de* (aajficj , rirpetti vamcntse dc^rmioatt in 
Ciafottipaefe al culto foeciale di Dio. * \ 

Dìii taluno; Se II Marez parla del pàfd^ matd^ 
rìale de* faaificj , ma vi aggiunge il fuppofio del formai 
k fignificato, fecondo la varia fcelra^flc illituzionc 
di clafcun Popolo : Come mai può aiCerire , r he il fa-' 
crificio £adeteraihiato aldiIto |rapHo 
iménte per coniUetudlne , overo per cónmnè volere 
de ipopoli ? Quella afTerzione puòben'applicarfi al 
faaìficio , confidérato nel Tuo puro materiale ; ma non 
già , quando venga preTo c^lla Tua formale fignìficazio^ 
ne . Riipondo , appartenere alla virtù della Religione 
fion folo il deftlnare edemi riti per ft culto df Dio , ma 
ancora il deftin^re alcuni tutti proprj per lui , i qaall • 
perciò fi chiamano determinati , e, vale a dire ^ privai 
divamente dejhnati air honore dei i^ed^Omo Iddio, 
|^*jpol Ubèra a eiàiom Pc^lo non meno la ftelta^^ 
dè^prtmi , che I9 fcefta de* fecondi . Ci auvifa per tan« 
to il Suarez , che tutti \ Popoli fon convenuti in ifce^ 
gliere qualche azione materiale di facrificio,per im^ 

girle un (ìgnificato tutto proprio delia pi vina Maeftàc 
00 iiafta aduogue, acciocctie ima tale azione s'intebw 
Ih deteraainata al culto proprio di Dio \ non bada ^ 
dilli 5 che ella fia deliinata al culto di Dio ; ma con- 
viene, che fia privati vamen te deftinata al di lui bo- 
llore : ciod % dire i non bafta^che poiTa adoperarfi, qnal-' 
fegno eqi|i?ooo>a figniiicara la Divina eòcellenaa 
ma deve portarne tbnpre , come legno uni voco , il fbr^ 
inale fignificato , in virtù della fua pubblica inllituzìo* 
iìe . Quindi é , che, fe preffo di un qualche Popolo non 
VhaveTTe alcun rito ederno per il culto di Uia» dia 
lite fbfle alodi In i£>per bo6c)nire'lildineOeatM 
^r«Ìho<Hute e^*aiiafate pubblicamente per tali ) 
ì^]f^\^ 1# «Cftitt»«me r^wd^ii come Irreligiolb| 
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ma non già Mne Uobmi r né come Saoeiftizidfo h 

roercéchc negherebbe a Dio bensì uri culto efiernp ^ 
che gli fi deve, cioè tale , onde refi i fetìfìbilmem^db» 
fiinto da cffìi Creatura ; ma non farebbe poi jppt^ 
éC^t Mocomm^ttè alia Crea w a un* honore ibi proprio^ 
ài DtO) cioè m oAtQ efterno , il quale porci nel iiio for«^ 
male fìgnificato Ja Diyina eccellenza . Q^iando poi al* 
CMn iicodlcffiohà rioeviito dalla pubblica iftiiuzlono 
41 quakbe Popolo il figfàfi^todelU Divina Maeftà^ 
fUMi è più kcico 1 adc^mado In. hooore di qualfì vo^% 
Oea ttira-t À ciò (i faoHa con Mu$ ^ Se affiato di hcNMW 
wrla qual Dioi e fi commette la vera Idolatria ; òfi 
Ciccia per adulazione , e con fiDgiine«to ; e fi commet-j 
t£ la afiectau , ò la fìnta Idol^j^i . Mop è però vero; 

Ìcome voi mcrflrate di credere a catte ix*) che il fit-^ 
etto fignjficato fiadipól inAlterabile. ^fon i coA. 
Siccome le voci , così ancora i riti poflono cambiare 
l'antico fignificato ^ òper pubblico Decreto ^òjper lun-« 
fa oopiuetuduie ; fe bene , quando un rito già iaao di^c 
venu politico per (bla confiuetiMliiie »aon può « oieno^ 
c^hela prima introdmione non fia per fango tenipo Gj^> 
per{liziofa,ovcro idolatrica; cioè a di re, finche refti, 
fiffata nella connune intelligenza ladivena fignifica^» 

2iioae. Maioina4Vj^OiiWm^4iÌìcor/bpiÀdel 
fogno sd^ quella majMia. r . . 

Vengo dunque alla feconda obiezione , Ella riguar*^ 
ida fpccialniente le cerimonie meno folenni ; ma Fn/ie^ 
ine abbraccia con più ragione ancora le altre • Pceten** 
idete ( e lo ^uovo inaueaco ki moki bi^otiù de' due 
yfoiin libri } che i riti.ixxitioyerfi ( anrcmcbe non bC^ 
Cero per alcun ticoto rellgiofi ) pofTano eHere nondUne- 
no vietati e perche indecenti alla Profellìone Catto** 
Kca ) e perche arti a generare fcandalo nelle altre Na- 
zioni . Anzi a cacre 38. del priaiQ libBo.)Cpii una jfoQ^. 
gliezza Teologica non più udita, entrate Ìiip»Dfie«9^-t 
à^%poSàà^^}m'^t^ QlS^yazlQn^iQl^! 
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Krftixiofa , ftnia che élla fi^ religlofa . 

Per conto di qii^lte voftc^ vi ntmto al prima 
Capo della ìvrihxte Qfcstm% R^femeiite. L'indo^ 
ccoza 5 che u^nsite ^ appartiene ancH*eH^ certamente 
a contròverfiadi fatto ; poiché deve apppg^iairfi. aJk 
comune apprenfione degli ftelfi Cinefi . 

•fonroa «Uà fcandalo , vi dicod^i nup/ro, (e vorrei 
elTer hetf intefo) cbe a'^Cloefi nulla import^ , nédens: 
importare del giudicio^che altri PopoH vogKan fere, 
delle loro coftivacianze . Non merita attenzione quel- 
lo ioi^da^i^e prende origine da \}n giudiciateniera^it 
fib^epcefuntiK^i gtaleappunto farebbe il gti^dicia 
di noi atarl Europei contro, i riti Cinefì ; perdie rego-» 
lato colle fole oQii^e. idee aoft cplle progrift dfe'f*-*. 

detti Cinefi- ^ 

Ocfi^empoi l^pcre,taqualeepiftoladlPaohvApo^ 
ftolo^QOixie pure, in quali annali Ecclefiadici habbiate 
letto ^ che ^ a puroticotodimpedire to.ibmdakMii Na«^ 
ziooi ftraniere^fiaftato vijet;ata a qualche Popolo, ua 
fuo antico^ coftume?' Non bafta il citare così in gene-. 
irie (come fate a oute 32. del primaiihro}. laumitàt 
di S. Paolo , e la pratìeadeUftOifcfa i ma convìen re- 
carne i precili documenti • la a& , che l'Apoflola 
(nel e. nel i o della prima a Cojrintj ) proihifcc^ 
a' Fedeli, per b fola cagione dello fcandab., il mangiar 
carni immobte agl'Idoli- Ma nel. prinao luogo elnura^ 
foltantoal bìfognodifrl deboli nella F^.^ ìHékH mk^ 
tem ( co$i parla sl più fòrti ) ne iétc tiaenfUL wJtfJL^ 
^ffendìculum fi0^ INFIRMU^ E nel fecondo preten-t 
4c,che riofedete nonhabbia giudo motivad'interpre- 
mc fimftcaioeojte la iorem»pne del Fedele» ilquale fie^ 
de invitato alla avsdiefimannenia £ccale.fiie parole. 

Si quU rcca( v^s. InfiMìum vultìs tre, : mm 
mpponitur '^Jsy tmn.ducatCy nìhsl interrogantes^ptopter 
gfnfiiemiamK £ifMic memJixetit vobis : Hoc smmo^ 
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tcm di^o , non tuam ^fcd altifius , Ut quia cnim liberi or 
ma judicatuT ab aliena confcientia ? Hor ditemi : 
Chi fono i deboli ÌD<)yeita controversa de* riti Gtetfi f 
Forfè gli Europei $ antichi Criftiani , che la Smmélk 
Attori,edaGtwiid? Ovcn>iCine(t,che(ofcengono 
la parte di rei , convertiti di frefco alla fede, pochi ■ ^ 
di numero , in m^w ad una immenlà moltitudin e j 
ili Gentili , e d'IdaUtrue ipggetti al dominio tpagfol 
fate dWlinpentoieCkiitite? Chi nooTcde^efec^ 
i deboli da (ourepirfi e da cuftodirfi fono I fecondi ì 
Adunaue è in favor loro la prima regola dell' Apoftolo, 
Non fono i Criftiani Cinefi , i quali debban guardarfi 
di non icaodakuare gii Europei (x41a pratica de' fiìst 
riti ; Ma, per foppofto^ (bno gii Europei, \ quali defw 
guardarfi di non fcandalezzare que' novelli Criftiani 
colle fwe indìfcrete , ed auftere procedure . E quando 
coglia opporfi ( il che appartiene alia feconda re* 

E dello fceOo Apoftoio ) che gì' Infedeli Cinefi 
interpretale wiftraaieotr la inwisioiiedi ^ 
que eferciu ^ conie cflì , le cerimonie prefcritte dal» 
la legge di guell' Impero ; Rifpondo, apparir fubito 
diiara la qulftione di puro fatto : cioè a dire ; fe fia « 
Anon fia ba(famtemente intimata la civiltà di què' riti» 
^ooodo Tinteoaiope della legge , e, mokp più , ftcmcm 
Tinterpretazione data loro da' Criftiani . Adunque^ 
l'autorità di Paolo Apoftolo non é in veruo nsodo coor 
traria alla caufa de' Criftii^ Cinefi . ;/ 
^ Finalmente ,parcbrfer«nìate U gmft» idoli H dm 
0)e fia fiiperftiaioiief ri prego a rammentarvi » chcL> 
qqefta contienfi fotto la Religione , quafi fpecie fwo 
il fuo genere , non eflTendp ella altro , che una ftoltm 
ed importuna Religione ; Onde riefce troppo itauM» - 
l'udire , che un Maeftro di Teotogim mal yi 

oon^oflregiàtftniitDyclieogoi iiiicmiQiie fi, 

i certam^uce iatcxuiwc religiola. Epoi ; Q'fia» 

non 
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fia retìglofa là tmenxtoiie , per cut (ìprecende^dfei^ 
K fuperftteiofi i riti Ginefi : Non é dbrqaiHionc^p 

ài puro fatto , fé vi fia , ò non vi fia nella Cina una in- 
fenzione di ul natura ? Chi De dubita ? E ciò fulo 
m ine bada . 
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Ina per puro genio di loddisfare pienamente a* Lettori . 

• La prima é quefta . Quando anche, Reverendo Pa^» 
cb-e , havefte focUoieote conchiufb ^ che 9 olire il tìtolo 
iella fuperftizione , rt n'bàqoakhe altro, per citi i riti 
Cinefi poifanoeffereeiaflaménee vietati ; potrete ben* 
in tal calò vantarvi d'haverdifpofta la materia per un 
nuovo Decreto , ma non giàd*haver colto il legitimo 
feniò di queiìo prcfentseche habbi^m per le mani , ove 
il tutto rì(hr]gpelì(ooiKV€dèiiuiK)/al ^re^ 

la (uperllizioDe . * - 

* La (èconda . Voi domandate , ie gii honori , che 
fi fanno là nella Gina a Confucio, poteiTero ancor trà 
ài noi lecitamente efibiriì a Mauitietto^i quaicHra^ 
Ti fofle pttbUica dichianoiofie , non. akro pretenderli 
con quegli honori, che di rtconofcere in Lui il pregia 
ài Gran Capitano : E dalla negativa in riguardo a 
]VIaometto ne inferite la negativa ancor per Confucio^ 
Miferabile difcorfo ^ Una ddie due , Reverendo Pa^ 
dre: O voi inciampate la quella ftllada^diechiaiiiafi 
petizione di principiai A commettete queir altra , che 
dicefi fallacia delì accidente . Ve lo dimoftro . O voi 
dlfcorrete fui fuppoflo,che venga tolta ogni divaria 
irìiuncafo , e lakio : E in cQi^uenza , che il Pade^ 
in cui debba tkxiofarii Maometto, fia fimile in ogni 
cofa alla Cina; cioè a dire e ne' coftumi tanto di verfi 
da' noftri, e nelle leggi, e nel Sovrano Gentile , ma non 
perfecutore de* Criiliani , ò della loro Religione , e nel 
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Jaeftò negòzio : E fimilmente yche Ga tolta dal nomò 
i Maometto ( ma non bada il^ Colo prefcindere ) la 
f{X>rca tacciaci fal(ò Profeta, e di empio Legislatore^' 
licche altro di Lui non retti nella comune ftima__j ^ 
fuorché il puro pregio della virtù militare . Se voi fa ter 
una tale fuppofizione,eccovi fubito la petizione di prin-* 
cipio . Ql}c(lo dcfTo è il cafo di Confucio : Sicconief 
dovevate addurre Jc pruove contro gli honori,che il c(ì-* 
bi(cono là nella Cina ;a Confucio : Così bora dovete 
addurre le pruove contro gli honori , che in tal cafo (ir 
porgerebboDO qui trà di .noi a Maometto . Ma quclìo 
pruove non le recate Adunque incorrete nella potizio-, 
ne di principio . Overo non difcorrete fui predetto fupA 
poda: Ed^QOvi la fallacia delllaccidentc. Sarebbor 
illecito qui trà di noi il porgere quegli honori a Mao<< 
metto; non a cagione di ciò che' écom\ine agli hónorii 
Confuciani ( perche noi provate ; e a provarlo dovrefte> 
prima rimuovere le notabili diverfìtà ) ma bensì a tico^ 
lo di qualche fpecialc circoftanza ^ che non milita-^r 
là nella Cina per Confucio . Adunque largomenrare 
da un cafo all' altro é certamente far palTaggio dall* ac^ 
ridente alla foftanza . Il fimileconviendire in rìguarr 
do a Platone , Arillotile , e Seneca , che di poi mettete' 
in balio a carte iS. del primo libno. Ma io non poffo^ 
diflimulare un ingiurìofo paragone > che ivi Icg^o trà^ 
Maometto 5 e Confucio . Se alcuna rifpondeffc (foi» 
voftre parole ) che Mawnettp è uri empio , ed io direi % 
che Confucio è un Gentile^ cbe perciò differifce da 

Ìuello , come è diverfo Lucifero da Satanajfo . Adagio, 
Leverendo Padre . Che cola volete voi dire , quando 
dite , che Confucio ( il qual precedette di mol ti Secoli 
la nafcita del Salvatore ) fia flato Gentile ? Forfè, che 
egli non era del Popolo d'Ifraello , che non era ci^corh* 
cifò , che non profeti va la legge di Mosd ? lo lo con* 
cedo • Ma non potete, fenza error nella fede^f^er queflà 

E j Col 
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die il galere homano tKm mal oUriigiiKy alla firofe& 

Corte della legge Mofàica ? Adunque Tatto il nome 
" di Gentile havete voluto rapprefentard Gotifucio pcf 
Idolatrai ^ forfè aticoca per Ateo «r Hor* io «t'interrogo! 
Come 5 e 4'àilde ìmm toì (apuco ^ che qttel Fiìom» 
habbìa maturato nel conofcimeflco ^ e neli' offeduio 
delirerò Dio ? Ha me voi letti ^ ed eraminati i luol 
bbri ? Certameute che nò . Adunque fièté reo d*have- 
m avanzata una propodziocie ^ diexsoapoiqte fiaOetiafi 
m» Hàhàa^ikfiiìfoàé0miàic^^^ msàim $Sh 
acteftazioiii degli Accufatori « Imwroeche dovevate 
Infieme riflettere ^ che i Gefuiti 5 ed altri Religiofi ha- 
Yevano già confutate le accuie^ e fpiegatt in lingua Uh 
tiiii4di ki««ltiill in villa deir Univoilii. ConcpH/K 
feafdlmèu^disnqiie^ If^re ttks vi'fiece É^mta la po« 
deftà di adflcurare cosi empio néile fue dottrine Confiti 
eio,come fù certamente empto ne'nJoidc^mi Mao- 
BiraO|fino alla temaritàdi non volere altro divaria 
tak VfM3f e Tal Old I fuor di quello che paflTa uh Lucìfit^ 
0iéé$i4^0} Quettothuil dtejttiftregnodi fidvcMM 

popoletto Ignorante* ' - * 

• La terxa . Non niegano i Gefultl i attento bene ) 
che i riti Cinefi ^ qualora celli U pericolo di mettere ili 
lovina quella QlftiaiUtà « ppflam vietiti 
€%iléià pel folo^ ttooM^hi tiiriirieMu ; Maiff0( MA 
nioftrate di capire 5 come una atione paffa effare inde- 
cente, quando fia fatta fenza alcuna necefìi tà ; e quella 
iàeflSilkrci di elTere tale, quando non po (fa ommetterfi 
ftoaa grave di&apito • Ditemi; Non è egli imleMi4 
te adunVefcovo il comparire damando in unapab-^ 
blica piazza con indoflfo gti habiti Pontificali ? Chi 
▼uoldubitame i £ pure , le ciò egli faccia , co$i aftret- 
Ki d|^-4tiolen£a di qualche Barbalo 5 a fine di iiiwaf 
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de , clie quella ifteffa azione non fololafciadi eirerc 
indecente , ma giunge in oltre ad effere vìrtuofa c lode- 
vole ? Vi hò già fatto auvertìre quella Importante ve- 
rità nella materiale alTiftenza a* riti fuperftiziofi de* 
tGentili , che vien permelTa da Clemente XI. nel para- 
grafo Caterùm . Adunque intendete . I Gefuiti hanno 
vietate a' fuoi Neofiti della Cina alcune cerimonie ^ 
tuttoché riputate da cfTì d*iftituzione meramente poli- 
tica ; e le hanno vietate , perche han creduto di poterle 
impedire fenza difturbo di quella tenera Criftianità: 
ina é fallate l'illazione, che quelle ìllefTe pofTano eflèrc 
proibite ^eziandìo che vi fia pericolo di qualche grave 
tlifaftro . Di più : Altro è il permettere^ a fin di aprire 
la ilrada ali* accettazione del Vangelo , un* azione cat- 
tiva 5 che non lafcia di elTere tale in virtù della fudetta 
tircoftanza : Altro é il permetterne un' altra in fimilc 
rircoftanza> In cui appunto ella cefla di effere . qual per 
altro farebbe ^ indecente e fcandalofa . I riti 'Cinefi ap- 
partengono alla feconda claffe ; poiché di effi non v'i 
certezza, che fiano affunll a culto rellgiofo, anzi hauvi 
dichiarazione contraria del Supremo Legislatore di 
quell'Impero. I riti non controverfi , ma certamente 
adoperati in fenfo facro preffo gli Hebrei , ò Maomet- 
tani , ò Gentili appartengono alla prima claffe ; mercd 
che la privata intenzione non può lor togliere il Cgnifi^ 
cato che hanno dalla pubblica autorità , onde fono in« 
feparabilmente fuperftiziofi ^ e perciò incapaci d'effcc 
permefli > tuttoché utili ò neceffarj al confeguìmcnto 
cf un ottimo fine . Quando poi alcuni de'fudetti Infe» 
deli vìvano in mezzo al Popolo Crìftiano ; dipende 
allora dal folo volere de' medefimi il tralafciamento 
ideile antiche coftumanze: Onde é, che , quando ren- 
dono Criftiani ^ hà nuova ragione la Chiefa di proibir 
loro ogni cerimonia ^ che habbia del mifleriofo ; sì per 
ricevere da effi quello ellerno concralégno della loro 
.giacerà con verdone \ come ancora pel lolo titolo della 
V . . £ il pubbli* 



pubblica decenlà, rtiotiVo per (e ùAo taftcVoI^, qtìafóra 
tion ofta il pericolo di j)iù grave difordine . E con rfd 
p^to di bavere foddisfafto non folamente a» v'oi , Re* 
t^endo Padre ) ma ancora alla più fina cnriofìtà 

de' Lettori . * 

' Siegue la feconda clafle de' voftt'i argomenti , i quali 
devon più tofto udii fi fotto il nome di eonghletture^ 
Il voftro impegno èqui di provare, che i fitiCinefi^ 
fenza alcuna dipendenza dalla religiol'a intenzione^ 
overo inftituzinne preipria diquelT Impero , fiano pel* 
lo Decreto di Clemente Xf. anolutamente condarinatF* 
' La prima conghicttura voi la traete ( a carte 6. e ^ 
del primo libro , e altrove ) la traete ^ diflì , dal non ri-» 
trovarfi , nelle rifpofre a tré primi quefiti Ibpra il quar- 
to Articolo , alcuna delle folite formole condizionali^ 
che purleggonfi ufate dalla Sacra Congregazione^^ ^ 
quando hà voluto , in quefta iftefla caufa della Cina ^ 
proferire fentenza foltanto condizionata ; come nella 
rifpofta al fecondo quefito fopra il primo Articolo, ovtf 
trattafi delle voci Ticn^ e Xivntì^ che vengono accufate " 
di fenfo improprio per la efpreflione del vero Dio 
de'Crifliani ; e nella rifpofta al quefito del fettimo 
Artìcolojin cui fi' tratta de' libri Cinefi,foliti a fpiegarfì 
belle Scuole di quella Nazione^ accufati di Superftizio-» 
ne , e d'Ateifmo . Aggiungali , per dare maggior forzar 
alla'conghiettura^cheanche nelle rifpoftc al quarto^ • 
& al quinto quefito fopra lò ftefTo quarto Articolo , tro* . 
vanfi efprefiè le formole condizionali : Prout in qute^ - 
ftts telata fufit : Juxta ea , qua in quafitìs propoftta 
Junt : Onde riefce tanto più forte Tillazione, che -la Sa- 
tra Congregazione hàpretefodi pronunciare fentenza * 
aifoluta , nelle rifpolte a' fudetti tré primi quefiti ^ 
per quefto appunto che non hà ivi ufata veruna di tali 
formole . 

R ifpondo, non poter' effere più fiacca la conghiettu- 
Va. Sé U Congregazione vuol riprovare le voci Tsgn^ 
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€ Xdmti ùime impròprie ad erprimere if Diode^^rin 
lUani) Mopiièal cerco, fona oftfàdtikiina'M^ 
ne , tmpWM loio quefià * ìmproprteci , per tiaoiM delle 

intdefime voci : Adunque dee riguardare il figttificato 
che elle hanno prefTo i Letterati Cinefi . Ciò ftante t 
Poteva ella in poche parole fpedirfì ,cioó con aggina* 
geit al ript'QVarneiico di quelle roei Ja feetiente iMull* 
itfooe ; Gmftm l'ijpojfé mei fuefità t Ma hà odhm 
più opportuno ( eflendo la cola aiTai breve ) di regiftra* 
renella rifpofta il fignihcato di Cielo materiale , à di 
Tua viitù atcira^chc viene ad eile imputato nella €Ìpo« 
•fizione^cxmiefeadmehto de' LetMatt Otttf } e poi 
Andare {opra dn. tale fttppofiojl predetto riprof ameni» 
to . Lo (ceffo a proporzione dee dirfi circa la rifpofta 
alqueficodel fettimo Articolo. Hot bene» E'altred 
iQei€o nel cafo noftro , che la Saaa Congregazione non 
poeempioibkcic fdeool cerkmoie io hoiiordl<3QBfii« 
cto^ede'Progetitcort deftmtl , lèttza aggiungere qual-» 
che maggiore determinazione al foggetto della con-» 
danna. Ma eracofa troppo langa finferire nella rift 
pofta tutta intiera refpofìzione . Pertanto hà ellapen^ 
UMM poter' efprinierèii fttppdfto della leligiofii-lfmtfi 
idonei, col difegnare qoei riti fteio II tmnedl Iterificj } 
e, molto più ) col riferirà per le parole efaminate a fuo 
luogo ( in utroquc jE^nafflo cujuffuc anni fieri 
fd€n$ ) col r ifcrirfi) dico, alla predeua efpùiàaiotie f tao» 
naia iigiutfdo al mattf iale delle cerinmiie wemx!» 
te, quanto io riguardosi Joroeflère fermale, dipeoANi« 
ce dalla accennata intenzione . Il limile può applicar^ 
alle rifpofte intorno a' riti di minore folennità . i 
Opporrete : Perche duaqne la Sao» Congregaaiooe^ 
lidie Tiijpofte al quartor^ftal ^into quefico , non fi# 
contentata di accennare lepiteie efpolnleni *, eoUe pa<^ 

Xo\t{VR^FATAS Oblationes : VRuEDlCTA Omnia} 
mahà penfato doverli aggiungere qualche formola^ 

^f^w ey^^^w^aww>™ ^^^a^^^wna^PMWwa^p^p^^^'^^^^^^^i^^^F^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ ^^^^^^^^if 
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veramente fono t| condizionate ? Rifponclo primiera* 
ciente : E pure in quefte iftelTe rirpofte fi parla di tutte 
affatto le cerimonie verfo i Defunti^ già condannate 
afToIutametìte f come voi dite ) nelle riipofce al primo, 
& al terzo quento « Dobbiam forfè penlare, che la Sa* 
era Congregazione habbia dipoi mutato pcnfiero > 
Anzi, che habbia ritrattate le me previe (èntenze afl<> 
lute^ col foltituiroe altre condizionate ? Il Crei mi 
guardi da un tale fentimento • £ le une , e le altre Ibno 
condizionate ; ma le feconde hanno la condizione più 
chiara per lì meno intendenti : Il che vale,fe &a dViopo, 
acciocché polfano , e debbano interpretam nello ftelTo 
iènlb ancora le prime > Rifpondo in fecondò luogo , 
col produrre la manifefla difparità . Sotto il quarto , & 
il quinto quefito non fi legge alcuna efpofizione , a cui 
poffano haver riguardo le rifpofte . Le parole poc* anzi 
citate vagì iono bensì adinotarele efteme cerimonie^ 
già rapprefentate ne' prevj quefiti , ma non ballano a 
difegnare fintenzione, con cui elle fi fanno . Adunque^ 
fc la Congregazione voleva proferire fentenza pura* 
niente condizionata, non poteva ommettere quelle foN 
molepiùefpreffive^onde appariffe^chele cerimonie 
condannate dovevano prenderfi con tutte lecircoftanze 
de*(udetti prevj quefiti» Ma non v*era tale neceifità 
per le rifpode a'tréprimi ; poiché hau vi per ciafcua 
d'eflfi la fua propria eipofizione ^ a cui han riguardo le 
mentovate rifpolle ) come dimoftrammo amo luogo. 
Anzi chi aggiungeffe ad alcuna di quefte la efprèifa 
formola condizionale ( Giufta refpofiù nel quefitù ) fa* 
rebbe degno di biafimo ; come appunto lo farebbe^ 
^iunque a queda propofizione (Éfuttù non è mai /r- 
titp) plenfafle doverfi efpreffamente aggiungere la con- 
dizione ( Se il "Padrone non vi confente ) condizione^ 
. af&tto fuperflua , perche rinchiufa nello fteffo foggetto, 
che è il furto. Sarebbe , difli , meritevole di bìa/imoj 
ttourc un cale riguardo già é con altre parole baftaa-^ 
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temente fpiegito in chCóiM delle dette rifpode • 

Dopo udita una si chiara difparità ^ intenderete^ Re« 
verendo Padre ^ in qual fenfo a carte 91. del mio Efa* 
me Teologico io habbia fcricto così . ( Nùh dice ajfolu^ 
tamente la Congregazione : Pr^ediifa omnia ^ tamquanà 

, à fuperftìtione infeparabitia ^ petntittenda non efft^ 

' Chriftianii : nta con quefta rijetva : Juxta ea ^ quàt 
in quiefitis propofita funt ) * Imperocché non liò prete* 
(b con ciò d'a(rerjre( come voi infinuate a carte 49» 
dei voltro primo libro ) non hò , diflì , con ciò pretelo 
di afTerire ^ che ^ ovunque manchi la fudetta ^ ò altra 
fimile efprefla fbrmola condizionale , il Deaeto bab« 
bia a tenerti per alToluto ; ma ciò hò fcritto per ragio* 
de particolare di una tale rifpoda ^ in cui le parole 
( PradiBa omnia ) fono determinate a fìgnificare i foli 
riti ertemi . Udite fe noi credete^come profìeguo a feri» 
vere nella pagina citata . Rifiettafi in teno luogù , c6e^ 
ftante la protefta de' Criftiani ^ rimanevano in quifii^ 
ne i foli riti eflerni ; fe foffe lecito ^ ò non lecito a' me^ 
definì il praticarli . Adurfque te parole ( PreediSm 
émnia ) fono ivi determinate a J^nificare i foli rM 
ejlerni., Havete intefo ? Oltre a dò : Chi nonvede^ 
che in quel luogo io faccio il paragone tra una Rifpoda 
erprefl^amente condizionata^ 6c un* altra, la quai fareb« 
be ne' Tuoi termini afToluta ; Tenza però negare , che 
ancora quefta , col feparamento del (oggetto nelle fue 

I parti , poiTa rifolverlì in una condizionata ? Ma io noft 
devo perdere più tempo quefta inezia . . : * > 
Paftìamo alla feconda conghiettura . A carte 40U 
del primo libro opponete, che, /Ir il Decreto di Clemen^ 
u Xt foffe condizionato nella maniera^ che voilion^ 

. gli Auverfar) ^farebbe ofcuro y farebbe mancbevòTe^faf^ 
tebbef affo sfarebbe tale ^cbe in virtù di elfo fi pùtreh^ 
be prudentemente credere vero quello che e falfo , e pec^ 
care di cofcienza erronea ^ che infieme fojfe prudente^ 
Tutta poi la pruova di cosi gravi aiTurdi | che feguireb-i 
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^ Jdudffi-^ qóertò falfofuppWterJ Oìt ìlCm^m^ 
turale di quel Decreto fia afToluto , e in confegucnza f 
die»q«andoei f(^e nuUa dimeno condizionato , fola-^ 
mente i piA^détH ^ed i< ^nù inforoiati di tutto ilverar 
cflcf e di qtiefta dwfii potirii b ei w^t i i t a w i g ài lolfciifo 
Jcgitimo. ' - 
^- Rifpondo. E'tcnfatto,cheto4atnente rpiùdottf,^ 
ed ipiù ioiàrinati TOilano ìntendein^ il vero fenib det 
ttcTente Decreto : Tócca appunto a' più dotti,ed ---^ 





1 J 







poi arrivare infino a' rozzi del Popolo. AggiangOF** 
Il Decreto è ofcuro a chi legge le iole rìfpoftc ; nort 
«osi a. dai legge, com'è di tutta neccfTità , ancor le pro- 
Mfte coneannelTettichiafacioni'* Peraltro io niega^ 
die il fenfo ffatmale dèi itoetòOementhidfia aflbhi^ 
to . Anzi dico , che la prima idea d'ogni (avio éio fin 
voredel fenfo condizionato. Imperocché ogni rifpofta 



prebune fempr 
dtenelcpiefiiD^ie 
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iata ^a tutte le ctrcoftanze fi* 



a f«fmMr& uitideHe fide , (Cina 

Iftltro riguardo . ifpunto é, che bifbgna far conto d'ogni 
^inhna particella, e confrontare, fe fia d uopo,ognì vo- 
irtòobdeUa%rtff«)IU colla efpofìzione del previo qoeii^ 
^ . lifo irci %cmt ^9- del libw tritato fiBtrdbpiiiiQ9 
ne , cèe eerte fpeaiUnibnì ^^éppo fottili Um mmhà 
pret azioni troppo ingegnofe di Particelle ^ di Termini^ 
éiiV^aboli nan dovrebbero baver luogo ìrt qtiefia gfam 
twtroverfia . Lo sòaocor' io, Padre aùo^ctoil Decreti 
^vi'lì«faMrà<^coia^iè vi eegokite odo una maflima 
là imìtorten'a. Omeffirivqkteiat^ 
•Pontificie , che devon crederti dettate con faviezza , 
e perciò piene di fenfo in ogni fuo vocabolo : Come 
«ai vdifli , A^ce ioteiidfirk.,ie non ufate la dovuta 
«tfitn^one jier ca{tai9 <i vocaboli , i tendo! . le par^ 

«tlla ) un foi i^taodoe può ?aciare tutta adatto il Tenia 

d'una 
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duna propofiztonc? Che dico un vocaboja? E* nota: 
la mancanza di una virgola , a cui aflerrofTì Michel 
Baio per rendere vana la Bolla di Pio Quinto. Ma voi^ 
Padre mio » non fate differenza trà il cavillare ,e Tin* 
terpretare. Lattaccarfi ad un termine , ad un^ parti- 
cella, fenza riflettere alconteftodi tutta Ibrazione, 
quefto é cavillare , quelto é biafimevole . L cfaminarc 
ogni termine, ogni particella ; il confrontare ogni cofa i , 
da una parte più chiara far pafTaggio alla fpidgazione . 
di altra mcn chiara ; auefto é interpretare ^ quelto é loi 
devole^quefìo é indi/penfabile a chi vuoi peneciarc 
il iènfo de' Pontifici Decreti • -rv . ? 

E qui rifpondctemi , Revcrendo Padrc : Perch^^ 
mai , havendo voi prefò impegno Y alla pagina fettima 
del primo , c alla quinta del fecondo libro ) di foftencre 
per aflblute le rifpolte a' tré primi queliti fopra il quar* 
to Articolo, per le qqili vengono condannati tutti i riti 
d'honore non meno verfb i Defunti ^ che verfo Confu* 
ciò ; Perche , diffj , quafi dimentico dell' impegno fu- 
detto , vi rillringcte poi nel decorfo a' foli riti Confu- 
ciani ; anzi a carte 48. e 49. del primo libro non vi mo- 
(Irate follecitodi fodenere per a/ToIuta la condanna 
de' riti in honor de i Defunti , a cagione che intoma 
adefli hauvi nella rifpofta al quinto la formola condi- 
zionale ( fuxta ea , qud^ in quafitis proposta Junt ) ? 
Lo sò ancor' io ( torno a ripetere ) che il Decreto farà 
ofcuro , fe vi prendete di quelle licenze . Voi non in- 
terpretate 9 ma aggiultate a voftro talento le rifpofte 
Pontifìcie . Se havevate genio di comprendere il len{b ^ . 
del decreto Qementino , dovevate tri voi medefìmo 
difcorrerla cosi. Per una parte io veggo , che nelle tré ^ 
prime rifpode (opra il quarto Articolo tono ugualmente 
riprovati e gli honori de i Defufati , e quelli di Confu^ 
ciò . Non v'hà la minima differenza tra una condanna^ 
e l'altra ; anzi gli honori più lòlenni d'amendqe gli Or-r 

4im foQO riprQvatì ((qUc ile0c f(vmali paxglc si€ua prU 
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ma rifpoftt • Adunque , fé é atfbluta la éoikjanna degli 
fconori Confuciani 5 deve altresì dirfi a doluta la con- 
0aopa dtgU bonori verfo i Defunti, B parimente r 
fy è comU^donata la copdanna de i fccoodi , non pud 
pofieflfb^copdndocitta «iidielacondamiadei prìiiit. 
Per Talora io oflervo , che nella rifpofta al quìnco tvtti 
Jn generale i riri mfo i Defunti fonodi nuovo proibiti 
ietto la erpreHa condizione ; Jmm ^a^ qu^e in qu^Hs 

pf^é^ fm* Nqo éda crederti ) che la Sacra Ccm* 
«egaadoM h%W% nntùto penfiere circa quetti riti 4 

Adunque ^ da dirli, che ancora nelle prime rì(pofte 
la condanna fia condii^ionata . Adunque é da dirli 
jk> Ae0b circa la uniforme condanna de i riti verfo Con* 
Ibcio . Se (umile difcoriòcoid, vi farefle poi applicato 
InI eftmioiHre più atteotammto il fenib delle dette ri(^ 
f)ofte,e lo haverefte conofciwto , qual veramente 
condizionato. Matoi bavcte imbrogliato ogni cola • 
A carte 54. del primo libro ( oltre il confonder^ il para* 
srafo IMMO col paragrafo DBWJH) date oioflra^ 
4i credere « die gli hcmori , de' quali ivi fi tratta ^^ano 
di mfi da i condannati nelle prime rifpotte ; Epur'al* 
trovedafe moftra d'intendere , che fiano i medefimi} 

e vale a dire 1 ci^e ip quel paragrafo fi rifponda 
di nuovo (bpra coctcì aAittoie cerimonie veifo I De- 
funti • In un hnogo v'impegnate a foftenere , che nelle 

tr<iprincierifix)ftefianoaflblutamentecc»idannati i riti 

Ì>iù (blenni aeir Equinozio , e i meno fojenni del Pieni* 
unio , ò fiano verio Confucioi ò (iano vcrfo i Defunti; 
£ io un' altro vi coòteotaie di riftrii^ l'impegno 
9' foli riti Confuciani , fensa prenderne licem dal de** 
©peto Clcmentino . A me non cale di rinvenire Torigl* 
Ile di quefte voftre confufionij e difcordan^e da voi me* 
deiioid; Dico fobiche^fe bavette letto con Più atten* 
^i^poe ood Decreta » le ftfpqfte, le pxipoftei e le dicbi4^ 
JVricml , nofilMiverefle %\ bruttamente inciampato . ' 

7(mai»o «1 fKWo « laspcfoocbe devo ic'ogitere 
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un argomento che fate a carte 8. e 9 . del fecondo li hro^ 
in virtù di cui potrefte aedere baftantemente conchiu- 

, lo, che il fenfo naturale del prefente Decreto fia afTo- 
luto i onde poi dovefTera temerli le ree confeguenze^* 
da voi divifatc , quando ei folTc nulladimeno condizio>^ 
aaita . Ecco il voltro difcorfb . In primo luogo (dite ivi)"* 

cerc^ alla Sacra Congregazione yfe alcuni riti ^ fi a/- 
(Unc cerimonie Cinefi^ che fi fanno in honore di Confu* 
eia , e de" 'Progenitori defunti ^fi pojfano permettere a nà 
^lliCtiftiani . Bopo^fi portano, alcune razioni ^s!addu^ 

L cono alcuni motivi , per li quali fi crede che quelle deh^ 

' kam vietarfi. La Sacra Congregazione fempre rifpon- ' 

^ de ah pfimo , ma circa il fecondo ò non ne parla , ì 
»r parla folo condizionatamente . Decide^ eòe quei riti^ 
de" quali fi parla nel quefito^fono. illeciti , ma non dice ^ 
tnai affolutamente , che le ragioni , che poi dopo, s addu^ ' 
cono^fiano vere . Adunque ^fè mai laSacraCongrega- 
^one dice ^che le ragioni fudette fiano vere ajfolutamen^ 
te , è fegno ^ che prefcinde dalla lor verità , ò pure ajfo^ 
Imamente nan le ammette yt in confeguenzA non è pojfi^ 
bile 5 che alla loro, fuppofta verità, ella, AakH appog^ 
^iato. il fuo Decreto condannativo . 

Quefto éil voftro difcorfo. Se voi ii'^bbiate intefa 
ciò che bevete fcritto , io ne rimetto il giudicio ad ogni 
favio I^ettore . La SacraCongregazione (dite voi) nom 
decide mai , c^he^ quelle ragioni fiano ajfolut amente vere r 

\ i^LL^^^ è- pojftbile ^ che alla lor fuppofta verità 
tabbiar ella appoggiato, il Decreto condannativo.. Dia 
buono! Che razza. di confeguenza è cotetta ? Se io^ 
per Qfempio , decido , che un tal contratto il.qu^Ie 
Vien' efpoftaconae foli to.a praticarfi; con. tal ì circoftan* 

* W , é illecito per. certp, ionoq.dico,^ che quelle circo* 
ftanze fiano a(Ibkitamente vere ; anzi prefcindo af&tta 
dalla lor verità : E pure chi non vede , che la mia de* 
cifione fi appoggia tutta al fuppofto deHe circoftanze 

^ capprcfcntttc ? Un Logico di pochi giorni intende chi . 

molcu 



fpoitobcne. Madiquefto abbaglio dovrò correggem 
più ampiamente nella rifpofla alla terza conghiettqra, 
Mi refta intanto a {piegare , in qual fenlb poflfa affcr* 
marfi , che le dichiarazioni de* qiiefiti fopra le cerimo* 
Diif Cinefi contengano (come dite ) alcune ra^iorji^ ove* 
ro motivi , per li quali Jt crede che quelle debbano vie* 
tarjt. Confeffate il vcro,carifnmo Padre : Quel pr^'am* 
bolo ( Jiatio 4ubitandi eft ) vi bà meffo in iiiibroglio . 
Voi havete creduto, che ivi fi apportino le ragioni 
liei diritto \ e vi fiete ingannato : Non fi apportano 
che i foli motivi del fatto . Mi fpiego. Per haverfi 
la conf^gpenza , che i riti della Cina fiano meritevoli 
4i condanna , v'hà bifogno d una maggiore, in cui fi dì* 
cacche ogni rito di tale e di tale fatta meritevole 
i^i condanna . Vi vuole in oltre la minore, in cui fi fac- 
cia lapplicazione a' riti Cinefi^col dichiararc,chc quefti 
fono appunto di tale e di tale fatta . Le dette premefle 
contengono unite infieme l'adeguata ragione , per cui 
dee ammetter fi quella confeguenza; ò, voglia m dire, 
l'adeguato motivo , sù cui dee appoggiarfi lanferzione 
dellaiTicdefima,e perciò la condanna de' riti fuJetti . 
IS ella maggiore contienfi , come è noto , ja ragione ò 
fia motivo del diritto,il quale non é libero a verun' huo» 
mo; e nella minore contienfi la ragione òfia motivo 
del fatto , che dipende in ogni fua parte dall'arbitrio 
de'Qnefi. B'poi manifefio,che nelle dichiarazioni 
accennare troviamo ben^ì efpoUo reffere materialc^j 
de* riti controvcrfi,e la intenzione di que' !Popoli ; il che 
appartiene alla fudetta minore , che è tutta del fatto ; 
IVIa non v'é né pur l'ombra di altra ragione ( la quale 
apparterrebbe alla maggiore, che riguardali diritto) 
con cui voglia provarfi , che que' riti ò confiderati nel 
fpo puro materiale , ò prefi colla circoftanza della efpo- 
fU intenzione , fiano meritevoli di condanna . E dun-» 

3ac vero, che quelle dichiarazioni contengono i motivi 
el fatto ; ma non può fimUmente dirfi,che contensaao 

imptfvWel diritto • Popq 



Digitizod by Google 



• Dopo cJÒ fi offcrvi , che chiunque rifponde con-fii-^ 
viczza a qualche interrogazione ^ rifponde Tempre affo- 
lutaraente in riguardo al diritto ; ma però fui fuppoda 
ddia ragione ò fia motivo del fatto, fe così porta la ma- 
teria delta propofta . Rifponde fcmpre affolutamcntc 
in riguardo al diritto, e non fui fuppofto della ragione ^ 
del medefimo , la quale forfè trovili addotta nella pro-r 
polla ; attefoche chi interroga vuol* eflcre fopra di cfCo 
aflfolutamente informato , onde altro a lui non rclti da 
efaminare fuorché il fatto . Una rifpofta coDdizionatat 
Tulio fte(fo diritto é inutile a chi interroga , perche già 
la fapeva ; Se è indegna di chi rifponde, perche chi in- 
terroga non rimane iftruito di ciò eh' ei vuole j Quin* 
di è 5 che i Romani Pontefici , lafciati da Gejù Oifto» 
aJla fua Chiefa per Maeftri e Giudici infallibili nelle; 
controverse <Ji fede, fe fono interrogati intorno a guai» 
che propoftzioR^ accufata come heretica , non hlpon^ 
dono condizionatamente, ma affolutamente ch'ella 
e tale , ancorché tie^i^ propofta fianfi addotte le ragioni 
di dubitare « per le quali fi pruovi che quella propoiìzio. 
ne é contraria alla (crittura , overo a* Concilj , ò al ccv-f 
munefentimento de' Padri é de Fedeli , ragioni tutte^ 
Ipettantial diritto: Non rifp^donOjdìlTi , condizio- 
natamente, cioè (ul fuppofto ck^f ali ragioni iìano ve-* 
fe; ma danno affoluta rifpofta , c^e la propofìzionec 
è heretica:: Imperocché quefto ifte(ib((e fia d'uopo^ 
I per la rifpofta ) è il punte di dirkto, sti ciif fono interior 
gati ; cioè a dire , (è iina tale propoilzione f>a contraria» 
I alla Divina parola ò registrata «eUe facre Carte,ò con-^ 
i legnata agli icritti Ecclefiafticì^ òcoo^vata oella oo^ 
i jnune credenza de' Fedeli. In poche parole ; i Ponte-: 
•liei non fuppongono nelle fue rifpofceJe rag ioni dd di-^ 
ritto , ma rifpondono affolutamenre fullo ftefib diritto . 
Pertanto non ha vece a temere. Re v^t^rendo Padre, che 
i Gianfentfri, ò altri Heretici poflano giuftamente per-^ 
iuaderii 9 che le coodanne de' loro errori fiano condizio» 

S • paté; 



Mftfos&e I tpptrtenendo al diritto le ngiooi 
addotte CQcmo ai «fi dagU AmèSmxh non V hà aki» 
titolo di riputare per quello capo condi^iopatl i Ponti* 
fe) decreti . Ma ciò non vieta, che II decreto Clemen* 
tìnay(c bcMtflbiHCo io riguardo al diricto,fìa peràcon^ 
iialniìitin In tigmè^^éA fatto «cio^ proferita Ali fup^ 
pofto dellé rappìtftotiiiM^à, YogliMi direi ragioni 
del mcdefimo fatto . Ami dico <i tanto cffere necefla* 
fio • die quello , e qualunque al tro Pontificio decreto , 
iiMile efca in riQx)lta ad interrelazioni contenenti 
ito! pnrofimo^fui |ieiia4etta maniera condizionato; 
quanto ^neceflario^cbcogni fkrmti^^ai^Gmiiis^ 
Biantienfi neireffere di pura rifpofta^non efca fuori 
éei Mrimni della pi;evi»pippQÌU« F^M9:ar|pnKa« 
todi nuovo cosi . 

^ Allomk rifpofic a'tréprimiqaefiti tbpiniilquarta 
Articolo fareblKxio anch' elle coodiidoiHitend fealb 

da noi voluto , quando i riti Qnefi ikmi folTero ivi con-» 
dannati ^ fuorché fui riguardo alle efpoUjtioni de' hk-^ 
defilili . Marni fiamo oelcafo. Adunque lefudette 
fifpofte ibm anch' cUc càidiaiQQate oel fenfhdanoi 
flutti * per dimoftrare la minore , di cui (itfa pu^dii^ 
Inórfi auvcrtaG , che i Qucfiti , e le Rifpofte^ fepa.ra*» 
munente dalie Efpofiaiwi^noa fonohaftanti adeter^ 
iKimrell (^gettai 9 4i cui QpaiPia- Qucil^^ verità ^ii¥« 
negabile . SI fingan pcidnto k efpoir?ioni ^ e poi mi 
lldica , che cofa é proibito in queUe rifpofte . Advmue 
è ncGcifario , eh* elle hahbian riguarda alle d«tQ elpo* 
fiaiofii . E qucfta é la minore , che reftava a provar!? . 
j^s^wmmM. QueliQ ri^oQ^ fono pure « precife riC^ 
pofte ; poiché tton (mocoftcepiRecDn tali teonloH ch« 
Uftino da fe foli ad iftruire il Lettore del fuo^ veioftn* 
lo . Adunque i fofellibile, ch'elle hanno il riguardo fu* 
Adnoq^ é iq&Uibiie^ cheC^Q cauidiz.ionat« 
noi VQhllA* Andate ho» a diresti 

,44»^ " • V» tino 
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tloo :éjift>lii9. Qncl fcnfo,chc voi ^nmSt.é 
unfirm>che mm 4wm ; Togliete a quelle rifpoflc 
U fudetto riguardo ^ onde fono a)ndizionate , e già non 
hanno più &ì(o , Adunque l'unico , \l vrero ^tannii^ 
fenfadplk mcdcfin^» é U folo roii4^?inti|io . . 
^ teca òc wì tìm o WBhicttiWi lUiimafi ia^w aL% 
pi , che tofto effsommo . Hanno aflai del popolare^ 
fon di bella apparenza , ma con poca à ninna fodanzat. 
Per la rifpoda farà ballevolc , che io fpi^|hMlue punti^ 
Um> \ che col» jr^oop dire j Gefiuri, quando dico» 
V0y^^49sp»^m(^^ appog* 
gia«tnftoal flippofto delle cofr rapprefentate da Mon* 
Jìgnor Maigrot , e dagli altri Accufatori . L'aJtto ; che 
cofa intendafi , io quefla con(ray^rfìa , ibup i nomi 

di Qmià del diritto , e di.Caiifa del &uo • . . ^ 
! loGommcio diri prlmp €app : Acmieitf ei% del 
fecondo libro , dopo d'ha vere offervato , che le ragioni 
di Monfignor Maigrot,e di altri pochi Prelati fuoi parL 
indir i;^te amoftrarela religiofità da' riti Cìm6 net» 
I» tOituzione ili quel r Impero ^noo Ano che w$ rrsH 
wéllimJtm^ dtwftmménm mmtagna^ una pru^ 
V4 4eMc^cbe 0I più^ per inorarla ^fi può cAiamar ft* 
miprobabile in concorrenza cf^ahn^ pruow innunHftA$lL 
fmi^ aniì. al pmr de Qnfm^ cvMfntypme : Profegui» 
leintai «mna . E fi wì t^^m^d^gf^Umi fi />#• 
$9è ^ coti t ^ d gmm Y cmc fi pQtrà credere CenzM 
fifupplo^ che la Sede Àpojtolica^ iùpo d" bavere p^r tanti 
anniefaymnate con tanta dilivenzayC con tanta atttm 
MiMeh ^mMém.4Ì'4$mPe h pmi ^4»t^d'é4UP 

pon^Jcma, com-4mcfm^ 0(h fmpw$fi9t$e. 

Pa fwrm éUfe wfe , e h^debolexza delle altre Jn una 
Caufa ^) grande , e sì importante , dove fi tratta deÙm 
^ ielfejj'cre del/a Fede C attorca ^ babbi ^f§liu^ 
. ^ r il Juo DecrctQ ml fofmfu mk etfpnM^ 
iitmMm^jJh^ M utta immm fi$h infelice , 
Sffmé fim^ M$lff$t^be efpZ 

^ * t9iìf0m 
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fieva\vhé quelle cerimonie nelf ìJUtuiìoine JlellaCini 
gratto {acre , quando dall' altra parte haveva dimoflra" 
^onì evidenti de' Gefuiti , che quelle neW iftituzhne ' 
judetta erano puramente civili^ Dovevate ancora— # 
dire, per dar mag^ror forza alla conghiettura : In una 
caufa^da evi dipende la confervaxiofte ^ ò la perdita 
dun intiera CriftianitH in un vaflijfmo Impero, Ma 
forfè ha vete dmmcffa una tal circoltanza^perche i Let- * 
tori , affiftici da qualche altro lume , non ne traeflero 
confeguenza di poca voftra foddisfazione . Ritorniamo 
incaipmino . Per confermare la riferita conghiettura,* 
aggiungete a carte 1 8. una bellìjjìma rifiejftone^fuggerh 
favi ( dite ) dagli Auverfarj medefimi . Ella è, che dall" 
éffere pc-rmeflì a i Defunti nel decreto di Clemente XL 
' i riti meramente politici , fecondo il coftume di quelle 
genti, argomentafi da un* acuto Scrittore Francefe, non 
eflfere ftato quel Pontefice aflblutamente perfuafo , che 
là nella Cina i Defunti fiano tenuti in conto di Dm-» 
lìirà , ò di Idoli : Onde poi venite a conchiudcre così. 
Dunque con qual fondamento potranno dire ti Gefuiti^ 
the la Sede Apojiolica in quefia gran Caufahabbi urfi^ 
c amente fondato il fuo Decreto^ che ella dichiara effe^ 
re decijtvd , nelle atteftaziùni femiprobabih , anzi falfe^ 
' come ejfi dicono^ di Mon f gnor Maìgrot ^ non folamente 
" 'itr^ faccia delle lor^ ragioni forti ^ 6» evidenti y ma^^ 
^' quel eh.' è più^contro^ li fentimenH medefimi interiori' - 
del proprio [pirite , che ajfolutaménte difapprovava^^ 
^ quella pruova , e quelle efpefitioni fudette . Adagio 
' Padre mio . Altro è il difapprovare ; altro iì non refiar- 
perfuafo . I Gefuiti argomentano il fecondo ; ma nul- 
^ la dicono del primo . Comunque però ciò fia . Egli è 
^ chiaro , che la prefente voftra congHiettura riducefi' . * 

a quefto punto : Non effer dicevole aBa Santa Sede , 
" ré al Regnante Pontefice, che il di kii Decreto fia fon- 
^' dato fuUe atteftazioni di Monfignor Maigrot , e degli 

^ alni AccT^iatori i k ^uali , mcffc a con&onto delle coa^ 
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tfaric raf?ioni , appena ritengono ( conic ci fate aurcff 
citi ) qualche tenue grado di probabilità . , * j 

- Rifpondo con diftinzìone . Non é 4icevole>auando 
il Decreto fia aflbluto; io lo concedo. Non é dice- 
*vole , quando fia puramente condizionato ; io lo nìegp; 
^'E' podi bile, Reverendo Padre, che non habbiate cono- 
fciuta la differenza trà la propofizione cgodizionata, 
;c la caufale , che deehaverfi in conto di propofizione 
aflbluta ? I Gefuiti dicono a chiare note, che il decreto 
Clementino é condizionato ; e voi argomentate contro 
cflì, quafi dicano, eh' egli è alfoluto, le ben dipendente, 
come da caufa , dalla verità delle previe rapprefentan- 

, ze . Non < quefto il loro fentimento . Q^el Decreto 
non deve cflere fpiegato in tal forma ; U condanniti 
no % riti Cinefi^ PERCHE fòno tali , qudli vengono 
tapprefent^ti : Ma bensì in quciV altra : S4 condan^^ 

^<vano i riti Cinefi^ SE fono taJi y quali vengono rap- 
-pre fintati . Quando i Gefuiti abbraccia (Vero la pi ima 
Spiegazione , havrcbbe allora ogni pefo la voftra con- 
ghiettura : t ben potrefte aderire a carte 5 1 - del primo 

• Jibro, che la Sana Congregazione cohtradirebbc^ 
a le ftcfla ; mentre in un luogo protefterebbe di non vo- 

^ ler rifpondcre,fe iìa vera ò falfa la efpofizioae del Mar^ 
•tttnio ; c in un' altro la dichiarerebbe aUiaeno implicitat 
« mente per falfa . Ma il Decreto vien da eflì fpiegato 
Snella feconda maniera. Dicono, che fi appoggia al 
^fuppofto delle cofe rapprefentatc ; non come acaufa, 
^da cui derivi la verità aifolutadun^ alferzione pari* 
. ? mente aflbluta \ ma come a condizione, da cui dipenJai 
la verità afToluta d una afferzione lòltanto condizio- 
nata. ( Mi compatifca il Lettore, fe mi trattengo in 

# quelie minuzie Logicali ) . Ciò ftante: Ecco fvanita 
» in fumo la predente voilra conghiettura . Hà potuto 

il Papa 5 fenfa offefa del fuo eccello carattere , condan- 
..f narc i ritiCinefi fui fuppolto delle fatte cfpofizionit 
^.asKOrchc Q9a^f9.ire «i^blutamcnce ^^rfui^ della lpr<> 
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»to Inprombloquel dettò Logicale : Canditi* nìM 
P*nit in effe : E vuol dire a nofttt) fMtopofito ; ch^ 
la rifpoda lotto conditione non ùmttì&e più una che 
rakit parte de i Litigand , fiddui noti iem purificsM' 
tt iMnfta eomnsfoM. Al cafopoi di quel Giudice, 
che leggo a carte io. del voftro fecondo libro, darete 
voi medefimo la ri(pofta , oflervando, che egli hà l'ob- 
Umazione d eOunioare il iatto , e di giadièàre éUfriut»^ 
Imme (bile pruove del medefimo Hitto. Vi «nebbdf 
aaeor hK^ó per ima replica in vofìrò favore ma la tro* 
venete più a baffo colla fua rifpoda . - 
' Ref^a it lécondo capo. Acartetj.det &condo li- 
bro inteifqg«e i voftri Aamfiiij,che cofa V(^ia din» 
ia toOmst Mei loro cmuidaMo ; B' fi$aim U tm^^u 
èri ékfkt^. Dipoi a (^arte 24. oiTervate , che inanzi. 
al Tribunal della Chiefa tioo vi fù maf controverfia « 
fe i riti ertemi Cinefi^ porto die fiano rcHgiofi nella 
iftioizione di quell' Impen^ vietarfi a* Griftia- 

èmm ^ammeffó li Gefuiei , f$i v'è fri Camlicicbì pòf^ 
fa Mfputare , anzi dubitare di àna tal verità yc6e è viji* 
Mh a tutti zìi òcchi. B ySr ( profegoiee a óitc>€ircm 
a pumó fudettù nm mitfiie mai témpmfia ytm fi^ ^ 
fatta , tiè fi fmòfmtmfai9ÈàméTfAmi4a^btSak^ 
fa Sede: Dunque auefia non petéva maà dire con ve* . 
ritày che circa fUeì punto la caufa è finita , tnentfc circd 
un tal punt^ca^aimfùtma itecmtimktts^trip^ 
09tHinciaitfi • 

- Rtfpdmto. Vói pmidece le cofe troppo iMteH^ - 

mente ^ Rcvcftndo Padre . Chi vuol' entrare in^ui^ 
ftioni di tal natura deve efler fornito d'occhi più acuti . 
Uditemi . Nètta eTpofiaione de' riti più folenn! viene 
mpidmcatt ,é vero , la religiofa iiiceiaioiie de* O ^ 
^ill^; i«Mmi€(iA nella erpofìzione degli altri dtnifnob> 
fi^ftlcàbità. Ctei(H:imiiuxiT'èllaca|iitfbàpom)*' 
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«flcnrtcontfoverfia, (tante refpo^zione fudetta. 
vi é (lata circa i fecondi , eziandio iuppol^a U religiofa 
Intenzione in riguardo a' primi . In pruova di clie olVer* 
vate 5 die Monfignor Maigrot non condanna nel Tuo 
Mandato fe non i riti di maggiore folennità , accufato 
perciò d'incoerenza da' Gefuici di Roma : e ciò poteri 
vate ben conofccre(fe non Iiavcte letto il fuJetto Man^ 
dato ) da i foli preamboli , che vanno avanti al fecon^i^ | 
do ,& al terzo quelito. Vi rimetto poi sùqueftopu»» i 
to a carte 77. e 78« della Lettera a' Signori del Senrimm^ 
ri0&c. Dico folo, eflcrvi ftata controverfia , fe le cerir 
monie meno folenni , tuttoché per fé fole non condan* 
oevoli, doveflero nuUadimeno vietarfi a cagione di ciò 
che han di comune colle altre pubbliche e folenni ; : 
cioè a dire 9 perche con quelle e ne'mcdcfimi luoghi 
c avanti le tteffe Tabelle viene honorato Io ftelTo Con^ 
fucio, ed i medellmi Progenitori . Sopra di che potrete 
leggere una mia riflefTione a carte 77. 0 7S. dell* £ià« ' 
me Teologico . Di più: Hà potuto elTervi controveiw 
lia y fc almeno fuori de'fuppofti Tempj foflero lecite • I 
a'Criftiani le cerimonie verfb i Defunti, già defaìtte | 
nelle efpofìzioni del primo , e del terzo quelito . In oU | 
ere : Poteva metterli in dulAiio , fe la protetta fofTe v»« 
leToIe a puigarc le dette cerimonie da ogni macchià 
di fuperftizione • In quefti due ultimi punti, che appar** 
tengono al quarto^ de al quinto quelito , r eforto a ri vc« ' 
dere con più attenzione il citato Efame a carte 80. e 
106. Finalmente: Poteva alcuno temerei che né pu- 
re foflc lecita la materiale alfiltenza a cerimonie tenu« . 
te in conto di fuperiliziofe , la quale é permelTa nel 
VfgrsLfoCéeterum: Come ancora , che né pur con ritr. 
civili potelTero lecitamente honorarll i morti nella Id^ 
latria; opinione per molto tempo loitenuta dagli Au« 
▼erlar) , e riprovata nella riffsoda al fdto quelito* , 
Equedi , Padre Cariflìmo, fono i punti di diritto, circs ' 

ifiali r*bà potttW cfltrt > e vi é ftata coniroverGa^ 
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fftÈMl «de' rlclNGf nefi ^|iretendevano una condànn 
afToluta, ò perche volevano definita la verità delle loro 
tipofìxioni , ò perche credevano poterfi vietare que* vM - 
toMie^ ftptffOixiofi indipendeAteiMiice da ogni intetfs 
sMMfeyOrtia iftkmiooe pioprii^^iqiiil'PMfe* Beètf^ 
dunque , che voglia dire : E* finita la confa del dMttp t 
Vuol dire, che già (1 é data rifpofla intorno a tutti 
ipunti di diritto accennati di fopra^; e che non v*hà 
juogo cN afpetiire 4n* Mvenire una c^dannar afloluta^ 

dicatodi non poterla dare fe non condizionata . ' 

Mi refta bora a dire alcuna cofa intomo alla caufa 
del fatto. Ma io vi dòlaloded*haver motto beoefii^ 
tefoycli'^laconipfMdeiokre i fMcflmtà^atioanu» 
lrtftl<Mi|>o»'piqwrhi<tf qoett' Impeto . Inokie^haMM^ 
te ben cdiMciuto , che queda caufa non può dirfì finita 
nel Tribunal della Chiefa , mentre ella a diiare note 
protesa di non bavere deaetata i^Ha verità ^ ò lalfità 
delle diverie efpofiaioni Adnqoe mi cbotenco di 
preìld«?c|ain<tt nocivo per la replica poe* ansi praiM& 
fa . Se quel Giudice , di cui pariate a carte i^, del fe*^^ 
condo libro, non può condannare Scia di liomictdÌ9 
fot £aodamema di acteftazioni ) da lui conolciutc^ 
Afocò pefo 1d cqDfiwco di altre gmviiBine^Tórtwll 
allnnedefimìr^^dò'non pa^ftM l fc cl»m enfe>» perche 
a lui tocca ( come io diceva ) TefanrHnare il fatto^ e poi 
giudicare afTolutamente fulie pruove del medefimo fat« 
M'^fotrebbe- ùmilmente opporli, che bene Cle-'? 

ffMieXI.TigMridad(a#<»^^ il giu-^' 

éicio del fatte aH- Impetator ddlà < ^na 9 non eia peiò^ 

conveniente , che il Poncetìce proferilTe un Decreto 
cendizionato, il quale foffe da luì conofciuto totatmen* 
te 4niitileper lapatica^ A qnefla replica , che é indi-* 
^^BgOMt provare j non^potbr* efl&ise«onÉiBiòiia(D Hét^^ 
fiMMIkc^^ appuaCQ xik^ ^uen detu - 



dà, alcuni Gefuiti non efferc (lato quel Pontefice afl(V 
lutamente perfuafo delle rapprefentanze intorno a* riti^ 
controverfì, rifpondo due cofe . La prima; che a qucrtCkt, 
fine fi é ufata gran diligenza dagli Auverfarj, acciocchàr 
rcfpofizionc , sii cui dovca appoggiarfi il Decreto con- 
dannati vo, giungere ad bavere una buona apparenza 
di verità ; e ciò bafta per foftenere la dignità, e 1 utilità 
del Decreto . La feconda ; che prima del prefente De* 
creto non erano arrivate in Roma le notizie sì chiare 
del vero fatto , che fono venute dapoi; onde non pud 
giulìamente penfarfi , che il Regnante Pontefice foflc 
afTolutamente perfuafo della falfìtà delle efpofizioni^ 
a lui fatte, e perciò della inutilità del fuoDeaeto io 
riguardo alla pratica . 

r Ed ecco fciolti con evidenza tutti ì yoftri argomen- 
tile tucte le voftrc conghietturc . Ma non devo por fine 
alla prefente materia, fe non dopo eiàminaco 4ea&CG^^ 
di AlelTandro VII. .^..,^ r„ ' - 

• . C A P.O V. • ■^ ■ • V.' 

Jn cui Jt premette la difefa , e la (piegatone dei decretici 
i di Aleffandfù VII. E p^i fi fpedijce intieramente 

. » /a controverjta de i riti • > luì 

Rl^ringo a tré Punti la materia del {^efente Gipau-^ 
In primo luogo fcelgo a moftrare l'inalcerabil fin - 
gore del decreto AlefTandrino , in ciò che appartiene ; 
al dogmatico . Nel iecondo , e nel terzo devo fpiegare 
le due permilTioni che ivi leggonfi , Tuna de i riti in 
bonor di Confuci0,raltra de i riti in honor de i Dcfuntk: 
Intorno al primo Punto. Fàpor compafCone , Re% 
yerendo Padre 9 il guazzabuglio delle cofe che dite 
quefto argomento . lo confefTo di non intendervi é 
Da principio fembra , che non vogliate opporvi al dec^ 

circto4i AleiTandro^ fc non^r.^CQ W9 « ^ io 



t^Jpm mapteM «battiv Ca a fcift ì 

no anch' cflìi, che quel Dcatto nm è afToltitD ; ammet- 
tono , che non retta per lui definita la polizia , ò civiltà 
di quei riti ; trafmettooo , che, in riguardo al {vmoQo 
deUa itemi polizia , fi app^^ tocto alla erpo{ii}oti# 
dd Martinio . Sembra , diffi , non alm eflm iì wBtà 
difcgno , quando ufate ogni sforzo per interpretarti 
a voltro genio le rifpofte di quel Pontefice . Ma poi 
4hav€»do forfè temuto , che le voftrc interpretazioni 
tra itggefleio a'^icolpi d'una gagliarda batteria) vi 
avanzate ad impugnarne il v^ow ctiandlaaeldopaMi^. 
fico, òj vi^liam tiirc,in ciò che fpctta al diritto» A car* 
te 46. del primo libro ( di cui parlerò fempre in auveni* 
te ) mofirate ben .chiaro il voilro ièntimento , coUc ièk^ 
guenei pan^ . thn effcndtfi aUora fmtt^tmm ognum 
J4L trarne diligente éù quei Riti^ e di quelUt Cmfa , Af dk* 
eijwne ^appoggiò unicàptente al crediti ^& alla efpo/h 
9ime del Mariàmojén cài dicevafi^cbe quei fUi comf 
politici non potevano in modo alcuno effer illecM «: 
Oh Dio ! Cheanimofità é mai la voftia ^CarìlItflBOt^ 
Padre ? Dove mai havete letto nella efpofizione dd 
JdzTtìnìo ^ch i/uei riti come politici non potevmto i« 
modo alcuno efere illeciti ? L'efpofizione é infiioriar^ 
a timo il Mondo: La può l^gere chiunooe Yoole.'^ 
Efpone «libensi , che mie* riti di honcmiam» méem^ f 
mente pcMitici fecondo fiftìtùzione di qucll* Impero ; 
ma non v*é pur fillaba , in cui dica , che come tali non 
pojfono ejfere in alcun modo illeciti \ anzi di quello ap« 
|mn^ chiede rifpoiia al Pontefice, fe^eifendo poUtìcI^^ 
di kxo IftftiitioDe ^ pofTano perméMrfi a' Grifliani i ^ 
Egli è vero, che nel fecon n;i:mbro del quarto que*'- 
lito il Martinio dà il nome dì lecite alle prtjpofte ceri- 
monie verfo 1 I>efttnti ; ma è trwpo chiaro ^ch* ei par^ 
la ex»! infttiptA>fó 

«cndTOMòftéiToqiiefiM Odtfi, per maggior chia^ : 
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WMi tétrem)$iét , fUit funi , 9» VMofepimm piaci* 
tu yCtrea Dtfwtflot^Chriftianir petmitti poffim^pnl^ 
bimk f»klfuid fuperflmofum Mcejftt ? Ofutfl^ m^- 

Meif eafdem LtCrtAS Cé^emmUai féicée f^fnì^ Chi 
non vede 5 che rintcrrogaiione del fecondo méttibw 
non può ha me alcun luogo , le non in quanto fìafi ot- 
tmuu riffittita aiffermaci^ra alla principale iniennga-» 
^ooe cQQieniica nel primo ì Adunque in altri «ermint 

deve ella rifolmfi così . Et , quatenus ajfkmativli 
J^UétfitUf itetum , num Chrìftiani fimul currt Infdelibut 
C0»fanguineis emfdem derermnìas facm pofftnt ? Mal 

10 non hò tempo da perdere in argomento 5) frivola; 
Più olORe Incendete roi bene, ReranendoPadftf)' 

11 fenfo di quella voftra afTerzione? Voi dite inbuoqf 
linguaggio ^ che la decifione di Papa Aleffandro s*ap^ 
poggfh UBk amente alcfiditOy<:f alla efpòjizione del M4r« 
iM^ynonfobin rigoardoal fatto ò fiafupp^bdelT 
efleceqne* riti meramente poUdd fecondo rmitozlóné 
di quell Impero, ma ancorala riguardo al diritto det 
doverfì confeguentemente permettere come tali . ' 
Si può udire propofìzione più flotta ? Quafi che ( tra-* ' 
lafcio per hora TadsOema dello Spirito Santo promefla 
aUafmChiefii)nonvi fotfe InqaeHa (aviaGongre^ 
gazione, chi poteffe dir fuo parere fopra un punto di di^ ' 
ritto : Onde AlelTandro fi trovaffe perciò aftretta 
a regolarfi colla foia autorità del Martinio • 

Maionon* ml tmttavigno3 che voi trattiate aftinald 
Pipa AfefTandfc , quando foftiece àni^ie peggto AA 
Santo Pontefice 2k>fimo . Volete darci ad intendere^ 
che quefto favio Pontefice, nelle lettere da lui fcritte 
eoo rileatHDento a' Padri Africani , per cagione del^ 
la ixtaàBM dHwtlk da efli proferka toùxxo Qàic^éi 
t Pelagio : Volete, dico , eh' egli habbbi errato tiìuitfi 
dio nel diritto , approvando la pròfeffione di fede , giir 

fU coftoro' «fibi% al Im^fradGcedQtctooeenMi^^ 



Di quella pròfcfllbrtrdi te a edite 54. partoaCdU 
tolica. Fallo, Padre mio, falfiflìmo. Non fol pareva 
Cattolica ; ma veramente lo era . A carte poi 57. truo- 
vo fpiegato più chiaramente il voftro fcntimento con 
quefte parole . Se tutti concedono , che ^Elogio di Zofi" 
tno era condizionato , perche , unicamente appoggiando^ 
a quelf apparenza di verità , che havevano i dogmi Pe* 
lagiani , era fatto folo fui fuppoflo , che quelli fojfero 
in foftanza quello y che moflravano d'ejfere nelV appa^ \ 
renza \ anco tutti derono concedere (^fc^ E qui profe- ^ 
guite il paralello col decreto di Aleflandro . Voi dun- 
que afferite, che Zcfimo approvò i dogmi Pelagiani , 
in due lettere Apoftolichefcritte a' Padri di dueCon- 

{ilj Provinciali . Siete veramente di tal parere ? Hor 
appiate , che tanto bada a chi niega l'infallibilità^^' 
Romani Pontefici nelle decifioni dogmatiche . Né 
vale il rifponderc, che lapprovamento fù fol tanto con- 
dizionato; poiché quefto é un futterfugiodi mere pa- 
role . Quello , che vói dite fuppoflo , era , Padre mio , . 
il midollo , era tutto il punto del diritto: cioè a dire, 
fe que' dogmi foflero in realtà, quali moHravano di 
effere nella apparenza puri e Cattolici . Adunque^ 
havrcbbe certamente errato quel Pontefice in appro- 
varli cometali,ehavrcbbe errato nel diritto ,non^ ' 
oftante quel fuppofto da voi fognato ; Ma ditemi. 
Reverendo Padre : Havete voi veduta con gli occhi 
vollri la con fcflione di Pelagio, che Icggefi pre(fo il ^ 
Baronio , da voi citato per le due lettere di Zofimo? 
Noi penlò . Non fareflc quel buon Cattolico , che 
vi credo , fe , havendola letta e ben' intefa , pur nondi- 
meno la cenfurafte come heretica . Udite,come ne par- 
la il fudetto Baronio air anno di Grido 41 7. fui fine 
della pagina 405. Ifta mecum ipfe confiderans ^ & Jtn^ 
guU accurate perpendens , ohflupefco : quomodo impìus ' 
^^ereflarcha jCÙm fe ab Innocentio Papk fore damnan* 
<^rn finfuygtfhox , ut mentmtUT fi noi$ ejfi lupum quem 
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^ereut ^ (Sf ti^nì in emnrhuf fpecUm pritfcferrcil 
CATHOLICA CONFESSIONE tanquam ^inanù 
pelUm , qu(i totus Catholicus appareret ^fuperinduxst ; 
atque adeò , UT NE PILUM jQUJDEM INBSSB 
VlDERl POSSET HyERETICl. Così egli. Se pof 
opponete, che la mentovata confcffione non poteva 
dirli ajfolutamente Cattolica , attefo che , fe bene fofle 
cfentc da ogni error pofitivo , era però manchevole ndi 
punto cffenziale di riprovare ditlintamente gli errori 
Ipeciali, di cui Pelagio era reo prelfo i Padri Africani r 
, Se , diflj , opponete così ( oltre il rifpondervi , che una 
tal mancanza apparteneva non al diritto, ma al fatto 
I de' fudctti (pedali errori, fopra cui non era Zofimo ba- 
j flantemente informato ) vi rimetto dì nuovo allo fteffo 
I Barònio. Udite, come profieguesCtquefto argomento» 
j Etenim ejio quod minùs piena , quo ad fingala capita 
1 fuds hatcfis condcìnnanda yejufmodi profejftó adverfa* 
, ri/j", Lynceis oculis ejus error cs finpiios perfcrutant^ ' 
, bus ^videri poturffet x in co tamen ^quod fententi^ il/M 
, ad finem pofuit corànidem Wius confcjjtonìs , advef-^ ' 
j fantium ora claufit , ftrcpitumque cofnpefcuit : ut nup- 
Jus piane , qui in eum velut htereticum jure mutiret ^ 
\ invanir i pojfet^ dun^ videHcet verba illa fubjunxk*z 
i fi minùs perite^ aut parum cauti ^aliquid forte po^ 
I jitum eft i emndari cupimus à te^ qui Petri fidente 
j fedem tenes} . ^uidnam reliquum Accufatoribtu 
f ut in eum off erre pojfent ^ qui ad nortnam fidei per^ 
I feélionem expeiìare fe pr^eatur à Catholica Sedis 
j ^/ifi/?//^ ? Indi conchiude • Efufmodiplanè fuit 
1 tecbna Pelagli , ut non potuerit , ek confejfìàne pr<fmif* 
I sàyUt haeretiCus condemnari , Dilettiflimo, dove fi 
j tratta di cofe Teologiche di tal conlègucnza, con v ieri 
^ mettere il piede più fermo. Voi non potete dire ^ che 
I .la profelfione di Pelagio conteneffe alcwa herefia: 
j Leggetela attentamente , e troverete eh' ella é inteffu* 

I u di pure ferità Cattoliche « ^ ^ucU' berefiarca ^ 
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JX poi cotH^nnato dal mcdefimo 2iofìino,oan reftò ptN 
coidiumau la di lui prima conf^^goe : Fù cain 
Smotto e per altri ccrori t che in lui fmopo beo cbiarn^ 
mente fcoperti > e perche oon ifpiegara nel fenfo ver^ 
mente Cattolico alcune parole della fua fteflTa profef» 
lippe . Adunque ^ìHtìo non precipitò il Giudicto 
^^^(k)ljlfll» che riguarda il diritto , maeriè folamente 
ft«tOido4 1 MTi circa i veri ipregnaioCQti di quell' 

^(iuto ingapnatore « Il fimile dee dirfi io riguarda 

jlCelcftio. • 

V Non é poi Olio penficrb d'efaniinare uccprdeamenre, 
4Mie habpiapo a difcerperii le dfaijooi Pontificie B^i 
jpmèf^€ daqudte c))eóQnfiii)P«ili« IHctret oopp» 
iuori del mio argopiento , e dovrei effcre troppo lungo 
per foddi^fare alla dignità della materia . Mi baita 
idtMam;4V4iver;irvi di trd cofe, perche poliate cambiar 
immni»^ Laprima^ 
^intolerabilà nngiuriii.die ftie «queftalVNKefioi^t 
fnentre d»te nop elTerfi da lui u&tc quelle diligenze , 
4e quali fc^lion premetterà dalla Chieia alle dehnizio* 

materia^ di cui fi trattava « era certamente dogma* 
Jtica : La rifpofta doveva fervire di regola e ad un mcz* 
Mondo di babitauti nella Gina ^perche refeguiflc* 
pate0erocel«Mi|laie a xmHwi^mBt] Europe^ 
ftjffìi^j fmk GA\tmtfrwdviiip il dccre» 

'^nmKKrenaOrripiio^^^ fuHe ierpofizioni 

Morale* Domenicano \ e uuefto era {otto gli occhi 
4x AleflTandro, da cui viene diitefamente regiltr^o pri- 
«•di Inferire il /uoit £iotalcpaiple0bdicirco(Uo« 

SfLfdie defv # voiveflor miotppme (crivcte fknm 
4iMpolo, oon eflferfi ufate da Aleflaodro quelle diligen* 
jreje quali fy^lìon premetterfi dalla Santa Sede aUe de* 
'fioiaioni dogmatiche ? Jbaietooda . Quella ragione , 
ékM9imit»%pm 3^Cf7«•ftl^«^9mre, dit 
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M decreto di Ale (Tandro non é proferito E MCatMra^ 
ella é certamente erronea • E' vero, che laChiela 
non deve tentare il Signore , onde è obbligata ad ufarc 
Je diligenze humane prima di flabilirc alcun dogma: 
IVla éfaHifTjma^efommamente pericolofa la regoU 
ila voi data , cioè , che quelle fole decifioni habhian 
da riguardarfi come proferite E^f Cathedra , alle quali 



Chicla, fe veniflc a ditfonderfi un fentimentocojì erro 
fico . Sapete voi , che il decreto delle Indulgenze fù 
compilato in una fola notte da \ Padri di Trento? 
Così riferifce il Cardinal Pallavicino al capo S. del li- 
bro 24. della fua Irtoria . Per voftro conto quel Decre- 
to non farebbe proferito Cathedra , ne farebbe din- 
fallibile verità. Ma intorno alle peflì me deduzioni, 
che trarrebbonfi da quella voftra regola , poffo rimet- 
tervi al capo primo di quefta operetta, ove fono baftan- 
temente acceniwte , I^a terza . Voi non potete toglie- 
re il credito al decreta di Aleflandro ^ fenza togKerlo 
a quello del Regnante Pontefice i poiché quefti nella 
rifpofta fopra il t;er2o Articolo appruova » in ciò che 
fpetta al diritto , i Decreti de' fuoi PrcdeceiTbri , colle 
feguenti parole : Apcft elica Sedes udea^y qu^e jtbl 
prò tempQre , tametfi dtverjtmodè expofita fuerunt , rcf* 
ponfa. . . veritatss. jèmper dare ^ . ^ . confuevit ^ È. in 
Cmil forma circa i mentovati decreti d'Innocenzo, 
c di Alcffandro havea già rifoluto Clemente Nono : 
XJtraque vim habere prò divcrfà fa8i y & circumftaH" 
tiarum e^pofitione . Havete intefo, Reverendo Padre ? 
Né Innocenzo, X- né Aleffandro YU. hanna errata nel 
diritta : Tutta ìa differenza dee rilblverfi nelle diver^ 
le efpofizioQidel*fatto,,edeUe circoftan.ze del medefì* 
mo fatta. Così deqide Clemente Nono. Così confer* 
ma lo fteflb. Regnaute Pontefice . Adunque non può 
dir fi , fenza ojffefa d^Ha Sede Apoftolica , che il deaera 
QemeQCino ^ in cui Ycni^ono condanoati i riti Ciaefi ^ 
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ecmtradJcancl diritto all' Aleflandrino, in cui vengono 
©ermefli ; anzi non può inipugnarfi il vigore di quello 
fecondo, in riguardo al diritto, fenza che redi abbatr 
tnto anche il vigore del primo . E con ciò penfo d'ha» 
YcrToftenuto Timpegnodel Punto prefentc . 

facciam pafìToal fecondo^ il quale riguarda lapert 
iniflìone de* riti in honor di Confucio. Due Iòne in 
miefto particolare i voftri più, confiderabili errori , 
Èccovi il primo • Voi non intendete , qual lia il vero 
ogget .o della rifpofta dì Alelfandro al terzo quefito 
del Martinio . V'in^maginate, che quella cada full' ap^ 
parenza deUa civiltà e polizia de* riti propoUi , e vi af^ 
fidate alla fcorza di quelle parole : J^uiavidetur fu/tus 
tffemerè civilis ac politicus\ fopra le quali voi rifletè 
tete , che il Pontefice non hà detto J^uia eft , ma fola-- 
mente J^uia videtur \ onde poi inferite,non eirere Hate 
da lui decifo, cheque' riti lìano in realtà meramente 
politici , ma fòltanto , che pajono tali . Come mai vi d 
potuto entrare in capo , e poi ulcir dalla penna undif; 
corfo si grolTolano i AleflTandro non hà decifo né 
cheque* riti fiano meramente politici nella iltituzione 
propria de'Cinefi, né che aflblutamente Io pajano, 
La decifione è , che devono effer permeili , e ciò a ca- 
gione dell' apparire meramente politici . Sacra C$ngre^ 
faUa juxta ea ^ qua fufieriùs propofita funt ^ cenfuifk 
permittendas Sinenfibus Chrifiianis ptnenominataì ca-^ 
temonìas \ quia videtur cultus ejfe merè eivilis ac poli^ 
ficus . Se voi , Padre Reverendo , prima di accennar^ 
in lettere majufcole la fudetta voftra fpecolazionc , ha-^ 
vette più fottilmente efaminato il vigore di quella for-*^ 
inola , ha mette certamente conofciuto , che, per contci 
del diritto, veniva adefiTere attai più favorevole alla 
caufaCinefe illusa videtur ^ che non farebbe flato 
il jQ^uia eft . Imperocché cort la prima formola retta dé^ 
»mtQ . che, a jx)terfi lecitamente ufare quelle c^rimcn 

I balk la fola apparenza delja loro civiltà o poli2ia| 

roentro 
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mentre tì)IIa fecónda farclìbc (lato ( pcrciA cheipctts 
al diritto) folatnentedecifo^ die debban permetterfì^ 
quando in realtà fitruovino meraniente politichese 
vale a dire ^ qualora li habbia tanta certezza dei loro 
cflcrc , che polfano con piena fidanza , libera da ogni 
dubbio, giudicarfi afTolutamente per tali. Enoncre^ 
diate , che quella (ìa una nuova fpecolazione . Già of>* 
ferva i a carte 105. e 106. deir Efame Teologico , che 
a coftituire un ritoefterno ncireffere di religiofo , cioè 
a {armario fegno jenfibilc d'interno culto religiofo, non 
baila qualunque pubblica idituzione , fé non in quanto 
ella fìa in tal maniera intimata e conofciuta , che noa 
vi refti più luc^o a foda probabilità in contrario. Eia 
ragione (i è ; perche, andando altramente la cora5dovrà 
un tal rito, al più che fia, tenerfi in conto di feino equi^ 
wro,ecome taleriputarfi indifferente a ricevere dall> 
efprefla protetta del particolare operante , è la qualiti^ 
di reiigioTo, ò quella di puramente politico . E' dunque 
piena di faviezza la rifpofta di Aleffatidro^onde imr 
pariamo, che , a poterfi lecitamente ufare come politi- 
co un ritp eftemo , non v'hà bilògno di più (è non che 
paffi per talé ietto una buona apparenza . - i*^ >j 
Dopo ciò mi refta a fpiegare , perche io hbii habbia 
detto alToIutamente, ma foltanto/7f riguardo al diritto^ 
che"il ^uia vìdetur lìa più favorevole alla caufa Cine^ 
fedi quel che foffeper eflere \\Qtiìa eft. RifpondO| 
quella eflerne la cagione. Colla formola ^«iit eft fa- 
rebbefi havutoua Decreto ca«fale pienamente aflblu- 
co 5 in virtù di cui farebbe ttato definito il medcfim3 
fatto^cioé lefTere que* riti meracnenre politici nella ifti- 
tuzione propria Je'Cinefi: Dove,airoppo(to,coIU 
formoia ^uia videtur non haflì che un Deaeto condì* 
lionato. Ecco poi la ragione di quefta iftefla difpari^ 
tà. Col J^uìa eft fi iJetermina l'oggetto, come din va-» 
riabiimente in le fteffo : Col J^uia videtur reità deter^ 
minatOi come è neli' apparenza: la quale/e ben tigfJk^ts 
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ài ilmedefimo oggetto, né è ràrtedefimà' ìn tutdf 
né dura Tempre in unoifteffb lamedefima. Adunque 
l'approvare i riti contro verfi perche [ano meramente 
politici nella iflifuzione dell' Impera Cinef^ farebbe un' 
approvamento afToluto ; ma 1 approvarii perche p^pn^^ 
tali non é che un' approvamento condizionato , cioè 
a dire , folranto valevole , in quanto habbrafi là nelU 
Gina , e poi vi perfeveri la Indetta apparenza • Qv» 
munqqe fia . Non può n^^rfi , che il j^uia efi direbbe 
ineno y in riguardo al dirigo, e fepiratamente dalla in« 
fpezìonc del fatto , di quel che dica il videtwt . 
E ciò bafla al mio prefentc difegno . 

VQftro fecondo errore , Padre Reverendo, é queft' 
i:Ét«>. Acart^ 57. fcrivete così - Il decreta diAleffan^ 
^ non dice , ni puà mai dire , eie fu^i riti , indipen- 
^ntemente dalla lora ifl\tuzione , non poJfoHo ejfer coU 
f evoli . La voftra difficoltà confitte in non irvtenderej 
come AlefTandro pofifa haver permefTa ì riti contro- 
y^Cì fui folo fuppofto , che fiano meramente politici 
rella iftituzion^ di quei popoli ; effenda certachc pof- 
fono elTere per altra parte colpevoli : Onde é,che a car- 
te 56. quel MERE^ civilis ^ nelU rifpofta al terza 
guefito del Martioio ) é da voi interpretato in tal gui- 
la , che non folo efcluda ogni mifchianza di religtófò,, 
ma n^ pur lafci macchia alcuna d'altro reato . l^'iQter^ 
petazipne non può eflfere piùmefchina. Adunque > 
per vollro conto, il (enfodi quella rifpolla AlcfTandrina 
farebbe quefto i ct^e^ quand(y quei riti (fon voftre parole) 
fanp^ totalmente immacolati , e non difeordino in moda 
alcuno dalla pr^ejftone Cattolica ^fidevoìt p^mcttere 
Oh la bella rifpofta ! E vi par' ella degna del Vicaria 
di GesCi Crifto , del Maeftro Univerfale de' Fedeli ? 
Padre mio^lo. Spirito SantOjChe parla per bocca de* Ro- 
mani Pontefici nelle decilioni dogmatiche , noa burla 
in quefto modo lafuaChiefa . Chi nonfapeva, che 
dovevano permctterfi q^uei riti y quando foflero totaK 
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np iM i i t w fe flh«t&ttolicit? Non era qoefla la coihM 
Itroverfia , per cui fac^flfe bilogno di ricorrere all' ora^ i 
colo di Papa AleflTaodro . I Romani Pontefici non rif» 
pondono , come già diOiiQet Q^>o preooiiaiie » fui fup^^ 

d^fim; c perd ife rifpimleiio ibtto condi^bne , non ^ 
e<fìl mai aJcéamcnte che di qualche hwmano fatto. 
Le parole ( <2.i^ia vidmr culm ejfc MERE' civìiin 

. 0^ poiìtiQus ) comeqgouo il iÀ)ppono,3j^ citi appoggiaci 
daKj^WtAKidróMfermi0^ doriti a fe fmm^^iimk 
cooten^onàdleaicwi f^ppo^p di diritto \ qual farebbel 
I'é&hi"TOe d^' medcfimi d'ogni forte di reato , o vero, . 
rpccialmente , Tcfclufione dell^ religiofità per qualuo^s 
qqe titolo independcnte dalla iiUwuoor pry% 

(U^u^ir Imparo^; NiS Padre mia t^xm onnivogotio ai^ 

osi <a}e fappofto, il quale renderebbe Varia, e perciò iq- 
degna^<ielIo Spirito Santo ja rifpofta Alelfandrina • , 
Contengono il fwppoftQdun ppro fattoCinefc,aQé^{ 
che qpe'jiti ^ìano meramente ppi itici nella jofopiMrfaii 
iOiicviziaiie \ S^li ^fiu^ffi y 4f 9iil^pki n^mn^ntì 
( itfbrilhB iì MnimioM predetto qwefito ) Ce^ucium i 

tamquam Mffgiftrum fyum agmfcenm fivihbfij , ac ^ 
pcliticis rmbu4 , €se Jua prìrm infiimìùne 04 m^um 

creta Aleaandn>rO))e<}W})e/<»IÌ^^ 

{^Ma io non hd ancora foddi^faQo a quella voftra^t 
gitaidc obiezione* : Còme mai può Aleflandro dichia^n^ 
rare per lecite quelle «fimonie fili Iplofuppoftedel^' 

politica mminmì mmfAt^tff^ 

o^qptsfDli , feiMÉ inmaicD §iiK» itìigìofe nella jftitu^ 

di que* Popoli > Rifpondo. Se ft Sparla co$ì in 
aikatrojlo pouono eCfere. Ma laquiftione bacterAi 
tutta sù quello puntOjfe qwe' riti meri talTeto d e(fer 
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flftre che CIÒ fia vero , non vTià bifogno di lunga pmo 
V2f: B:ìfta dare un'occhiata al decreto Clementina ^ 
nel di cui principio viene fcritto,che fin da' tempi d'In- 
tiocenzo^e di AleiTandro l'origine delle controverfic 
GneTi era quefia : Proptena qttcd ahi ex MifU^nariU 
affirmaunt aBiones illas Supcrjìiiiofa'S^ vel IdMatricas 
tfft'^aiii è coatra civiles tantum ^& polìt/cas . Adun- 
que Aleffan. Irò, in approvare que'riti fui detta fup- 
pofto , non fà altro che dichiararli illeG da ogni xna^- 
chia di fupcritizione y per cui folo riguardoerafi aiofi* 
dUpiita contro i medesimi . Quefta é la prima rifpofta. 
Eccovi la feconda . O* voi parlate delle cerimonie di- 
ftintamente riferteaquel Pontefice : E di quelte vi di- 
co, <:he l'approvarle fui folo fi^>pofto della loro politica 
ifiituziofte egii è un dichiarare, che yiolto H motivo» 
della iftitveiooe religiofa ^non ve n'hà alcun altro, per 
cui mjL*ritino d'elfere pubblicamente- vieta te non^ per- 
che, difcorrendo così in alVatto,.Ia politica iltituzione- 
Yia pe? fe fola baitevole a purgare quelle cerimonie^ 
da qv^lfi voglia m:^cehìa ; ma perche, toko il reato del- 
la (uperltizione in virtù del fuppofto più volte detto>. 
rcfta chiara per ogni altra parte l'innocenza delle me- 
"defime. Ovcro. parlate delle cerimonie nonpropofte- 
efpreffamente ad Aleliandro ; circa le quali m'ini^oltro. 
a ttkv'trare (a carte 71. dell' Efame ) che tutte, di qua- 
lunque fatta elle fiano, vengono comprefe da quel Pon- 
tefice nel diritto della permifTione vPofto che truovinfi 
-tinferrate dentro i limiti della civiltà, e polizia propria 
Qi quell'Impero : Ediquefte a(rerifco,ch€ in virtù 
Melk rifì>oftaAlefra»drina argonientanfi permcflre_> ^ 
ifton già fecondo le ragioni particolari del loro ciTere- 
ittó toriate , m cui può intervenire qualche altro reato ^ 
ma folamcnte fecondo la ragione formale di cerimonie 
Ao»or^ , dalle quali intendcfi efclufo ogni reatoV 
cmabra intendclì efclufo quello della fuperfliztohe . 
Vi^ chiarameutc : U materiale delle cerimonie Cinejfi 
hi . può 
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può forfè opporfi a qualche altfa virtù: Mak medOF* 
fi me, confiderate fecondo la ragione formale di cepff^ 
^ie di homre , non poffono opporfi che alla . virtiideW 
•!a Religione . A quella poi non oppongonfi , fe noa la 
quanto fiano Superitiziofe , overo Idolatriche - Adun- 
que lappro/ar come lecite le cerimonie m honor 
di Confucio, eiiandio le propofte così in aftratto , non $ 
altro alla fine che dichiararle cfenti da ogni macchia 
di fuperftizione , ancorché forfè , a cagione del iuo ma^ 
teriale , potcfl'ero giudicarfi per altra parte colpevoli 
Adunque , mentre ÀlelTandro appruova come lecite 
le cerimonie in honor di Confucio, eziandio le propoltc 
così in attratto, e le appruova fui folo fuppofto che lia- 
iio iftituitc là nella Cina per un culto meramente polir 
tico , riefcc affatto evidente , che niun rito efterno dee 
tenerfi , per auvifo di quel Pontefice , in conto di facro, 
fe non in quanto fia tale in virtù della fua propria ilti- 
tuzione. Conche reftadi nuove fciolta quella voltra 
difficoltà; ed infieme vien dichiarata , per vigore del- 
la rifpolla AlefTandrina , finnoccnza da noi intela-^ 
di tutti ingenerale que riti. Inoltre: Che, tolto il 
riguardo alla virtù della Religione , non poffa metterli 
in dubbio finnocenzadi tutto intiero Telterno compiei- 
fa, che leggefi riferito nd deaero dementino , farà 
da me opportunamente ipiegato verfo il fine di quclto 

fc^tantodevofpedirmi dal terzo Punto, in cui haflt 
a dìfcutere la permiffione de' riti in honor de i Defunti. 
Ecco la rifpofta di AlelTandro a' due primi membri del 
quarto qucfito del Martinio. Sacta Congregati^ juKta 
ca^qua fupcriùs prx>pofita funt^ccnfuU pof]e tolcrarj 
Sinas cortverfis adbiberc DICTA^ C^REMONUS 
''ér^a fuos DejunSos ^ fubUtis tamen fuperfiitiofis . io 
veggo, Reverendo Padre,che le paròle ( Sublatis tamm 
fuperflitiojìs) vi hanno confufb il cervello . A carte 4?- 
voiQfTcrvatc clTcrc incredibile, c/è^ ilH^rtinio U^rn^ 

. Gì /' ' 
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'tahìlet doé adife; fe alcune cerimanie (upeffliziàfe * 
* (AcfìUgbe ^ che puh ejfere Jian fiate /ramifcòiatcì* 
uh' Gentili Cinefie«lU pubbliche di queW Impeto jideìf^ 
•Hm petPknete 4' Criftkun- i 'Onde in<éeke tf^ete «1^ 
ftltA h a tO MÌ t i ohe h. 'imhrt^efcluft dd àleffanif* 
ktiM fuperJIiiiofifiaM puttmiente auell . -he gli AUvet' 
fatj aiCOftà effere flati aggiunti dagl' Idolatri a^lihonóti 



aal Mateinià^ma quelle fole frà di eflfe 5 lecjiiaK fiànò 
Cfenti dalla lùperaiziotie. Rifpando effcfe affai più itv 
credibile 5 che un Maefira di lleologlà ttotl habbfal 

iht«& una cofa di «ima cfate«tata . ^t^ftiK mio*! Sicecv 
lifie la (lima,ditfV0t U^èc^ del Martirio , vi rende 
affattcj incredibile ^ eh' egli habbià propoftd Ud quefito 
il mifefabite; cosi pure 1^ ftima^ che certamente ha ve» 
te della Sede Apoitoiica^ doveva molto piÀ aODeftdfvk 
eh' ella tìon può haver ifana Una fìfybàA MtMW ès(Ù^ 
fit * BeUa ril|»ofta in v«bt i^^iPfAre* eenmónitu 
$ po^^é tòletart s P^be efcludanfi alcune di ejf€§ 
kqtààli fóHd fuperJUziòfe : E poi non fi dicejJaitìa j. 
Don fi dà alcuna iitruzione^omle poffado difcemera 

feuM eefimcmtedatieakfe* 

thmim. ^'^^-^^^ ^ v^tS,*v.3^ 

' Udite adunque il motiVó VP^f Cui volle il Màrtinld 
erprimere , qualmente alle comuni cerimonie dell' Im- 
peto 5 fondate sù gi' inf^amenti de' Fitofofi 5 efaMl 
Riteaggiuntealcttiieafafefoperftitldre. ìfmbafkà^ 
fete AMTatidrò ammetteffe per lecite tutte k eerimo^ 
pie ^ à lui raf^refèntace di politica iftitUzione ^ qualora 
poterfe opporfijChe di poi erano Aate affuote vunìta# 
mente con altre ^ ad uii eulto ceftameiite rdigicrfb ti 
firn bada và^diffi, aticofdié U eamblMMitó htCt 
T^^m^ vòktt delle Sette partìcdàri , e mù regol 



to con pubblica autorità . Imperocché T'era luogd 
a tcmerfi ^ che in virtù del fudetco volere , non fola-» 
mente le cerimonie aggiunte ^ ma eziandio le comuni 
di tutto rimpero folTero così infette di fuperftiiione | 
e vale a dire , così determinate ad un culto laao e reli* 
giofo ^ che non potelTero ( tanto più in unione co* Gen- 
tili ) lecitamente ufarfi da i Oiftiani . Per ouviarc^ 
a quefto pregiudieio non ricerca il Martinio^ fe pofTano 
pcrmetterfi a* Oiftiani ^ ò col beneficio della proteft% 
ò in altra forma , le aggiunte cerimonie fupcrftiziofe , 
cioè le introdotte con intenzione religiofa ; ma interro- 
ga ^fe, col proibire le aggiunte ^ poffano permetccrfi 
te altre ( ^aa? funt ex Pbilòfophorum placitis ) noo 
oflante il dabrdine già feguito della fudetf a merchian- 
2a . j^u^ttUT , nutn c^remonite &c. PROSiBENDÙ 
jQlfWj^UID SUPERSTITIOSUM ACCESSIT. Rif- 
ponde di sì il Pontefice ^ eziandio unitamente co* Gen- 
tili ; e (blamente efclude le aggiunte cerimonie fuper- 
ftiziofe^giufta il propotto nello ftefTo quefito . E quefta, 
Reverendo Padre^ ella é ben degna rifpofta di AlelTan- 
dro al prudente quefito del Martinio . Tutte adunque > 
le cerimonie in honor de i Defunti, fondate sù gì' infe* 
gnamentì de* Filofofi ^ fono permeffe da quel Pontefice 
a'Criftiani Cinefi; E ^ quel ch*é più , fono da luiper^^ 
mcfle 5 non ottante la faftidiofa circoftanza dìeflTere 
fiate a quelle ifteflTe aggiunte altre (iipcrllìziofe ^cioé 
introdotte da* Gentili con intenzione religiofa . ^ - 
Sbrighiamoci bora da alcune altre voftre fpecolazioi» 
ì\ì ) e con ciò diafi fine a tutta intiera la controverfia 
intorno a* riti. Io truovo cheacarte 28. cfponete un 
voftro penfiero affai nuovo . Dite , c/^e nel decretò 
di Àhffdndro , dùte fi tratta defli honotì che fi fanno 
<t' Defunti , non ce pure ^ cotne è vifiblle , una fillaba , 
fola^ che parli delle intenzioni yCOn cui (t fanno qua 
riti. Dio buono 1 Havete voi, Cariflimo Padre^, 
olfcrvatc «mellg £jy:9le {Qude [unt efL?bi(o[ophoTutf$- 
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placitij ) > Queftedichìarafiò fa politica iftftuifow ; 
Havcre voi offervate quelle àkre ( Proibendo quid^ 
fuid fuperftitwfum acceftt ) ? Quefte accennano Tia. ' 
ceniìoncfelfgiofa'. Ha irete fatta rifleffione, che Alef- 
{àfìdro non dice doverjt permettere le rapprefencate ce-' 
rimonie , ma foltanto poterjt tolerare ? Queftoé chia^ 
riffimo indizio ^ che le cerioìonie , efclufe da AlefTan- 
dro come fuperftizioTc , devono efifere tali in virtù 
é\ qualche intenzione de' Ginefi; non pubblica dell' Im^ 
|>ero , che tutte le abbraccerebbe ; adunque propria del-i I 
le Sette particolari : E*, difiTi , chiariamo indicio della ' 
prcmeffa verità ; perciocché, (e non fi ha veflc riguardo 
»d alcuna intenzione de' Cinefi ^ le altre cerimonie che 
rimarrebbono , dopo efclufe le fupcrftiziofe , farebbon' 
elle così pure ed innocenti , che farebbe vergogna il {(> 
lamcnte dire poter' elleno tolerarjt. La ragione poi, 
per cui Aleflandro non dice doverji permettere , ma_» 
foltanto paterfi tolerare le cerimonie delf Impercy, | 
tuttoché rapprefentate di politica illituzione ^ ella é \ 

• quefta ; perche , fe la quiete di quella tenera Crrltianl- 
tà non configliaffe altramente , potrebbono ancora efTc 
gìuftanxnte vietarfi a cagione chele medefime fona- \ 
adoperate da molti Gentili per un culto religk>fo , cioè 
unitamente con altre , le quali hanno mifteriofa e facra , 
lignificazione preffo le Sette particolari di quel Paefc . 

A carte 5 1 . vien da voi ortervato , che i Geluìti non 
poflTono accerta re, qualmente la pubblica iftituzionc 
detriti più folenni fia meramente politica; ennK>lta 
meno , che fia tale l'intenzione de' particolari operantr, 
' -iquandogli ftefii Gefuiti confclTano, che da moki Gen- 
. «4tìli fono adoperati i medefiml riti con intenzione reli- 
'|iiofa. Rifpondo. Non é neceffario, che fi accerti ( 

• il fenfo della pubblica iftituzione : Bafta una buona 
' .probabilità, eh 'ella fia meramente politica; bafta_# 

M VidetuT : Così hd moftrato a fuo luogo . Cfrca l'in- '1 
tensione de particolari operanti vi dico , che j^lTendo 
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ella piegata dentri un velo impenetrabile Ji te ne he ^ 
perqudto appunto non pud forra di cfTa fondarfi U* 
proibizione deTndetti riti^fenon inquanto dòfipo- 
tefle con tutta tranquillità , a fine di togliere a' Grillia;* 
ni ogni pericolo di (iniilra intenzione . Per hòra bada, 
che quelli (ìano convenevolmente iftruiti,ficche noti 
poflano peccare fe non per pura malizia . Intorno allo 
fcandalo delle Nazioni ftraniere,di cui fu(Teguent6- 
mente parlate , già hò rifpofto altrove. Nulladimen(> 
han merito d efrere fpecialmente udite queftc voftrp 
parole : Si che da una parte vi è certezza totale , che 
éjuei riti nel loro ejjere materiale fono facriteghi^dotT 
altra ì folamente probabile ^ che IN REALTA\ìtHèl 
loro effere formale jiano INNOCENTI ; e Però &t. 
Che cola havete fcritto , Padre mio ? Se quc riti nd 
loro edere materiale fono facrileghi ; come mai poflTd- 
no effere IN REALTÀ' INNOCENTI^ ancorcte 



politica ? Non folo faranno illeciti per lo fcandalo», 
ma lo faranno affolutamente in fe (ledi . Nulla diedi 
per dimoitrare la falfità di quella voftra afferzlone cir* 
cali materiale fudetto , si perche nehòdifcorfo afuD 
luogo , come ancora perche tri poco devo dire due altre 
parole fullo fteffo argomento. Solamente aggiungo^ 
chela regola di attener (ì al più lìcuro,a cui fembra 
habbiate havuta la mira ^ ella é (bmmamente oppor- 
tuna alla caufade*Cridiani Cinefì . Imperocché chfr 
cuonvedc elTeremen male il pericolo dW errore pu*» 
ramentc materiale , overo ancora d*un peccato forma- 
le ^ purché quefto fi fondi fullapura malizia del parti-* 
colare operante ; effere, diflì, men male che il promul- 
garcuna legge impeditiva di tal pericofo,onde prèvcg- 
gafi il totale derminio d una intiera Criitianità ? Dopo 
le quali cofe re(la annullato quel voftro fillo^tfmo ^ eoa 
cui pretendete moftrarc , che le cerimonieiblenni dell* 
Equinozio non funo ^Qflaprefc .pccmiffiono^ 




della iftituztonc , Óc intenzione 
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^ A carte jj. voi riferite come propòfizTone fbn(!a-> 
mentale de i Qcfuiti * c&e independemementc dalF i»r 
Unzione > con cui fi fanno quei riti , non fiano condan* 
nabili. Rifpondo. IGeruiti non parlano con qttefta 
univerfalità ^ fe non dopo conofciuto il materiale de* 
medefimi riti : Dicono (olo in aftratto^ che quefci noa 
poflbno effere riputati per facri , fe non per vigore del- 
ia fudetta intenzione . Che poi , difcendendo al mate* 
rìale detriti contro verfi ^ non poffano efli trovarfi col- 
pevoli, fe non in quanto fiano laai, e perciò opponganff 
alla virtù della Religione, ella é cofa troppo manifefta. 
Mi contento^ che raduniate infieme tutto intiero il 
tomplefTo de' riti efterni, rapprefentati nel deaeto de- 
mentino . Hor ditemi : Non potrebbono quefti leci* 
tamcnte praticarfi in una Tragedia , cfibita per ricrea- 
zione del Popolo ? Chi può metterlo in dubbio ? AdUn- ^ 
que è certo , che il loro materiale non fi oppone ad aU 
cuna virtù , qualora fi efcluda la circoftanZa dell' eflerc 
deftinati ò con pubblica ^ò con privata intenzione,^ 
al vero oflequio del Perfbnaggio honorato . Adunruc^ 
fe fono illeciti ^ non lo fono per altro titolo , fe non in 
quanto opponganfi alla virtù mentovata ci cioè adire^ 
in quanto con elfi diafi alla Creatura un' honore fol 
proprio di Dio • Ivi pure aggiungete > che que/la prò* 
pojtziéne ) non ejfendo ne rivelata da Dio , nè definita 
ilallaChiefa^nè infegnata dalla fcrittura^nonètamù 
Vira , 6r infallibile , che non pojfa ejfer falfa , e come ' 
tale poffa ejjere conofciuta dalla chiefa e dal Vapa » 
Rifpondo. Quella propofizlone é d'infallibile verità . 
Già ho moftrato • che i riti cofìtroverfi non poffonó 
riputarfi illeciti , fe non in quanto fiano facri , e perciò 
opponganfi alla virtù della Religione . Venendo poi 
aqueua: Egli k indubitato ^ che Tiftituzione di altre 
Nazioni non hà che far colla Cina . In oltre é indubi-* 
tato, che la divina iftituzione , qualunque fia ftata^ 
^ aK>Iti riti efccmi ^ non hà più liiqgo dopo la promul^ 
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gaxìone del Vangelo : Per ommettere altre pruove ^ 
può ciòmofirarfi daireffere ftata per qualche tempo 
permerta aXriftiani la circonci (ione ; il che farebbe- 
(tato cereamente illecito, fe ella havefTe ritenuto il. 
Tuo antico (ignificato . Finalmente é certo ^ che ficco» 
me le voci, così pure i riti efterni non fignificano a nó^ 
me altrui , fe non dipendentemente da qualche liberà 
^ 4ntenzione. Adunque refta infallibile , che I riti con*. 
trover(ì non pofsono giudicarfi colpevoli , fe non in ^ 
quanto fiano facri in virtù della iftituzione , overo in* 
tenzione propria de* Cinefi , onde opponganfi alla det* 
ta virtù. Oltre a ciò: IGefui ti non impugnano il de- 
creto dementino , che voi fupponete chiaramente aC» 
• fbluto , cioè condannati vo de' riti controverfì fenza al- 
cuna dipendenza dalla intenzione propria de* Cinefi; 
non lo impugnano, diffi, ma lo pruovano condizionato; 
perilqual fine non è necefsario , che quella loro propo- 
sizione , ò qualunque altra su cui appoggino qucfto (en- 
timento,(ia d'infallibile reiità , badando iuord*ogni 
dubbio ch'ella iia adi rtita da buone e fode ragioni. 
Se bene , a dir vero , il siudicio intorno al fenfo del de* 
creto dementino non e fondato da' Gefuiti fovra quel- 
la afserzione ; poiché anzi riceve ella nuovo fonda- 
mento dallo Itefso deaeto,ilquale dimoftrafi condi- 
:tionato nella maniera da noi voluta , coi rigorofo efa* 
me del di lui proprio contefto . Ma non dee ommetterfi 
a queflo propofito un' altra ofservazione . Ella è quefta. 
In quanto fi difputa,fe ì ritiCifìcfi fiano (acri inde* 
pendentemente da ogni libera iftituzione, overo interi* 
tione propria de* Cinefi, non penfinogià gli Europei 
di poter foftenere ad occhi chiufi la parte affermativa^ 
quafi più pia, e non foggctta al pericolo di quello ftefso 
reato, che viene oppodo a'fudetti riti. Imperocché ^ 
ficcome i Cinefi faranno fuperfhziofi nelfatto , quando 
gli Europei l'indovinino; così pttre gli Europei faran* 
no fttperllùiofi a^llé^ f(U4 dei diruto i quando effi fian^ 
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gV ingannati : Cioè a dire ; ficcomc é fupcrilizione 
il dare alla Creatura Thonore fol proprio di Dio ; così 
ancora é fuperftizione il penfare rilerbato a Dio un cul- 
to , che egli hà lafciato comune alle Creature . 

A carte 44. havete un'altra propofizione afsai avan^ 
Mta . Dite , che quel che in primo luogo DOVEVét 
cercare inquefia controversa laChiefa^è in foflanza^ 
fé quelle cerimonie^ d quelle azioni pano innocenti^ 
ò pure colpevoli^fiano buone ^ àree] e quefio , ernie ognun 
vedere pur ìjftìna materia di diritto . Rifpondo. Havrà 
dunque , per voftro auvifo , mancato al fuo dovere la 
Chiefa 5 mentre giàhòmoftrato,ch'ella nonhà mai 
cfaminata la quilUone (òtto la generalità da voi prò- 
porta , ma fempre fi é ridretta alla virtù della Religio- 
ne , cioè ricercando , fe quelle cerimonie fofsero fuper- 
Itiziole , overo meramente politiche . In oltre : Quan- 
do anche vi trafinettefli , che la quiflione fia fiata in- 
trodotta nella forma da volpretefa ; rella però infalli- 
bilmente ftabilito, che quelle cerimonie nonpofsono 
riputarfi colpevoli , fe non inquanto opponganfi alla 
fudetta virtù . Ma voi bramerelte il nafcondiglio di ra* 
gioni note ^/Ai CAi^/i, acciocché fi troncafse ogni dis- 
puta . Siete pur ingannato , Reverendo Padre . Egli é 
vero, che i buoni Fedeli non devono cercar dalla Chie- 
fa il perché delle fue rifoluzioni; ma deve ellanondi- 
. meno ha verlo pronto a qualunque bifogno , e fpecial- 
mente > «quando ne fia interrogata con piacevolezza»^ 
un Principe , Gentile bensì , ma propizio a' Oillia* 
hi; un Principe, dilTi 5 a cui la legge, intimata per li 
Criftiani dalla Chiefa , pofsa recare notabile difturbo 
nel governo del fuo popolo , la malfima parte infedele. 
Torniamo a noi . Devo aggiungere per maggiore chia- 
rezza , che lo fiefi» titolo della indecenza alla profeti 
fione Cattolica, che voi proponete , deve in fine ridurfi 
airoppofizione colla virtù mentovata , per cui riguar- 
do vengono cfdHfii da Clemente XI. nella rifpoìla-ji 
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al fefto quefito non folo i riti fuperftiziofi , ma ancora 
quelli, i quali fupefftitionis fpcciem pTéefeferétnt . Ma 
qui fiauvertano tré cofe. La prima, che il giudicio 
di quella illeffa apparenza , il quale é commefso ìfl-, 
quel paragrafo a Mondgnor Patriarca Visitatore Apo- 
ftolico , a' Vefcovi , & a' Vicar) Apoftolici di qnellc 
parti,non dee regolarfi colle idee proprie degli Europei, 
ma colle proprie de* Ginefi . Quindi é,che quella 
(dirò così) fcrupoìofa efattezia ^da' Cinefi ofscrvata. 
neir ufo di tali riti, quantunque ad un' occhio Europeo, 
niente pratico de* for coftumi , pofsa ingerire fofpetta 
direligiofa; in verità però non dee fembrar tale a chi 
fìa bene informato delle loro idee , nella pratica d altri 
riti , fuor d*c^ni dubbio puramente politici , niente me- 
no diligente e minuta . Onde poi fiegue, che la contro- 
verfia intorno a quella iflefsa apparenza non é contro» 
verfia di diritto , ma di fatto . La feconda é, che tolto 
agi' Infedeli ogni giudo motivo d'interpretare in fenfa 
facro i riti praticati da'Crifliani,potrebbono quelli*,, 
ciò non ottante, venir proibiti dalla Chiefà , a cagione^ 
fe non altro , d'impedire ne Criftiani per fin' il pericola 
di concorrere allo (candafo degt' Infedeli ^fe ben mera- 
mente pa(n vo : potrebbono , diffi , venir proibiti ; ma . 
la prudenza infegna a non fare cosi , qu afora pofsa te* 
inerfi qualche grave difordine,fenza colpa degli fteflì 
Criftiani^ L^ terza dquefta,che,quando Gemente XL, 
ha vefse per tal motivo afsolutamente vietati quei riti^ 
non farebbe perà afsoluto il Decreto in ragione di dog* 
nia , ma foltanto in ragion di precetto , come fpiega 
a carte 1 1 1. dell' Efa4ne,onde ammetterebbe la folpen* 
Cone della efecu;iione nella forma ivi accennata . 

E qui dò fine- alla controverfia de ì riti . Devo hora ^ 
fodJisfare ad alcune voftre riflcflioni circa il fignificata 
4ellc voci Ticn . e Xrnnti . , 
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Il Iff/ fidifttm dtt mm^ tUSm pfeff» dt M m m Cìnefif ' 
■ir» . ■ « f Ji (9iK^m4f k pfffmt 0/>(r(tt4 , • «.» 

MI con ogni hr^viU • A «"t» 43^. amm^ - 

p^oc4tH]4if^ftf le^Mi^^re (i9no«ail09i'*(]Mfr «tei* 

# (ipnificare il Dio de Criftiani , ella é eù^trirvcrfia^ ^ 
ìlt fmt^ , f7i^;?/rf U dì lei deciSerie dipenda inlh rera ' 
Ì9^cl{^»t4 d^lk Ufig^éiCmeff. Quefta fola coofef» 
|||ipep«òl>artii|)p MiniapriMlN^ intento , ^iiMl» 
menomi farei troppa fòrza a iiciii aQ iii'^|VNrflo< 
Ipogo à'm fuo detto molto pericolofo . Parlando egU- 
t qirte 4}. Ueila clichiaraziow Imperiale ( e ancor du»^ 
bita,fevi fiajfcrjve co$i ; EJfffe m^Jfffrìo^ eie Ì0 

fif 0ttTihM^i fi f\cfxitd$m per formare (rde^r def ' 
ìi§ d^' Cri/limi yf^rrza mtfchiiiiM ^^Icuna di quale . 
impfrfni^Vfi Cfie P^effìf dìftrug^e que(f'ide0. Che 
ai|il.ìi(llMei|iAi4^^ Voklelhrfk . 

dfc pfr (jgnificare , ^ copofcere 11 veto Dio 5 (ìa necefi ^ 
fario il lignificare , ^ conofcere efpreflamente tutti 
idi Ifli attributi ? Se co^ìé.népwre i CrìftianI Euro- 
pei <xWìf<X)nQ ilverQOìQL. LNii^ niai , eflerc almoi^ 
IVirHi4ìfptaj[^ht(e,€befM|ri<d^ littriè«i(iifv«tf|in%ii|i» 
periesioni^ì^ Q^an^ «M Ha , Voi , Padre Maéllia Ì9 . 
Teologia , non (icurodi coqofcere il vererDto;\ 
poiché non fi^e fi^nxro , qualmente ogni of^iniope , che 
fiayet^ dfc 1*1 1 Ca libera da ogiaS unperfe^ioe©^ otti* 

fm^éi^ Die rim6r|fi*tfegli fpatriiktt^rj i 

opinione incerta j e dwbbiofa . quefti (òao affurdiK 
imol^rabili. Qe^e adunque ballare , che gli attributi t 

41 Dio Owfi jwGbM i tiltQ^ 
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effcre foftanziale , (btto chi vlenfe fohhàlhìcnte fignifi^ 
cato,e conofciuto. Udito ii Vancefco Suarez nel libro 
{cconAo De Superftitiotte al capo primo. Cùm dicimus 
4i(f ^ultum v^ri Dei ^fivi legìtimum ^fivè fuperfiitiofum^ 
ne^eff(^riam fjfeveram de Deo e^iftimatiùnem^non efi 
f^nfus ^ opoTtere ita effe veram , ut nullam habeat ad* 
ptMam faljitatetn \ alioqui nulli infideles , vel ùderetici 
49dcfinent v^rum V^um ; quod falfum efi , dicentf Pai^ 

10 de Gemihm : Qui^cum cognoviflent Deam^on ficut 
Dcumglor!ficaverunt,4^jKow.i. Et de Judais cap.io. 
Teftlmonium perhibeo illis,quèd aemulationem Dei 

. hahent , fcd non fecundùm fcicnUam . Senfus ergo eft^ 
^ccejfariam ejff de vero^ Peù exifiimationemy Jaltem 
qmad fubfiantiam , & exiftentiam éjus c$nfusè coth^ 

^ ceptam ^etiamfi alia de Uh i^norentur ^ vel falsò c^ch 
fiimentuf > ■ -ì'^ì^^^ 

Paflìaoio avanti . Nella ftefTa pagina commettete 
un bruttilfinfiQ errore di Logica, facendo paflagglo daN 
la fuppofizione, che dicefi Perfonale^ all'altra, chiama*» 
ta fuppofizione Semplice . Affari te^ch^ il fenfo di quei* 
la Imperiale Dichiarazione al più potrebbe e(ftre^ 
quefto, che Tien à Xamti fignifica il Padrone del Cielo. 

11 quale attributo vien conccfTo anche da'Criftiani a! 
loro Dio ; ( foggiungete ) con ciò, non fi pruova^ cht 
il Padrone del Cielo fia itDio deCrifiiani. Lo fteflb 
penfiero vien da voi efprcffo a carte 4^. colle fcguenci 
parole . U dire^ cM X^mti è il Creatore del tutto , è dire 
^ht nclOip de^Cinefi ci è un' attributo del Dio de'Cri^ 
fiiani , ma non per quefio ne fieguc , che vi fia tutto il 
Conftitutivo del noftro Dio . Belliflìma rifleffione ! Di- 
temi y Reverendo Padre : Non mettete già in lite ^ Ce 
il folo vero Dio de' Criftiani fia il Padrone del Cielo, 
overo il Creatore del Mondo i cioè, fe gli accennati at- 
tributi fiano proprj del folo vero Dio ? Un tal àvfym 
Ikia farebbe mancanza di vera fede . Adunque volete 

i^Uanto^cbcil concetto 4i Padrone dd Gelo > overo 
- - ^ ^ di 
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4i Creatore del Mondo non fia quel concetto sì ampio, 
c così efpreflivo ^che vie ic^ intioiato a' Criftiant nella 
fpiegazione del Catechìfmo . Chi nedubica? Ghivel 
contrafta ? Chi vel niega ? Ma quello ( Padre mìo ri* 
tcritiffinno ) é paffare dalla fuppofizione perfonal^^ 
alla femplice : Non fi f3t qui paragone trà concetto 
e concetto ^ ma folamente trà cofa e cofa . Solamente 
fi cerca, fe le predette voci fiano atte a fignificar^^ 
Ir noftro Dio , (eparatamente da ogni cofa, che non 
^ Dio; e vaie a dire, fe il loro concetto formale objet* 
tSvo preflb i Cinefi fia così proprio del vero Dio , che 
vaglia a difcernerlo da ogni cofa diftinta da lui . Refta 
poi evidentemente decifa la parte affermativa, qualora 
fappiaG,che quelle voci fignifachino il Padrone del Cie- 
lo , overo il (Creatore del Mondo ; non potendofi dubi- 
tare , che al folo vero Dip ^c'Crilliani convengano 
S mentovati attributi. " f< ^ 
V Ma io coBofco lorigine de* voftri errori in queda { 
ihateria. Voi non fapetc diftinguere trà il {cn[o quid 
► rri 9 & il fenfo quid nomìnis , e perciò non haverete in- 

telbil mio difcorfo dalla pagina 57. infino alla €2.. dell* 
Efame . Voi penfate , che, fe Confucio non hà ricono- 
' iciuto alcun* effere perfettamente feparato dalla mate- ^ 

ria ( il che éfalfo ,riia fi trafmetta ) e in confeguenza^ ' 
^ le per Padrone del Cielo non hà egli riconofciuto altra 

cola , fuorché lo ftefTo Cielo materiale ; penfate , dilli ^ ^ 
che quel concetto, e la voce di lui elprelli va, non debba * 
ammettere per fignificare ilveroUio. Siete pur buo- 
no, Cari (fimo Padre. Quafi che il Dio de'Criftiani 
habbia lafciato di effere il Padrone del Cielo , perche 
è piacciuto a Confucio,© ad alcuni Letterati Cinefi 
] di applicare quel concetto al Cielo materiale , overo 

, a qualche virtù attiva del medefimo. Nò, Padre mio 2 
Kon devono perciò efcluderfi le voci Tien , è Xamti ^ 
\ . che hanno in quid nctninis un formale fignificato , tut? 
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M Pac!r(^He del Ciclo , e refferc il OcatSfrcIel Monete. . 
Se ì Filofofi Cinefi hanno errato fovra tal punto in 
quid ni ò malamente applicando , ò falfamente di- 
chiarando k altre proprietà del (udetto Padrone , e 
Creatore del tutto , devono cflTere iftruiti , ed impu- 
gnaci ; ma devon tenerfi xjuelle voci, come utili , e tie- 
ccflfarie a dimoftrarfi antica prefTo quel Popolo la noti- 
zia del vero Dio . Così già fece la Chiefa intorno alla 
I Voce latina Deus , e alla greca Tbeos , dichiarando Yim* 
t menfità , la previdenza, Se altri attributi proprj del Su- 
t premo Ente non conofciuti, e contraftati da molti Filo 
I fofi Gentili. Il fare altramente é commettere la falla- 
I eia, detta da* Logici prò caufa: Condanna* 

f re al fuoco !c viti , perche a nìolti il vino é cagione 
I d'ubbriachezza . Che pitì ? U Regnante Pontefice ^ 
I nella rifpofta al terzo quefito fopra il primo Articolo^ 
riceve come buona la voce Ti^n-Cbu { C^li IhmimTf 
I per fignificare ilnoftroDio . Pofto ciò : Come m^i 
I vi jé potuto paffar per la mente , che debbano rigettai 
t come non buone le altre d«e Tien^e Xamtiy dopo di ha- 
I vere conceifo, che gli accennati vocaboli fignifichina 
I rimperadcre del Cielo , i il Creatore del Mondp ? Ma 
( voi cofiì in quefta materia , come in altre , vi fiete Co* 
I gnato a voftra polla un Decreto, e non havete confide* 
I rato qviel vero , che havevate per le mani . Hora però 
I che ne liete auvertito , dovete cancellare dalla pagi- 
1 na4x.le fegucnti parole . Afjco l'antico Giove dalls 
t Teologia Pagana era confiderato come il Creatore del 
i tutto , come il Padrone del Cielo , e pure non vè chi pof^ 
I fa pretendere , che il Giove del Paganejtmo fojfe il ver$ 
\ Dio de' Criftianì . Per quefto appunto , che ad efprime- 
I re il notìro Dio non fù voluto ne' tempi andati il nome 
)j di Giove, dovete quindi inferire, che il fuo formate 
L iigni fica to ò non era qual voi gli attribuite , ò non era 
quel folo ; dovete , diflì, ciò inferire , dapoiche il Re«^ 
I jsnajBje Pontefice riconofce ad un tal fine per buòng 



la voce Tìen Chu ^che fignihca puramente tJVaeùtùnt 
del Cielo . Intorrv>poi al fignificato di Giove^ qual deb-^ ^ 
W dirli che forte, vi rimetto all' Efame Teologico*' 
nel luogo poc' anzi detto , dove pure farete iftruito» 
deir altre cofe qui fopra da me recate. 
• Finalmente non devo lafciar d'auvcrtìrvi dW altro» 
confiderabile abbaglio , ché leggo fui fiyit della pagina 
4}. Voi confondete in quefto luogo l'Idolatria con 
TAteifmo ; e^quef ch'é peggio , la confondete con un* ' 
Ateifmo si fino , che ne pur riconofca vocabolo efpref- 
fivo del vero Dio. Adunque uditemi . in tré modi* 
fi può bavere notizia dei- vero Dio . Il primo confitte 
nel concetto, che chiamafì fcmplice apprenfionc:_> : 
11 feconJo nel giudicio enunciati va delV efiftenza , ma^ 
framjfchiato a varj errori , e fpecialmente a quello.. 
^\ applicare il concetto di Dio a cofa ,.che non é Dio : 
li terzo confjltenel {ìidetto giudicio enunciativo, ma^ 
piir^to da ogni forte di errore , e fpecialmente dal poc^ 
anzi mentovato . Hor bene : Ammetto , che fuori del^ 
popolo eletto ( regolarmente parlando ) non ritrovavafì 
la notizia del vero Dio , efpoita nel terzo modo ; e che^; 
molto meno, vi fi trovava congiunta cotgiudicio pra- 
tico, e con Tefecuzione del culto aluidoviKo. Notus; 
in f udaa Deus : in ifrael magnum nwnen nel Sal- 
mo 75. Ma infieme afferifco , che in tutti gli altri pò=- 
poli v'era la notizia del vero Dio in alcuno degli altri 
due modi . Ove regaava l'Idolatria , vi fi trovava.-*, 
la cognizione del vero Diainamenduei primi modi;, 
poidie quella non inaltro-confille,cte nel!' applicare 
il concetto del vero Dio a cofa , che non é'Dio ; giufta^ 
il detto del Savio al capo 14. Et hac fuit vittc huma^ 
ftdC deceptio ^quoniam aut affeffui^aut Regibus deferì- 
'vientes homines INCOMMUNIC ABILE NOMEN 
LAl^lDìBUS , ET LlGNIf IMPOSUERUMT . E 
in fatti , dove mai trionfò più fafto(a Tldolatria , che 
velia Grecia, e nel Lazio ^ £pure in mezzo alla turbai 
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di tanti falfi Dei, di Glori, di Mcrcurr,di bIccI?,.^ 
cU Veneri, e di tant' altri fenza numero, non mai f 
fi fpenfero le vod TAeos , c DfUs , né mai fi perdette i 
il femio giudicio della efillenza del Supremo,Efferc ; 
( lignificato da quelle voci , ed intefo da que* popoli ) 
aiKorchc falfamcnte , ed empiamente attribuito a {os^ 
^ctti cotanto inferiori . Dove poi regnava l'Ateifmo . 
<iij mai vi fù un tal popolo ) deve certamente dirfi , 
<he almeno vi forte la notizja del vero Dio, per mezzo 
<li qualche fcmplice apprcn l'ione, come fù efpoftonel 
f>rimo modo ; e quefla foUb confegnata ad un qualche ^ 
vocabolo, che almeno rirvcgiiaffe la quiftione circa 
la efiilenza del medcfimo iddio. Senza una tale noti- 
zia , fenza un tale vocabolo , e fenza un tale incentiva 
a dubitare , egli é chiariflimo , che TAteifmo farebbe 
fiato invincibile, e <;onlc'^uentemente incolpevole j, 
contro la generale dichiarazione di Paolo ApoRolo 
nel capo primo dell' Epifiola a' Romani : Ita ut fni 
in€xcufabiJcs , quia , cùm cognovijfent Dcum , non Jicutl 
Deum glori fcarevunt . Vengo a' Cinefi . Nulla di pii' 
pretefi, quando non volli, eh e per tanti Secoli fofTerol 
fiati feiiza alcuna notizia del vero Dio. Hòpretefo 
che almeno habbiano havuta la poc'anzi detta notizia^ 
confegna-.a a* vocaboli Tien , e Xctmti , come gli unici' 
valevoli preflb i Letterati di queir Impero a fignificare ^ 
il vero Dio. Non hò dunque voluto efaltarli lòpra^; 
le altre Nazioni del Mondo , anzi mi fon contentato^ 
di lafciarli Idolatri , e, (è volete , ancora Ateifti ; ma 
tión,mai privi di ogni notizia del vero Dio, anche 
della elpolla !>el primo modo , onde foffero Ateifti in-^ 
colpevoli . ^ 

Ed ecco, RiveritifTimo Padre , terminata con ogni , 
efattczza la rifpofta alle vo(he due operette, nelle quat 
h^vete pretefo di confutare generalmente la foftanza 
de Jibri, ultimamente ufciti alla luce: Ma voi certa- 
niente ò oon gli havete letti, ò non gli ha vete imeiì: 

- ^ ' t\ % onde * 



làe tutto Timpfgno vodro è rimafo dentro al foto tnP 
tolo della prima facciata. Circa l'Efamc Teologica 
{ fe mai fhavete prctò di mira) voi non i'havete né pur 
tocco,, fe non in quanto mi ha vetcàtraliTìeflo , òcon« 
Afflai principali punti, acquali riduceii la gran contra* 
verCft, di cui veramente lì tratta . Per altro la (oltanza 
4iquella mia opera, che è fpecialmente indifela del- ♦ 
le Antitefi contro le note inferite nei Mandato del Si- 
gnor Cardinal di Tnurnon , ella refta tuttavia intatta - 
jic' punti fuoi capitali. D'altre cofe incidenti , parte 
ne havete diffimulata, paree non havete intefa, e parte 
ne havete ( non fenza abbagli importanti ) debolmen'^ 
t« impugnata . Cosi a me ne pare ; ma ciò non bafta ; 
Se ne rimette il giudìcio a* Teologi, e a' fav) Lettori . • 

^ APPENDICE,, , 

In rifpofìa alle tré Dichiarazbni dì M. Maigroi^ - 
i A'^efcovo Cononenfe ^ che leggonfi neLfine>\ 

À^unlu\hro\nmo\2LX.o Apologia delle rifpofic 
date dal Procuratore dell* Eminentij[s^ 

Sk. Cardinal di Tournofi (Sfr. ' ' 

INcomìocio dalla feconda . Ellavà a ferke alcune 
parole, che leg^oinG a carte 87 del mio Efame 
Teologico ; e fon te feguenti : Hà fonofcritta^ 
^ ( Moniìgnor Maigrot ) ^ fuo pugno la formala ,^ . 
ì»Vmì ji.ava fc fitto { lafciapf da parte Fig^noranza}^^ 
^he tutto il contenuto ngtla (ùnrÌHa. di Confucio M • 
pUffimum , & omni budedignum. 

Contro queftQ mio detto egli proteftafi altamente 
ncJJa fegucnte forma ; tlunquam à yne , Dei graiiH ^ 
fi^iffcTifHum , vel cogitatum idfust , quod, f efuit^. f^f^';^^ 

fWt { deve dire Quod auCtor ExaminU Th,|polo2|ci 
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• I 

fert) CHE HO' SOTTOSCRITTO DI MIO 

PUGNO. . ^^.-^ 

' Sì che dunque lo fon reo di quefto ^S^^^^^VWlàrtò 

mai fóffì incorfo in qualche cenfura . Mà-prlhia^n^ j 
Tieh leggere la predetta forinola ,Tegiftrata at munti^lft 
ììegU Atti cavati dall* Archivio Iniperiale/eprelM:àtt • 
al Regnante Ponteficc^Clementc Xi: à^i/^.di Febbfòjd 
del 1709. co* figlili del primogènito dell* Imp^erady^e^ì 
è di quei Mandarini, che vi hebbero parte . Regilirerd 
il paragrafo tutto intiero*.-* N 
'^jxà.K; > X^umerus 4!?. ^ • 

Ttfiimùnium de fckntia Ulufirifs.D)Epifccpi Còndm^njtì 
.l-i'^ft- littefìs 6r rtbuj Sìrrìcìs * à Mandttrinh^^' >^ 
• r.,*.xio.^. ipfo Toleme & c^nfentiente ^ mijfufh ^^^ ^^^^'^ 

> i ' '4n Tarlar iam ad Imperatorem 
. ,v . . die 6, JuUi t-jnfi.y A 

Die6 Juìii à Mandarinij Éesken & Cheto Ghanu . 
fcriptum eft adlm^eratctem , nomine Illuftrifs. D.. Co^ 
mnenfis ^ijuod fequitur\ poftquam iUe^approbatis ci^ 
terij^ unum fui nominìs carafferem^ in quo erratuìfp^ 
€rat , emt;/tdari Ju£it . : o ' f^t oh m aitì^dr. i\nit% i{ . 

y, ."^ 1 > • T E X T U ^ «^«^ VAV" '^^?I\!iVv ^ -"^ 

Eg0 Ten-Tam ( D. Maigrot ) BuròpMt in genUé 
provolutus ita dedaro . Ego Tcn-Tam ^ftatim ac audi-^ I 
vi fan^um mandai um Imperai or is , inielUfci , quod% 
&J1DSIU1D SANCTl Vmi ( idcll Confncii ) 
DOCTRINA COM^LECTiWR ^ EST ÀMPLlSr 
SIMUM : SlUOD IN E A CONTENTÒ RERUM 
RATIONES SVNT PROfVNDlSStM^ . ME A 
TEN'TAM. DOC TRINA EST ADMODUM EXt- 
' US . NON POSSVU EXaMINANDO INTEL^ 
. LIGERE IMPERI! SINENSIS DOCTRINAM^ 
Egb Ten-Tarn veri non babeo quod refpondeam Im^ 
peratori : taniàm ctifn fumm.ì humiiitaic venetani 
fanitum hnptfatoris man dai um , bumìUhnè [upplicei. 

M^jejimt , ut docere digHeim ; capite tu)^é^ I 
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^ifèneratìone offero hunc hbellum j'uppUccm , 

. . NOTA. 

^i^otà , ìlluftriJJirKum D. Epifcopum Cononenfeih /iSi 
'^.'Jìilìt citmXHctìffet fii ur^eri ad pròferendns ratiòrres^ 

quas hi à tlli tekfus rtan ceticordarenf cum do&rì^ 
na Chrìftiarìa ; .^tque Ih primis , CÙrH fttingeretur loqui 
pr<ecisi de Cisto , <ultu Cónfucii , Defu^éìifrnm ^ tf fa- 
'ò^/lis \ effgiffé'fpóme fuà , fuoque confitto dicfre ^fe fn 
Sinìcis indofìum , 6f iftud fcrlpìo' obtuliffe Mandarini : 
"^uod Mandarinus Chao excuYY^ìis retili ìt ad Impera-^ 
totem in itinere Tartarico \ ac inde rediit Juliij 
^àu l'i y corano D. Parriarcha ipfumP/ufirify. D Cononen^ 
fem meiiùì inftruxit , nt àgnòfe^^ fè à fetniliteratìs 
dtceptum , ac quidquid adhuc haheret proponendum 
proponcret \ ratìonefque redderet ewum^qua fcripfe^ 
rat , non evagando ultra pr^edifla quatuor pùnffa^ . 
aìhilaliudrefportfChaocun^ [oc io fuo obtinere potuit^ 
'nifi quod diceret I//ufirrfs. V. fe effe ign&fanterii ^ nc'c 
'fojfe de his fcr. bere & loqui . fufferunt ut hoc ipfufh 
fcriberct: ifetiamhoc fcribi à fe poffe ^ negante Jllu* 
firifs. Domino ; ipfi precede ns tefiimomum per fuo f 
fó¥fbàs fecerunp . Pafìum obtulerunt D. Cènonenft , ut 
videret quid in eo mutari velie t . MutaVit Hham <U)ì% 
(am litteram in fuo nomìHe . Reiiqua probavit^'con^ 
fenfit ut mitterentur ad hnperatorem , adieffa conditiò- 
rie ^ ut unumhujus teflimonii esemplar fibi tradèretitt^ 
prò libitu fervàndum : omnia completa fùèrunti^ 
prout ad ext^nfumvidere eft in contextu ephemeridiÌTii\ 

FincfUi itparagrafacolla dichiara:iione , <\, vo^lìam 
dtre , cortfeflìone di Monfignor Maigrot , la quale fola 

10 hebbì nelle mani trafcritta fuori dagli atti , che noti 
haveva per anco veduti . 

lodiKiquenel leggere queir Ej^ r^/i-T^r^ , che efa 

11 di lui nome Cinefe 5 non mi iarei giam<!i cfeduto , 
ne credo che altri havrcbbe giamai penfato^trhe ui>^ 

• Vcfco- 

Digitized by GoogI 



. Vefcovo , Ih lunga dimora , fatta in queir Imperio ,^ 
non haveffe procurato d'imparare a fcrivereWi fuù fu* 
£n0 in caratteri Cinefi , fe non altro, almeno il fuo nò* 
,in(^,per fottofoiverlo agli Editti , alle facoltà, e alle 
lettere paftorali . E fembra cofa inaedibile , che ancor 
quello do ve (le formarfiper altrui mano. Ma,eflcn' 
domi poi ftata trafmeffà una copia de' fudetti Atti Im- 
'periali , truovo che egli medefimo confefTa quefta fua 
imperizia in un'altra fcrittura fatta a fuo nome, in via- 
.ta anch' ella di fuo ordine all' Imperadore, che inco- 
mincia cosi : CÙ7ìt ego Ten-Tam non intellì^itm doflri* 
nam inSìnkis lihrts contentam i eioin(upcr NOK 
POSflM se RIBERE SIN ICE \ ideo operam adM- 
bui Domìni Chin-SieUy ut mei loco fcriberet &c Lo ilef- 
io pur fi conferma dal Procuratore del Sig Cardinal 
di Tourr^n nella fua Apologia a carte i u • con quefte 
parole : EFFETTirAMEòlTB NON SA' SCRh 
VERE . ^ - '^ ^^ ; n; ^--^- - ^ 

\ Quindi ognun vede a lume più che di torcia , che' io - 
fon reo convinto d'haver havuto un concetto e una 
ftima di Monfignor Maigrot troppo per verità ecce* 
•dente , e troppo luperiorc al fuo corto iapere , ami alia 
fua totale infufficienza , quale né io , né altri ha vreh^- 
be già mai credutc^..,^4^,v> ma rJl.w,v,>^^ ^ 

^ Ammetto dunque per cofa certìffima ^ cnc quel fuo 
nome non fìi (critto rf/ fuo pugno ^comi^ egli folenne- 
mcnte in lingua latina hà dichiarato ; ed io , per mag* 
giore folennità , il fò noto a tutti in lingua noltra^ 
volgare^. , vs.^i, 

Ma>, per verità (non feThabbia a male Ivlonfignor v 
Maigrot) quefta (ua dichiarazione si maertoia e sì 
grave , per dirla finceramente , a me pare aflai limile 
a quella, che già fece Fifone ^allorché, ha vendogli 
Marco Tullio rimproverato, che, nel fuo ritorno di 
Macedonia a Roma ,non era entrato , come gli altri ^ 
Pfoeonfoll , per qua!!* Porta di honoie ^ che cbi^^ma-^ 
-fio±tW H ^ "jrafi 
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Ctlìmontana \ Pilone prcftamcnte abboccando in aria 
la parola caduta lo colfe in fallo , e fi dibì a fare fcont* 
/^eifa^che celi era entfato'pci* tfn' altra Porrà ^ che 
vchiamavafi Ejìfutlirin ; quafi che icnportafiTe all' irften- 
r to , che! folTe entrato più torto per una che per Un' af-» 
tra delle porte Volgari : 11 punto del negozio batteva 
^ in queftp folo , che quella non era U Trionfale , per cui 
-facevano la loro folcnne entrata i Procoilfoli vincitori. 
"-^'^utifi vcrò ad rem périineat {xe\i\\QÒCiCQxor\e) quA 
PortA introjeris , mùdd ne Triuyfiphali , qu<e Mdce* 
\ donici j femper Ptoconfttlibus ante te patuit . 

Veniamo bora alcaiònoftro. Che il nonìe Cinefé 
- ^i Monfignor Maigrot fia di fao pugno ^ d fia d'un' al* 
r^tro pugno 5 da lui^ddottaco per fuo , pocd Importa a!U 

fortanza e alla forza del mio argomento ; ed è appùrftoJ - 
<-Ja lite della porta Cclimontana,e della Efquilina, 
•'Non batte qui il punto della difficoltà. 11 punto é. 
•che quello fcritt^^ìn cui il Prelato parla di Coìifucia 
■^^^c della Tua DottHna ^xon titolo di honorem e con 
^ preflioni di lode , di fuo volere , e di fuo Confenti- 
fmcnto mandato in Tartaria air Imperadore . Il punto 
^ ,che Monlìgnor Maigrot in quello fcritto ^ fatto pcf 
mano altrui , non ritrovò altro da correggerfi fuor Che 
*i8n folo uitico carattere del fuo nome , e approvò tiltto 
il rimanente , che prima havea condannato . Il punto 
^--é , che ,cirendolì fattosi gran romorcpef tutta Euro-^ 
^^pa intorno a quel titolo Xi?7i , e intorno a i dogmi di 
^^quel Filofofu , pubblicato dagli auvcrfar) come capo 
^ degli Ateiiti,^ come autore di volumi peggiori dell* 
Alcorano *, Monfignor Maigrot ^ che era di <}ue(lo pel-» 
fere , non poteva in verun triodo conferttire^ che fe gli 
'^^dcifc queir epiteto di hortore ^ né permettere ^ v\è ap- . 

trovare , eziandio a titolò di pufo ccHTipimemo^ che fi 
>daflb (olennementc quella Dottrina . 11 punto è 
finalmente , che , cflcndo ftati prefcntati al Sortrnio 

* 
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Pontefice gli il/li Imperiai!^ ne' quali è regiflr^itaqari^ 
Ita fua fcritairaiedcffeado-la nìedefima pubblicara.pcrJ 
tutta TEuropa ; e non potendofi ciò igaorarc da Monk, 
Cgnor Maigirot , che hi letto i libri, ed é in Roma, 
dove bolle la caufà ; egli tuttavia in q«efta lua dichia^^ 
razione fi aggrappa alle due parotete di fua pulito 
come fogliono i naufraghi'à qualunque pQzzo dixayobiJ 
lot fi^prcCenti.^ cdHIimula intantoi'approvazione data» 
aqudla f€iitp.«;Quoftod il jìoda che dovea lgriq>»' 
parli * Qucfto-é il capo del tizzo che fcotta ; c da que^ 
lia parte df>yj?ya egli prcodp^iq ^ .e ttailq^ fypri ,4al . 
iocolare ' , . :.wrv>ric;,f./-»;ì:v->-;^^^^ 
. v,,N/Dn vagHono adunque pKi Ie ragioni da me .aiddotaJt 
fSilppr fai variò dall' dterna apoftafia. Netruovr eflc*» 
. altre migliori . Altra ajpc non fòu viene, fe non cliey» 
. rileggendo eglino (per dir inealio / moftrando di 
gere quella rcrittura):,.ltcfa dordinc de Mandariaii» 
non habbia veramente con^fciuto i caratteri , ne iute»N 
fo il loro fignificato, e habbia havuto rofibro ^11 far-».v 
feli fpicgare ;:il che a me lembra affai verifimJle, peri 
_ alt;ri rincontri , Imperciochc appunto così gli avry^wìe^ 
. là in Tarlarla^ allorché agli ii.di Agolto delrf^otf.;; 
" ili fù intimato pofonalmente il mandato Imperiai? 
..Tcritto in. caratteri Cinefi , dopo quell'infelice <cfa-i 
^ iTKt, che à nato al Mondo. AJuuque>(.come fi rìfcJ: 
^.ji.fcc negli , atti, al numero g7.) tenendo MonJQgpor^ 
..Maigrot in manolo faitto del li Iropcradore, in ^uli 
^. trà l'altre cofe manifeliavalì la di lui ignoranza ; ih 
^ Mandarino che glielo diede , ondinogli parimente àeì 
■ I Io leggefTe , per vedere fe . andava bene . Egti » ceoerì-ri 
^.dovì Jòpra gli occhi fiflì , e movendo le lòie labbra ,i 
jf ienza articolar parola , due . volte lo fcor lè v. facendo* 
'^.mpilra di lecerlo , ma noi leggeva , E finito ch^^^ 
^ jPiebbe ncll accennata maniera ^ rivolto al Miniiìro^^ 
;^ che attendeva rifpofta , dilTe.chc ftava. bene • Mat 
;^>^^f^f^PO^^g iUva^cr, .lui : beo/ig^ii^ a^iyijlg^ a^^^ 
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che da i Gefuitf ^ e da altri intendenti di quei caratr 
forigli fù poco dopo fpiegato con fua.difpiacerc cià 
che nel foglio fi conteneva . 

, Venendo adunque alnoftropropofito : Noné iuve- 
rifimile (come io diceva) che Moafignor Maigrot 
Honfapeffe leggere né pur quella Confeffione sfatta 
ftendere a nome (Uoda i Mandarini : e forfè altro non 
intefe in que' caratteri , a lui firani ^ fuor che i error del 
fuo nome Con che egli , per conto mio , và di nuova 
cfente dalia, taccia di Apofcafia , reftaodogli quella, 
fola della ignoranza , che finalmente non é.gran male . 

..Niuno creda perocché refti con ciò diminuita la 
, forza deir argomento ^ da me recato.a carte 85". 087; 
de! fwdetto Èfàme . > Ecco in brievc la fofcanza di quel 
ipio ragioivimeoto Rretendo.ivi moftra^e , che Mon-. 
fjgnor Legata non pup lamentarfi de' Gefuici a cagio- 
ne del lor rìcorfo tatto airimpcradore per effcre da lui 
■iftruiti del fcnfo iegitiroo prelTo a Cinefì circa le voci 
c i riti cootro.verfi . Ivi pure ofTervo , non effere di tut- 
ta riputazione a quel venerato Miniftro il dire , che ìrt 
ciò habbiano i Gefuiti magcato contro, il, di, lui volere: 
attefp che con vietare lyi taj ricorfo havrebbe mollra- 
' 19 timore d'intendere una verità fommamerite defide- 
f abile , con cui vwi va ad agevolacfi la promulgaziona 
della Fede in queLvaftilTìino iinpèriò . Alla obiezione 
poi, che egli eragià baftant^miente' pearfuafo del rea 
iènlò di quelle voci , e di que' rixi f dopo hauer i3 au- 
vertito ,cbe l tnipcradore doveva tcattenerfi nell^ fola 
fpiegazione del fenfo del fuo Imperio , la quale a lui 
tocca di tutto rigore ) vengo al punto capitale con una 
foterrogazione del feg^eote tepore : Sie il reo fenfo di 
quelie voci e di quei riti era cofa sì chiara ; per qual ca?- 
gioiìe I! Attor principale inquefta caufa, cioè Mon fi- 
gliar Maigrot , non hà foftenuto in faccia a quel Mo*- 
tiarca e la fua perizia ideila lingua e ne' caratteri Ci- 
, fidi , ^ l'empietà d?ll^. dòttripa Confuciana , a qualun- 



tiue cóftòyeiìanclio della (liàVita? I^ercRe'lià {òttCh 
faitto M fuo pugno ( ecco il punto della accufa a me 
data ) la forinola , in cui ftava fcritto ^ che tutto il con- 
tenuto nella dottrina di Confucio efi ampliffimumy& * 
^mni hkda dignum? Finalmente ^ dopo fatta riflef»- 
fione,chcMonlìgnor Maìgrot nonhavrà fottofcritta 
una tal formola contro la propria còfcienza , ve^go a 
conchiùder così : Dunque non era coiì chiaro il reo 
lènfo di (Quelle voci e di qUe' riti , come per altro fi ri- 
chiedeva a fin di (òrtenere il reatode'Gefuiti nel ri- 
torfo fatto air Imperadore . Quelto ih (uccinto c il 
difcorfo,cheleggefi nel mio Elamc alle carte fopraci^ 
tate . Hor eccolo di bel ntìovo più vigorofo che mai . 
Riflringo il tutto ad un' altra interrogazione. Cottìt 
tnai f5orea pretendere Monfignor Patriarca ^ che il 
reo fènfo preffo aXinefi di quelle voci e diqae'ritl 
foffe cofa sì chiara, quando il principale Attore in 
quefta cattfa , cioè Monfìgnor Maigrot ^ refta con v in- 
to{feptjrnon vuol ibggiacere al reato di Apoftnfia) 
rerta , dilTi ^ convinto di non fapere né fcrivere , né co- 
Hofcere , quanto è d'uopo A caratteri , e in confeguen** 

i libri, eie dottrine Cincfi ? Pofto ciò ^ giudichi ' ' 
bora il Lettore , le in tutta la teffiaira di quel mio ra- 
gionamento vi fi conofca dìlegno alcuno di offendere 
Monfìgnor Maigrot, quafi approvatored empia dot- 
trina ; mentre è manifdìo che lo difendoda un tal de* 
litto \ anzi una tal difeia é di mio intereffe per rica* 
vame la confeguenza da nle pretefa i e di più in quefta ^ 
nuovo fcritto gli fò feudo la lécom^a volta contro tin sì 
grave e ignominiolo reato . \ 
" Deve e^li dunque altresì corrrfjX)ndere alle replica- 
te 'difefe, che io faccia dell' hortor fuo, cancellando 

> dalla fua dichiarazione quel detto improprio : Mi hi prf 
miniìno eft^utà Jefuitis doBus , tei imperitus judiceri 

• Le parole dell' Apollolo non devono profanarti co* 
farle fervire a . sfogo delle noitre paliiom. I Gefulii 
ìò • H ( , ..J^ 



-fono h mlnfma parte H cfuef i che harìrio 'tìti taf croff^ 
Icetto del faperc di Monlignor Maigrot ; e in quelle^ 
^qplopLiò dirfi ^n ogni verità, e fenza veruna ingiii* j 
Irla.) che il lor giudicio Pro minimo eft ^ paragonato col ^< 
-concetto univ^falc dcir Imperio Onefc^che é una 
Igran parte del Mondo : e il fimile deve dirfi , itendcn^H 
do il paragone al giudicio , che ne hà il rimanente de! ^ 

'*Mondo informata; onde i Gefulti alfai più giutla:- 
Ttìente polTono dire Pro minimo eft , che di verfamen te 
ne Tentano gli auverlàrj ; e fingolarmente que' fuoi del 
St^minarlo di Parigi ni quali già fcrifTero al Sommo 
Pontefice colla lor folita moderazione ^chc Monfignor 
Maigrot havca acquiftatouna sì ^ran notizia de' ca^ 
ratteri , de' libri 5 e delle ufanzeGineft^che apprelfo 
àgli fte/Ti Dottori di quella nazione era in ereditato 
d'huomo trà gli altri peritiflìmo . Ma con lor buona ^> 
pacc^cflendo le notizie autentiche troppo diverfe^ I 
credaC pure a Monfignor Maigrot , il quale a/rerifce 1 
con ogni verità ^ fenza <?qui voci , e fenza reftrizioni.ii 

. mentali: (7«;w non intellìgam doéirinam tjf Sinicis /i* 
irij contentami & infuper non pojfim fcribere Sintcè ^c. x> 

• E ciò fia detto intorno al primo capitolo di quella rJ^ 
Dichiarazione. Ve nereftano altri cinque, i quali ^ 03 
te ben lontani dal mio prefente impegno 5 non devono oh 
perà lafciavfi fenza condegna rifpofta . I 

• Protefta adunque Monfignor Maigrot nel fecondo ^ 
capitolo , di non havere udita dall' Imperadore ragione j i 
divcrun pefo,onde egli,à qualfivoglia huomopru- ^^ 
dcptc ad conftanteììt de perversa Confucit DoSrina 
fenf^^ntiam mutandaìji . . ... vel Uviter impelleretur . 
Chiunque legge una dichiarazione di fimil fatta, s'im- * 
maginafubito,chc in quella contefa trà un Vefcova 

• Cattolico , & un' Imperadore Gentile ^ fovra la datori* 
na^d'un Filofofo parimente Gentile ; s'immagina-. ^ .ui 
difli , che rimperadore habbia voluto perfuaderc-^ > 
^Vdcgro di accettare per vera qualche empia dottrini 

. • di 
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' ii qttel Filorofo ; Ad il Vcfcovo hcìWìà coftantcmcntdf 
afierico dover' dia rigeetarfl tomelàira . E pture ia^ 

falfipbVdomffM^dl Gonfedc^; ma rdmme^lm^'^ 

teva ^qual foffe lidi tei Icnfo Ici^itimo . Hor' in quc-* 
ila cx>ncefa Tlinperadore dava un iènlb pio alla doctri-*^ - J 
na dì quel EikÀofo i & il Vefcovo M vokva TOf em-* 
pio: ^Uimpmiàact «dichiarai (a cagioii dVfempio > 
chci fiiaHjaa ¥ò tea>lfir>'iidtt ha^eva Intefo Coriflkrio dì ' 
proporre all' adorazione de i popoli il Cielo materia Ie| l 
ò qualche Tua virtù attiva , ma bensì il Padrone dello 
lleflbCielo , il Retwwdeir Univerfo , il Creatore del 

%nlecat'Toor non tor^Mt hMtofo qnél Filofof&^ fubì>' ' 
I che il Cielo materiale, ó qualche fua virtù attiva* • 
' Ciò ttante : Gontrapongo al prefentc capitolo d^e atti 
I d'ammiraaione • li primo. Gran cònfìdenza di prò- 

tmaioMmi^^ ò ignorante della dottrtrta éèV fuo Inipe^"'' 
To Hn Principe ertero di tantìì Maeftà ! Il i'econdo . 
Gran prodigio 1 bflervare da una parte un* Impcradore ' 
GeDtik^attaoocttpatoariniaova^<%ni pubblicò òfHi' 
€(^.«tltpmilmloM'ddy4Higeto,^^ irpiegare li^^ 
dowioa di Omfocfo « Veneràrb Mfetìf ro di quella i m^^' 
menfa nazione, in (enfo uniforme alla Dottrina Cri- ' 
I (liana ; e vedere dall' altra un Vefcovo Cattolico ado- 
perare ogni .siano por iotleiiereil predetta $ì S^^ave^^ - 

* . Nel^Micapimto>dicevAe*5^ 

peradore ( Calum ^ Xamti , aut Tovcm Sinkum , Deum 
» ^ffe Cbriftianorum ) hebbe in talconto le parole di quel 
Principe ^ in cui già fù preflò i Vefcovi de' primi txé 
Secoli IWxorliAckfa'Jmperadort]^^ / 
ìkmnsmm^^ffi é^€ik^ Sttti^difgi^k&e! Vo^^;^ 

rebbe pur rirtiperadore Cinefe dichiararfi adoratore dd 2 
ingteSpìQ Dio» cbft ^dorafi da' Crifiiant ; mg ' 
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IVIonfignor Maigrot a(} ogni coìlfò noi vi!ofcV or qtA 
farà egii obbligato di render ragione air Eurot)a , quari*' 
do mai gì' Impcradori Romani habbiano foltànto pre- 
tefb d'interpretare in quid mminis la voce Jùpiter '^ 
col dichiararla finonima alla voce Dfw/ , & i Vefcovi 
Criftianì habbiano giudicato di opporvifi . Ecto poi 
1 evidente divario trà gl' Impcradori Romani ^ e Tlm- 
'perador della Cina . Quelli , oltre il volere riconofciu-^ 
to Giove co' facrificj del Gentilefimo ( laaific] illeciti 

Crlrtiani , tuttoché lì fingelTcro oflferti al vero Dio ) 
pretendevano, che i CrifHani fi fòggcttaflero all' ado- 
razione del Dio de' Gentili fotto il nome di Giove: 
Mentre, alToppofto, Tlmperador della Cifià, colla 
fua celebre dichiaraziotie , foggetta fe fleflb , e ttìtto il 
fuo Impero al conofcimento del Dix> de' Crifliani . 

Nel quarto capitolo alferifce , non potere foltcnerfi 
da' Gefuiti i detti , t le rifpofle dell' Imperadore f prie- 
fertim quantum ad iìlud caput : colere Caelùm totiui . 
imperi) confuetudo eft ) lenza che prima fian tac- • 
ciati d*incredibile cecirà i Gefuiti più antichi , cioè 
li celebrati da noi medefimi comeprodig) nelle fcien- 
te della Cina \ mentre quefti hanno infcgnato con- 
cordemente , che i Cinefi , almeno da molti Secoli 
in quà, giacevan fepolti in un profondo Ateifmo. 
Gran zelo, che hà Monfignor Maigrot della riputazìo-r 
tic de* Gefuiti I Maé fuor dìpropofito. Si f^lcciano 
t^uelte due olfervazioni . La prima. Chehà che fare^* • 
1 Ateifmo di molti Secoli col punto della prefente qui-f. 
ftione, in cui fi cerca , fe le voci Tien e Xarmi portino, 
di fua iftttuziohe , un formale fignificato tutto proprlc^i 
di Dio? Sto a vedere, che nìun Greco 5 ò Latino hà- 
potuto effere Ateo , perche le voci Theos e Deus porta-' 
vano prelTo di elfi il fignificato del SiTpremo Ente . 
Nò Monfignore , non è così . E Greci, e Latini hanno 
potuto clTerc Atei, non oflante Tillituzione delle ftideN 
te voci : E così pure hanno potuto ellcr Atei i Cineii^ 
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eziandio che le voci Tien e Xa*ntì portaflcro un fignifi» 
cato tutto proprio del vero Dio ; Anzi per queftó ap- 
punto rarànnollati Atei colpevoli , fe havran «icgat^ 
l efiltenza della cola, conofciuta , e proteftata con quel- 
le voci da lor Mai^giori ^ ò ne haveraano applicataJj 
la fignificazione ad m Soggetto infenfato,com'é ij Ci^ 
k) corporeo qualunque Tua virtù attiva. Lafecon- 
. Nop balta a Monfignor Maigrot , che i Letterati 
Cinefi fiano Atei da n\olri Secoli in qiià : Vuole in 
oltre, che fian tati per legge di queir Impero . L'Inipe- 
radore dichiara , che il icpfo del Tuo In^ro neMa leg- 
ge accennata non é di adorare W Cielo tijat^riale quafi 
principio di tutte le cofc^roa bensì di venerare il SJgno^ 
te e Creatore ddla Iteflb Cielo : E Monfignor Mai- 
grot noni5 arrei>de. Giydichi il Lettore ,qual fia più 
lodevole ò l'impegno di quello Prelato , ò id difegno 
di quel Monarca . Bélliffima é poi la ragione poc^ anzi 
recata da Moi^figoore per impegnare iGefuitì contro, 
la Dichiarazione Imperiale : Quafi che f fe pur vi fofTe 
utì tal contrago J doveffe (tarc più a cuore a'Gefuiti 
prefetti una vaua riputazione de' loro antichi, che I ac^ 
cettxire epromuovere-ona Dichiarazione così- favorei^ 
Yok alla promulgazione del Santo Vangelo. 

:>\^1 quinto dice , non ha ver potuto i O^lùitì , fenza 
pecche contro il primo precetto del Decalogo^ perfu^^ 
dere a quel Principe V^he la dottrina^di Gòtirucio noiil 
i^'\x\ vcrun. capò contraria alla Legge Cridiana^ J 
& i Gefuiti habbiano , ò non habbiano' pai-Iato cord 
qaelta uni verfalità , non é qui luogo defàminarlo . Sof| 
Jamente oflTervo, in due maniere poterfi dire, che i Ge-^ 
fyiti habbiano ciò per{u>ifo a quel Principe ; la Prima^ 
interpretando le dottrine di quel Filolbfo in fenfi uniti 
fomhi alla Religione Criftiana ; la Seconda ammet-J 
tendo per legltimi i rei fenfi attribuiti al fudetto FìIgk 
fofo da Monfignor Maigrot , ed infegnando non e/Ter 
«jucai contr^^Ó/aU^ljL^igionQ Hor ci dicai 
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Ili 

fiotifignore in qua! diquedi due modi han peccattf . 
iGefaiti contro il primo precetto del Decalogo . Dirà; 
forrcjChe nel fecondo? Ed eccol caduto in manitelU 
contradizione col precedente capitolo . Io eflb diceva, 
che i Geiuiti non pofTono fortcnere i detti ^ e le rifpotle 
deirimperadore 5 non già perche fi. ^o. contraria alla 
Legge Crif^iana , ma bensì per-che fiano opposte / fpe^ 
ciàlmente in riguardo all'intelligenza del vero Dio j 
ni comune fentimcnto desili llefij Cinefi ; in; pruov^- 
di che adiluc^va I che i Gefuiti più antichi haveano 
conofci uro nella Cina un profondo Ateifmo di inoUii 
Secoli : E qui, per 1 bppoflo, verrebbe a dire , che Vltn-r 
peradorc foffeftato perfuafo da' Gefuiti di fenfi con^* 
trarj alla Religione Criltiana . Non è ella quella^» 
una palpabili: contradizioue ? Dirà dunque , che i Ge-r, | 
fuitj han peccaco contro il primo precetto del Decalogo 
nella prima maniera , cioé:Con interpretare le dottrine 
^i Confucio in fenfi uniformi alla Legge Criltiana jr 
c fpccial mente con perfuadere airimperadore^chc Con* 
fucio fotto varinomi haveva intefo di proporrli, ^al^' 
adorazione.de i popoli l'Autore invi/ibiledi tuttp^Iijf. 
tiero TUplverfo . Si può udire j^ropofizione più iìvav^^j 
gante? Devonperò confolarfi i Gefuiti , mentre foa* 
ffitti rei di un delitto comune a Paolo Apollolo ^ & 
-a\più (avi Predicatori del Vangelo, i quali fi fono feni-' i 
me ingegnati ;i'ii>terprQtare ji>JenfoiavOrev5ple ^ 
Kicligione Oiftiana le autorità de' Filòsofi Gentili, 
e per fia de' Poeti. E pur non v'é fcam[K) ; Una del-:, \ 
-le due «bà da dire Monfignor Maigrot . O' egli accu& 
.i Geiuiti nel fecondo modoycìod che eflì, ammettendo 
.perlegiriml. i p-e.i.fenfi da lui attribuiti - a CoofucìQ, 
^li if^hWanO; tuttavia perfuafi all' tmpcradore per non . 
' cx^ntrar; alla Legge Griftiana : E in tal cafo ( oità'c Tef- 
-(ììrc obbligato a determinare qualcuno 4c'fudotti rei 
d^fi ) ella è dimoltrata ben chiara la contradiiiono 
* ij^^eito fuQ capitdp.cplpr,cpedeftt5;,:^Qi{ero aca;fj| 
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IGcfiiitf Toltafitó hel primo mólto, clo^chojiabbiaitdi 
interpretate le dottrine di Confucio infenfi unifornli^ 
alla Religione Criftiaha : E in tal cafo inciampa ia 
tina propctfìzione de^tta di gra vlffima cerìfura . hììo-sc 
Nel libilo capitolo con un* autore vt)!e D^dt ARÙ 
Intima a tutta l'Europa , che la dottrina di Gonfud(!l 
gli éfempre parata in molti capi peggiore dell' Alcorai 
tio , dove almeno ^ in quafi ogni pagihà;, Vìen confefia*' 
ta iefiltenza dì un Dio, e deteltata ridólatria . Ag« 
giunge ^ ftim^rlì da luì ^ntijjima queftàfua opinione 
Se Ila toletabìle un tal \^antoquì in Èuropa di chi non 
hà fapato là nella Cina render ragione a quel Monarci 
del pretefo Ateifmo , e delle fognate Idolatrie, fe ne 
dimette il giudicio a* Sat^j ; iquali decidcrannodi nuo^ 
V© . qual fia più loJevoie in quefta contefa ò l'impegncl 
«di Monfignor Maigrot il difegno del ftidctto Mo*. 
parca . Qiiando poi Monfignore non altro pretendi' 
con quel luo I3EC£ii4Ra,fllorche di provare ch'cgU 
tion hà potuto acconfentire { ei blafphcmìéP ^ cui mt 
Jefutt^e fubfcripfiffe dicuntA\ mio pugno ) fi rifpondott 
duecofe. La prima. Poco importa ,corrieaià auv^er* 
timmo ^ch'eglinonhabbiafottofcrittó dì juò pU£/i0\ 
jlqiiando lo fcrittoé ftato preféntàto a fud nome e cil fu^ 
vconfentinlento airimperadore. La feconda . QueftO 
"grande impegno di volere cfclufo da i voltìmi diOxì*^ ^ 
4urio, Univerfalc Maeftrodiquel vafciffimo Impero^ 
pil nome proprio del vero Dio , fino a chiamar beftem^ 
"tnla lapprovamento della dottrina di qdel Filofbfo^ 
'non oliatiti le Tane interpretazioni propoftc da I Geful- 
^ti,e confermate dall' Imperadore^itabilifce il fofpettd 
♦ già coriceputo contro Monfignor Maigrot a cagione di 
i45uellc parole nel (uo Mandato : Multò niinùs (ìjftfmetitt . 
Tjd^quod Sinte pnefatis ntmimbusTìctì^ Xamti in^ 
J telligunt , Deum effe , quem Cbtiflinni cùlimu : Stabì^ 
5^1ifcc,difn^il fofpetto , eh' ei penfi non efifereilverò 
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^i'oppofi a carte « 9. d'una mia Scrittura intitolàtà 
vef enfio Decreti &c. 

^Vcngo hòra all' altra dichiarazione dello ftefso 
monfignor Maigrot , <he riguarda la cerimonia del 
Tiao ,da elTo praticata •ftegli ofTequj funebri ^preftad al 
cadavero d'un Mandarino gentile . Egli adunque fi 

fjrotcfta di haver foltanto falutato il feretro di quel de- 
unto mar^ Sinico ( due parole mifteriofe ) inficmc coHa 
femiglia ,<:hc feco unitamente faceva le nnedefirae rir 
veren^e. Udiamole Tue parole. AJ Feramm acce- 
dens yillud ^nMe Sinico [aiutavi , 'cafdem mecum totH 
famiim , qu^ valdc mmerofa circa jetetrum comptora- 

taty falutationes faciente Dixi ad feretruni ac- 

cedens : Falfum enim efi ^ me , ut volunt Jefuit4e , ad 
tabellam , vèl Ungo intervallo , accejftjfe . Sed feretrufn^ 
feu ^adaver feretro ìncìufum yf alutavi fic dijìinèi ^it 
rvidehtet ^ ut ne wlbrevis haUucinatwnu hcus ej]'et^ 
quà clariorem , 6r effcaciorein protefiationem facete 
non poteram. 

t <;ran paura hà havuto Monfignòr Maigrot di quella 
tavoletta . V era .forfè dipinto lopra , ò chiufo dentro 
ìlE>emonio^ JSon giàrMa dirà egli >, che quella fa- 
imiglia Idolatra credeva ivi prefente , conìe in trono ^ 
l'anima del Governatore defunto; e a queir anima ^, 
ivi alTifa, indirizzava gl'inchini lino a terra : la dove 
e/To nelmedefimo tempo indirizzava i fiioi al folo ca- 
davero del defunto , in una tal pofitura , onde ciafcuno 
poteva ben difcernere , che quelle genuflellìoni erano 
puramente civili , tuttoché tramifchiate all' altre , che 
erano infette d'Idolatrìa. Si «che quella ftanza(dico 
ioj.era iti fatti tin'OratoriodiGentili ,eineiroado- 
^avafi «no fpirito afcofo dentro una tavoletta ; e perciò 
il di lui cadavere veniva in conliderazione d una reli- 
quia , anch' eflTa adorabile nella fttma di que' Gentili . 
Quindi a quell'anima, come ad un Idolo, prefente 
©dia fua Sede I inviavano le preghiere^ e da elfa di- 
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tiuvrcrfarj ; onde guardaNrafi come una fpecie di Divini- 
tà , valevole a eiaudire le preci , e a render felici i fup- 
plichevoli . V erano in vicinanza cahii a lei facrc , e li 
credeva , che quello rpirito , invitato a goderne , por- 
geflTe fuori in certo modo la lingua a lambire e affapp* 
rar le vivande. Vera altare alzato in honor del mé^ 
defimo: Veran candele accefe^veran fiori, e vafiy 
t menfe , e fufiTumìg) . Tale era dunque l'apparato di 
^quella facfilegà funzione . E Monfignor Maigrot in 
tal tal luopodi (òlennità Idolatrica 5 profanato dal (a- 
ictificìo del T/tfo , da canii immolate , da efecrande pre- 
ghiere , e da altre tali abominazioni ,hà potuto giudi- 
car lecite le Tue genufldlìoni ? Ha potuto ( diciamola 
uri' altra vdta ) ihgmocchiarfi inanzi a un corneali 
ctìT animlà rtahnat'a à'doraValì attualmente dà quelrenir 
pia ftrrtigHa , e adoravafi colla medefima riverenza ^ 
eafdem weCunt tot à f amili lì falutationes f adente ? E 
un Dottor di Sorbona , perfecutore a (àngue e a fuoco 
d'Idolaiti,é d'Idolatria, crede ha ver falvato il tutto*, 
e refi^ civili Ife f ue honoranze col foto tòrcer Tandata'^ 
noh fi 'sà cothe , e rìt irarfi un poco più fri là ? E una tal 
torcitura fenza altra dichiarazione chianiafì da lui, 
e fi hà in conto d una evidente protelìji ? So ben' io bk 
cagione , per cui quel racconto eli é perietf ato ben dea- 
tro ^elTià toccato ben bene fui viVo . Ecco il perche i 
TVitto f artificio di lui , e de' fuoi partigiani ( come air 
frove fi é detto , e deve ricordarfi più volte } non é ^ìk4: 

10 ^kro fin' hora , che l'abbaiare con quelle voci in- 
gannatrici di Altari-, di Cappelle, di preghière ^dbffef* 
tor) 5 d anime collocate in trono ^ e (pmigliàftti vòcabo*^ 

11 ^indirizzati a fiiiifé' d'intronare gli orécchi alvòIgOj' 
e di mettere horrore èl CriRianefimo ,ònde fi doTefle, 
venire alla condanna , per rimediare appunto allo (can-^ 
dàlò urti ver fale da eflì cagionato , e pretefo colle loc.. 
grida . Hot duiKjtie che Monfignw Maigrot , per fut 
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2?Ìgrazia jfi truovaì fnginòcchiatoln una di quef!e Cap- 
pelle ) ò 5 vogliam dire , Oratorj Gcntilefchi colla fron* 
te per terra inanzi ad una efècranda Reliquia de' Gen^ 
tili : Hor che fi vede in fccna quel zelante accufatore • 
a fare anch' eì la fua parte nella commedia ; tutti quel 
brutti nomi di fupcrftizioni , di adorazioni , d'Idolatriei 
tutti abbaiano contro lui , tutti gridano all' adoratore ^ 
al fuperjiiziofo ^aW Idolatra . Né altro fcampo gli re- 
ità le non dire ciò che con ogni verità dicono i Géfuiti 
€ gli altri Miffionarj , ed egli mcdefimo ftima in cuof 
fuo ^ Che la efpofizione è ingannatrice ; che è colorita' 
furbefcamentc colla Tcmbianza delle noftre cofe facre 
d'Europa ; che nella Cina cotcite cerimonie hanno una 
fàccia totalmente diverfa ; e que' nomi di vittime , di 
Cappelle &c. non fon* altro che vefcichc enfiate a fòxm 
za di peftifero fiato , che le Ql comparire per cofe gran- 
di al popolo ignorante : perche quegli Altari fono cre-^ 
denze , quel Tbronuj anima è una metafora , che figni^^ ** 
fica raoprefcntazione ; qucU' Oratorio altro non é che' 
una Sala , quelle vittime altro non fon che Imbandigió- 
ni di menfe , ufate anche in Francia per lunghimmo 
tempo in fegno d amore verfo i Qiftianiffimi Réde— 
funti. Cosìdovrebbeeglidire^valendofi della apolo- 
gia, che gli è flata fatta dal medefimo autore della riC» - 
pofta, il quale hà havuto il convenevoi riguardo di 
trarlo fuori dalla vergognoià taccia di ertcrna Idolatria* - 
Poveva ( torno a dire ) valerfi delle medefime ragioni, 
che erano ( come egli ben sà ) la vera e la opportuna 
per fua difefa , e per (uo decoro . Ma il cosi difenderfi , ' 
pollo l 'iigpegno , é cofa dura , come ognun vede . Hinc 
illa lacrynue , • 

Un'altra cofa hà dato moleftia non picciofa agir 
auverfarj ; ed d che nella mentovata rifpofta fi è fatto 
andare air aria il loro argomento di carta del faaitìcio 
Confuciano i accennandofi ivi lo (bandaio, che pari* 
mente cagionercbbcfi nel volgo ,fe per opera di qual- 
che 
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che furbo s'intagliafle Monfignor Maigrot a hvdm 
ò acqui force in quella fua pofitura , Ih un foglio che 
ha?cae per titolò// facrificìo delTfi : imperocché^ 
ne verrebbe appunto quel medefimo fcandalo , che haii 
procurato con arte indegna di recare al popolo haliarto 
gli autori di quella Jnìagine, concertata verifimirmenté 
trà gli amici in qualche combriccola della Santa Famhi 
glia . Ma profeguiamo . u : *u.v. 
, Niega egli ( benché noi dica erpreffamente > d'haver 
offerto le folire candelette, e abbruciato palliglic_j. 
Quelio farebbe fiato nien male. Poteva dire d'haver 
ciò fatto per rHchiarare la ftanza, e per togliere il puz- 
zo del cada vero, già da più gìorrM ivi riporto. Vi ag- 
giunge il glvkvamQnto Teft em Deurh appello dì nonha- 
ver f^tto altro fuorché il faluto wore Sinico ; cioè 
f cred' io ) le fole genuflemoni fino a terra , fenza le of- 
ferte deUa ceraie de' profumi. Ed é appunto, comé 
le a IcunOj accurato d'bav^T bruciato tré grani d*incenft> 
inanzi a qualche Idolo, gìuraffe pai pubblicamente- 
d ha ver porto neir incenfìero un girano folo. Siam qui 
di nuovo alla porta Efquilina , e alla porta Celimonta^ 
na . Dice, che di nuovo farebbe il medellmo, fe utdi^' 
naffe alla Cina . Buono ! Si vede la rtima , in cui tìtà 
ne il decretadi Cle^nente XI. che nella quarta rifporta 
a 1 quehri del quarta Articolo vieta erpreffamente ogni 
lofte di honore in prefenzaiklk tavolette ^ CO RAM 
Pro^enitorum taùellis , non olhnteqifalunque protetta 
pubblica ò privala 5 fupporto ch'ellefiano tali,qualt 
lurono rapprefentate : prout in qu<efitis telata Junt. 
lHo ^nor> fono lecite INCLINATIONES ET PRO^ 
STRATIONES infierae co Gentili in prefcnta di qùa*^ 
troni abominevoli ; perche in tale hipporcfi negata 
d^, Gefuitt ^ ma ammeffa dagli auverfar j , fon cerimo- 
niè lufeparabili da fupcrftizione, né può dirfi che qudta 
tale fia una mera afliKenza materiale . Che rilponde 
M.,J^aigrota(<jjicaogra9 punto? Cr^de egli forfe^d^c 
' ' , quelle 



quelle tavolette non fiano ùrefe^tj a tutta la ftanza ^^ 
benché da ogni lito non llano vedute linearmente in . ' 
proipetti va ? Pare a lui , che, quando fi benedice il po- ; 
pòlo coi SantiiTimo Sacramento,quei che fono in Coro, 

0 nelja proflìma Sagriltia , perciò npn fiaita moralmen- 
te prefcnti coramEucbariJlia^tutto che non vi ftiano 
.dirimpetto proftrati in faccia inanzi all' Altare ? 

Soggiunge , che , quando ciò pure fi proibifca ( quafi 
. non babbia veduta la proibizione già fatta ) infegne- 
rebbe egli col fuoefcmpio a' Gefuiti l'ubbidienza, che 
fi deve a' Superiori Ecclefiaftici. Buono ancor quello ! ^ 
Già ne hà dato un' efempio, che vai per mo!ti,alIorche ^ 
con efempio raro, e forle inaudito nella Chiefa di Dio^ 
non eifendo ancor Vefcovo, anzi elfcndo folpela anche 
l'autorità de' Vicar) Apoftolici, pronunciò ^a? Cathedra 
il ^yxoVECLARAMUS contro lefpofizione del Marti- 
nio , fatta al Sommo Pontefice Aleflandro Vll.alzan- ^ 
doti egli in qualità di Papa , per moftrare l'autorità 
di Vicario , dichiarando che non potevano i MifTionar) 
appog^iarfi alle fifpofte date dalla Santa Sede Aporto- 
licà • fecce qui un belf efemplare di edificazione a tut- 
ta la Chiefa . Ecco un modello di humiltà e di fommeC-^ 
fione a' Superiori Ecclefiaftici. Stima egli che i Gefuiti ,| 
poifano fpecchiarfi in quelta idea di ubbidienza , e imi- f . 
lar^quèfto efempio? Qualunque Vefcovo , di quei che 
fono attualmente in queir Imperio , che havefl'e 1 ardi- 
mento e finfolcnza di fare un fomigliante inlùlto al de- 
creto del Noftro Sommo Pontefice Clemente XI. con- j 
' traponendogli in faccia un decreto contrario , con ado- 
prare le medefime frafi,e la medefima formoladd . 
Mandato Maigroziano; qual' altro efempio potrebbe 1 
addurre in difefa d'una azione sì fcaqdalQfà , fuor ch^^ 

1 efempio dato a tutto il Mondo dal noftro efemplarc 
M. Maigrot? Il quale non hà potuto ppi. foltencr^L-^ 
il fuQ detto ; onde la Sacra Congregazione intorno 
a^ueipuntQ non gli M voluto dare riri^i^a,. Bifogna 

difin- 
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dtffngiTih^ a Mondo: ^)Cft?5 fénVqticM^n^ e^m-'P 
pian in Roma.,.dovctcmono,e vanno con ogni fonn- . 
nìcflìonc e cautela per venire a capode'lor difegnl • ' 
e altri fon efempi , cht poi danna in lontananza \ 
quando potono fare-alto e baffo fenza paura ^coine lor 



piace 

Dké, cììe fi deve attribuire altà^w^^ 
fooi parrioiani ,.che non habbianofin'hora rifpofto^ 
né contradetto- a quel racconto , già da molt' anni dato 
ajle lt9mpc . Quefla vai due tefloni , e può fervire a 
ricreare alqtianro chiunque haveffe havuto la pazienza 
eroica di le:^^trte tutto il cka leccio deir apologia prece- ' 
dente deF Procuratore del Signor Cardinale di Tòur- " 
Hon. Vadipt)i in collera, e tratta da impoftore chi?, 
fcriHe tali co(e di lui. Vedi una difgrazia. Quegli.;* 
chedié ra^guai^liodel Titto in Pechino, é il Wfcovcv* 
eletta di Claudiopoli , uno del fuo. partito , e- che w'^' 
gran^parte fe la tiene coneffolui. Soggiunge, effere»^ 
talmente falfo d^haver'-^Ii confeffatotutto^wel fatta 
Ghé-havendoletraneHa Cina quel libra Ffancefe , in , 
cui era regiltrato il racconto ,quereloffene altamente"*^ 
m voce , e in /enere co^Gefuiti . Ecco un'altra dif^ > 
grazia La lèttera di lamenta, eh' egli fcriffc al P Ger- 
bjllon Superiore de' PP. Francefi intorno a quel' libro'i"'^'^ 
pitruovafi attualmente nelle munì de' Geluiti , come > 
ne vengo accertato ;.e in effa non fi Tegge né querela 
ne difcolpa. alcuna, intorno a quedo- fatto particolare ,^ 
lamentandofi ivi efpreffamente di- tutt' altro . Oh 
quanti imbrogli !' M^.( Dio buono ! ) vi votea tanto a 
procurarfi una atteftazione in ifcritto . da quella fami- 
glia numerofa^a lui sì cara , che fi!i prefcnte a quelh^ - 
azione , e la vide con gli occhi Tuoi ? Che accade (àt !: 

GUÌ il Smvo. mn Atr£^ /-Wa «^^ f^^lfT^ 1- ^? * 
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fnmnia inquireret . Che inqulfhloftc p©J fi fece ? Qnal 
prQov€ fi adduifero? Che fenteoza fi diede? Attum 
fitntium . Non fi può vedere difefa , né dichiarazione 
più miferabile * 

Aggiunge finalmente con modeflia , manCuetudine , 
^ zelo non imitabile guefle efemplari pirolc : Tot faU 
fuatìbui hoc in cauja f am9fi Jefuita funt , ut nulUus 
IfominU A fui prudentes viros kctr abete nomini pojfe 
^ìdeantwr . E vuol dire in buon volgare , Che i Gefui- 
ti fono talmente infami , per le tante lor falfità fcoper- 
tc nel decorfodi quella ca'ufa , che , a giudici© degli 
buomini orudenti , non poffono più nuocere all' altrui 
fama , ne faeditare il nome d'alcuno : Che é quel fé* 
gno d'infamia efoica , dove fé a Icuno giunga , non può 
^ndare più in sù . Viva | per fede mia , il modello e la 
moda della Moral riformata . Quefta é quella , che hà 
poi da mettere ip fedo il Mondo tutto , per opra di co- 
tefti egregi elemplari . Ecco qui un' efèmpio di quella 
moderazione ycht poc'anzi lodava ne' fuoi . Finiamo^ 
la . Se iton fi havefTe il dovuto riguardo alla dignità 
Ecclefiaftica di Monfignor Maigrot , la quale ferve di 
feudo a cotelle contumelie, non farebbe difficile il 
contraporre ad una tale effiifiùne di cuore la fua conde- 
gna rifpolta . Ma Volentieri fi lafcia agli huomini 
prudenti il giudicar^ fino aqual fegnofiano degne di 
i:ompa(rionc fomiglianti debolezze d'animi infermi « 
. * Refterebbc a dir qualche cofa intorno all' altra Di- 
chiarazione , che riguarda la celebre lettera del Signor 
Cardinal di Toumon , fatta correre per tutta £un)pa 
nelle tré lingue luliana , Latina , e Francefe ; ma ^ 
mentre ferivo quefte cofc, Intendo efleregiàufcitala 
rifpoila contro il . fudetto Procuratore , e contro le tré 
dichiarazioni Maigroziane, Ella hà per titolo : LA 
VERITÀ' E LÀ INNOCENZA de Mijfionarì delU 
Compagnia di Gesù nella Cina Onde per non di» 
tter^^imi più oltre , ad effa rimetto U curioib Lcttorr* 

t L F B. 



